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300 MILIONI PER "L'UNITA',, 

Toronto ha raggiunto ieri l'obiet­
tivo di un milione e mezzo. Il com­
pagno Mosche li ha te-egrofoto: 

«e Continua raccolta »• 
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PER SOLLEVARE L'ITALIA DALLA ARRETRATEZZA E COMBATTERE LA DISOCCUPAZIONE 

Di Vittorio illustra il piano costruttivo 
proposto dalla CGII a tutta la Nazione 

, . t 

1) Nazionalizzazione delle industrie elettriche monopolistiche - 2) Un Ente per le bonifiche e la tra­
sformazione fondiaria - 3) Un Ente per l'edilizia popolare - La cronaca dei lavori del Congresso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GENOVA. 4 — Alla 10 in punto 

di «tannane la note solenni del. 
1' • Inno dei Lavoratori • si sono 
levate nell'ampia sala del Teatro 
Comunale dell'Opera, accolte dal­
l'applauso entusiastico dei 1500 de­
legati dei Congresso della Confe­
derazione Generale Italiana del 
Lavoro. Entravano in quel momen­
to Di Vittorio, Santi e Bitossi, l tre 
massimi dirigenti della gronde or­
ganizzazione dei lavoratori insieme 
a Federico Rossi, Domenico Bianco 
e Grosso esponenti delle correnti 
unitarie, cristiana, sociale democra­
tica e repubblicana. 

Al grandioso coro dei 1500 dele­
gati e all'applauso fragoroso che ha 
accolto i Segretari della CGIL è 
seguito un improvviso e teso silen­
zio quando si è visto il compagno 
Negro, Segretario responsabile del­
la Camera del Lavoro di Genova, 
avvicinarsi al microfono: • Ho Tono 

naie unitario della Confederazione 
Italiana del Lavoro ». 

Gli applausi che hanno accolto 
le sue prime parole si sono tra­
mutate in un'ovazione generala 
quando Negro ha portato ai 1500 
delegati giunti da ogni parte d'Ita-
ila il saluto dei lavoratori e dei 
democratici di Genova ed ha quin 
di offerto a nome della C.dL. «<: 
novese un enorme stentarlo rosso 
ai Segretari della CGIL. 

L'assemblea ha approvato dap. 
prima per acclamazione la lista dei 
componenti dell'ufficio di presiden. 
za del Congresso, Su proposta del­
la delegazione di Massa Carrara 
l'assemblea ha approvato anche che 
i grandi scomparsi del sindacalismo 
italiano, Achille Grandi e Bruno 
Buozzl e tutti gli altri sindacalisti 
caduti nella lotta per la difesa del 
lavoratori, vengano chiamati ella 
Presidenza onoraria del Congresso. 

Sempre con approvazione unanl-
me sono stati nominati 1 compo­
nenti della commissione per la ve 

re — egli ha detto — di dichiarare Jri/lca dei poteri e quelli della com-
aperto il secondo Congresso nazio- missione del regolamento 

Il saluto caloroso 
dei delegati stranieri 

Molti parlamentari sono presenti 
nel palchi di proscenio riservati al 
partiti e alle organizzazioni demo­
cratiche. L'on. Novella, della Se . 
greteria, e l'on. Pesai, dal Comitato 
Centrala del P.C.L, - l'on. Pietro 
Nonni, Segretario generala del 
Partito Socialista, con l'on. FaraUi 
a con l'on. Barbareschi. 

L'ingrano del dirigenti della 
classe operaia e del - popolo 
italiano è stato salutato con affetto. 
Un altro «aiuto caloroso è stato 
rivolto al compagno Adamoli, Sin­
daco di Genova, che he recato il 
saluto del Comune democratico. 

Meaaaggio del Giapponi <, 
Dalle 11 a mezzogiorno 1 lavori 

aono proseguiti intensi col continuo 
avvicendarsi alla tribuna di dele­
gazioni straniere « Italiane e la let­
tura di messaggi. Fra questi, ascol­
tato con vivo entusiasmo, è stato 
quello dei Sindacati Uniti giappo­
nesi, cui gli americani hanno im­
pedito di inviare dei rappresen­
tanti. E* una lunga lettera che non 
invia solo auguri e saluti ma anche 
notizie: « „. anche da noi il capita­
lismo ha scatenato la sua offensiva 
di licenziamenti... i disoccupati fn 
Giappone hanno superato i 10 mi­
lioni^ la classe operaia giapponese 
e minacciata di essere cacciata nella 
condizione semicolonlale ma si mo­
bilita sempre più per contrattacca­
re... lavorate sodo, compagni ita* 
Unni; ogni passo avanti da voi com­
piuto i un successo anche per noi ». 
Sono alcune frasi dalla lunga let­
tera che è scritta da tutta una clas­
sa operaia a un altro proletariato 
ma sembra la semplice lettera che 
un lavoratore scrive ad un altro. 

H linguaggio semplice ed efficace 
dall'operaio hanno anche parlato 1 
rappresentanti dei lavoratori dai 
Paesi a democrazia popolare, ceco­
slovacco ed ungherese. Cipro, vice­
presidente del Sindacati eecoalo-
vacchi. ha detto: « I capitalisti di 
tutto 11 mondo calunniano il nostro 
Paese, dicono che non sismo liberi. 
I capitalisti intendono per liberta 
la possibilità di sfruttare il prossi­
mo. Noi per libertà intendiamo po­
tar edificare nella paca e nella si­
curezza il nostro avvenire e quello 
del nostro Vseme. Per libertà inten­
diamo non conoscere disoccupazio­
ne, fama e crisi. Da noi si sta lot­
tando non per avere lavoro, poiché 
questo non manca, ma P*r trovare 
lavoratori, cioè nuova mano d'ope­
ra. Perciò noi pensiamo che i la­
voratori non possano dubitare nel­
lo scegliere tra la i-ostra Itbeita • 
la cosiddetta • l iber tà- del capita­
lismo». 

Appello aWamità 
11 rappresentante dei lavoratori 

ungheresi ha detto: • Dobbiamo so­
prattutto la nostra emancipazione 
alla vittoria dell'URSS contro 0 fa­
scismo. Da allora abbiamo comin­
ciato a camminare verso U sociali­
smo espropriando i monopiHsti dal 
possesso delle grandi fabbriche e di­
stribuendo ai contadini poveri i la­
tifondi del baroni e della Ch.csa. 
Se ora 1 capitalisti ci calunniano * 
perchè noi avanziamo vittoriosi! Se 
ricorrono alle spie e ai traditori è 
perchè già sono stati battuti nel 
«ostro Paese in campo aperto! La 
elasse operaia ungherese ha dono-
strato però di saper schiacciare 
anche la spie, anche 1 vigliacchi 
che vorrebbero colpirla alle 
spalla». 

• Di Trieste — ha dette infine il 
rappresestente *>i lavoratori del 
•territorio Libero — la resatene na­
zionale e Internazionale vorrebbe 
fare un pretesto per foesentare 
rodio • la discordia tra l popoli 
Ma la vera Trieste non è quella 
dal natlonaliamo, è quella del asso 
proletariato che si mobilita a fian­
co dei lavoratori di tutto il mondo 
nella lotta per la pace, rindipen-
Slensa a la libertà*. 

Uno solo è stato poi l'appallo che 
tatù questi rappcrsentagtl dal la* 

voratori di altri Paesi hanno ri­
volto al lavoratori Italiani: conser­
vate ad ogni costo quel tesoro ine­
stimabile che è l'unità. Fate tutto 
il possibile per rafforzare anche 
l'unità internazionale del lavora­
tori in seno alla Federazione Sin-

nuova guerra» 
E caldi appelli simili a questo 

hanno rivolto ai congressisti 1 rap­
presentanti della gioventù demo­
cratica italiana 1 quali hanno offer­
to una splendida bandiera iridata: 
«No . ripetiamo qui — essi hanno 
detto — il giuramento che già pro­
nunciammo a Budapest: giuriamu 
davanti ai delegati del lavoratori 
italiani di restare fedeli alla gran­
de causa della pace, dì essere solo 
nemici dei fautori di una nuova 
guerra ». 

Delegazioni delle fabbriche FIAT 
di Torino e Ansaldo di Genova 
hanno quindi recato al banco della 
Presidenza doni e auguri. Un'altra 
bandiera della pace è stata offerta 
dalle donne modenesi. 

Atmosfera di entamattno 
Cosi la seduta di apertura è tra-

jcorsa fra il più vivo entusiasmo 
Due sole pause si sono avute: la 
prima quando è stato approvato un 
messaggio di solidarietà alle popo­
lazioni di Salerno, Napoli, Bene . 
vento, Avellino e di tutta la Cam­
pania dolorosamente colpite dal re­
cente nubifragio. Una esplosione di 
viva esecrazione si è avuta invece 
quando * stato comunicato rarre-
sto avvenuto proprio alla vigilia 
della partenza per il Congresso del-

tioperaio. n Congresso ha inviato 
loro un caldo saluto. 

Alle 12 circa, i lavori sono stati 
sospesi per permettere ai delegati 
di partecipare ad un ricevimento 
offerto dal Sindaco Adamoli a Pa­
lazzo Tursi. 

La seduta pomeridiana, preste. 
duta dal rappresentante della cor­
rente unitaria repubblicana, Gio-
vanni Grosso, si è iniziata alle ore 
16,30 circa. 

Parla Di Vittorio 
Dopo la lettura di vari telegram­

mi di adesione, salutato da una en* 
tusiastica ovazione dei congressisti 
che si è protratta per alcuni mi­
nuti, il compagno Di Vittorio, Se. 
gretarlo generale uscente della 
CGIL, al è diretto alla tribuna pet 
prendere la parola per svolgere la 
prima relazione all'ordine del gior­
no: « Rapporto generale di attività 
e lotte della CGIL per l'unità e 
l'elevazione del tenore di vita dei 
lavoratori ». 

Fra l'attenzione vivissima dalla 
assemblea Di Vittorio ha esordito 
dicendo: « Compagni, da questo no­
stro Congresso che, per il numero 
imponente del delegati e per la 
atmosfera di passione e di entu­
siasmo in cui si svolge, è 
una manifestazione eloquente e 
convincente della grande, in­
crollabile forza della nostra 
CGIL, l e prime parole che io de­
sidero pronunciare, prir a ancora 
di iniziare la mia esposizione, sono 
per inviare in nome vostro e di 
tutti 1 lavoratori italiani un saluto 
solidale, fraterno, caloroso a tutti I 
dirigenti, a tutu gli attivisti sinda. 

lavoratori 

luardo contro 1. minacci, di tumi^ ^Stin%%SSS^ 
la difesa del pane e dei diritti dei 
lavoratoti giacciono nelle galere del­
la Repubblica, quella che doveva 
essere la Repubblica fondata sul 
lavoro ». (Grandi, commossi ap­
plausi dei delegati in piedi). 

L'oratore è entrato quindi nel 
vivo dell'argomento con immedia­
tezza ed efficacia. «Questo Con. 
gresso — ha detto Di Vittorio — 
è stato convocato in una situazione 
economica, politica e sociale gra­
vissima sia dal punto di vista na­
zionale che da quello Internazio­
nale, situazione che tendi aa ag­
gravarsi sempre più con la conse. 
guenza di costituire una minaccia 
per le libertà democratiche, per la 
pace del mondo, per la tranquil­
lità dell'umanità. Occorre analiz­
zare questa situazione perchè senza 
una conoscenza approfondita di 
essa non è possibile alla CGIL, alle 
Federazioni di categoria, alle Ca­
mere del Lavoro, ai singoli Sinda­
cati di adempiere con successo a) 
propri compiti di difesa quotidiana 
conseguente, vigorosa del pane e 
dei diritti dei lavoratori*. 

Di Vittorio ha iniziato quindi la 
analisi della situazione partendo 
dalla svalutazione della sterlina e 
delle altre monete. « Che cosa ci ha 
dimostrato il ciclone monetario che 
si è abbattuto su quasi tutti i Pae-

la CGIL della delegata senese Elsa si capitalistici? — si è chiesto l'ora 
Giannelli incarcerata con altre ottoltore . Questo ciclone ha dhno-
Iavoratrlci, vittime del governo an- » strato Innanzi tutto il fallimento 

Altre potenze riconoscono 
il Governo Popolare cinese 

La comtmicaMÌtmm della Romania, Cecoslovacchia 
Ungheria m Polonia - Dissensi tra gfi occidentali 

SCIAltOAX. 4. — I giornali di 
Sclangsi sono usciti oggi In «anda­
ne straordinarie per annunciare il 
riconoscimento sovietico della Be> 
pubblica Popolare Ciiwee, mentre In 
tutta la città continuano le mani-
testazlonl d! giubilo erte hanno avuto 
tnlrlo tre giorni fa per la proclama­
zione del nuovo governo. Migliala 
di persone. percorrono le vie della 
Immensa metropoli cantando e agi­
tando bandiere rosea e cartelloni con 
scritte che «saltano 1» ftepubtottea 
popolare. 

St apprende Intanto che anche la 
Romania, ta Oscoatovaoettla ITJngbe-
rk» e la Poloni* hesmo «conosciuto 
il nuovo governo popolare di Clu 
En Lai 

I Comitati Centrali dal partiti co­
munisti bulgaro e polacco hanno In­
viato a Uso Tee Dung messaggi In 
cut et felicitano della vittori» otte­
nuta dalla forse popolari cinesi, «ot­
to la guida del Partito Cotmsnfeta. 
eolia cricca di Clasg Kai 8eek e 
gli Imperialisti 

Da Washington giungono le pri­
me reaatonl preoccupate per la e » 
«tatuatone del governo popolare d-
M N , per U rteooeeetmento che cerc 
ha già avuto da numerose potenze 
• per la «percussioni ponitene ohe 
questo avvenimento può avere tn 
nussjsrost paesi estatici. In certi «r-
oaU di Washington si afferma «per» 
tessente che gu Stati uniti sarebbe 
re pronti a fare une pomice di ri­
letto nei riguardi deQa nuova Cina 

Tale pomice di ricatto, pur de 
«Usata, al faOnztento. trova autore 
volt sostenitori, TJ senatore Knov* 

ha ohkseto ette «sa 

rrumen. già applicate tn Orette «d 
la Turchia per resistere al comuni-

da estese alla Cina s e che « sta 
tutta rasetstensa militare ed 

econoenlea pcealbue eoe ferie che 
m Cine, sono ancora te grado di 
combattere 1 eemuntett». I encoD 
politici di cui U senesere Kneiriand 
et fa potUioce, riparlano era della 
crescione del Patto del PUdftoo cut 
pur tuttavia non sembrano favore­
voli nemmeno le potenze eoe ne do 
«rebbsro costituire 1 capisaldi. La 
Gran Bretagna ed sseniplu. dati I 
suol fortissimi interessi economici 
tn Cina, desiosi»ebbe evere normali 

col governo popolare; le 
dica denindta che ha tut­

to l'interesse ed avere forti relael» 
nl coraTscrctau con 11 suo grande 
vicino: Pandlt Kehru è etato convo­
cato a Washington per la 
settimana, ma si ritiene che non 
radia per 11 Dipartimento di Stato 
convincerlo, nonostante fl suo enti* 
comunismo, ad un geete che coett-
tulrebbs praticamente un duro pun­
to all'economia indiana-

La nota di Pechino 

WASHINGTON. 4, — Il Dtpnrti-
mento o9 Stato annuncia: « Il Go­
verno comunista cinese ha chiesto 
il riconoscimento da parte degli 
Stati Uniti >. 

In questo modo Washington an­
nuncia di aver ricevuto ufficialmen­
te notizia della costituzione del 
Governo popolani dalle. Cine. 

della sedicente politica di solida­
rietà internazionale del capitalismo, 
della sua capacità di «organizza­
re» e di «armonizzare* gli inte­
ressi capitalistici del mondo. Per 
noi lavoratori questa dimostrazione 
non occorreva, ma per coloro che 
nutrivano delle illusioni a questo 
proposito 11 terremoto monetario 
deve essere stato un ben duro 
colpo ». 

« Oggi — ha proseguito con forza 
il compagno Di Vittorio — il regi­
me capitalistico non può più rser . 
citare in nessun angolo della terra 
una funzione progressiva, perchè 1 
suol interessi sono entrati In con­
flitto aperto con gli interessi vital 
ed elementari dei popoli e delle 
nazioni. Regime decrepito dunque, 
regime in decomposizione, regime 
incapace di vincere le sue profonde 
contraddizioni intime, una delle 
quali quella che più ha suscitato 

clamori in questi ultimi tempi — 
è appunto la svalutazione della 
sterlina •. 

Polemica con Pella 
A. questo punto Di Vittorio ha 

svolto una efficacissima polemica 
col Ministro del Tesoro. « Pella — 
ha detto l'oratore — ci ha detto di 
essere tranquillo, che ha riserve 
auree sufficienti, che può garantire 
la capacità di acquisto dei salari 
e degli stipendi. Ma se lui è cosi 
fiducioso, non altrettanto lo '"no i 
lavoratori. Non sono tranqut. . I 
lavoratori soprattutto perché il Mi­
nistro non ci ha detto ad esempio 
come riuscirà a garantire l'attuale 
tasso di occupazione cioè come im­
pedirà l'accrescimento del numero 
dei disoccupati, visto che mentre le 
nostre importazioni sono alla mer-
.-ò dell'area del dollaro, le nostre 

esportazioni gravitano sull'area del­
la sterlina e sono vincolate quindi 
all'andamento di tali moneti*. Se 
per i contrasti dell'economia capita­
listica diminuiscono le importazioni 
e si contraggono le esportazioni, 
come eviteremo di avere altre mi­
gliaia di disoccupati? 

« I lavoratori non sono però tran­
quilli neanche sulla possibilità che 
il governo mantenga inalterata la 
capacità di acquisto dei salari e de­
gli stipendi. Ci possono essere in-
•atti (e ci sono) dei gruppi mono-
polistici che hanno tutto l'inte­
resse ad un'ulteriore inflazione del-
la nostra deprezzatissima moneta. 
Non si dimentichi a questo rìguar-
do sottolinea con vigore Di Vit-
torlo — che nel dopoguerra, nella 
accettuanta fase di concentrazione 
del capitale, i risparmiatori italiani 

A. G. 
(eontlnaa in 4-a p*«.. l a colonna) 

La colpa è del cielo? 
Articolo di PIETRO 1NGRAO 

Eravamo a Benevento ieri mat­
tina quando dada nuvolaglia di 
cenere, tesa sul cielo della città, 
ha rotto finalmente una spera di 
sole. Prima eravamo passati tra le 
macerie delle case, sulle barricate 
dì tronchi, dinanzi ai negozi 
sventrati, confusi tra la ((ente che 
cercava nel fango, sgombrava, pu­
liva, piangeva, guardava stupefat­
ta, chiedeva. Ora dal ponte che 
porta alla città alta avevamo, illu­
minata dal sole, dinanzi, la scena 
completa del disastro; e un com-

ftagno mi rifaccia la cronaca del-
e ore tragiche dell'inondazione, 

con una sorta di riottosità amara 
però o di collera cupa: la collera 
dell'uomo del Mezzogiorno dinan­
zi a questa storia penosa, che si ri­
pete da secoli, monotonamente-

Più tardi, con la stessa piega a 
mara sul volto, mi cacciò tra le 
mani un opuscolo. E' strano venire 
a parlare qui, mentre ci sono i 
morti, le case ancora allagate, le 
officine rase e una questione di pa­
ne quotidiano urgente, è strana 
mettersi a parlare di questo libri­
cino di otto paginette, stampato in 
provincia, irto di dati noiosi e con 
una cartina schizzata alla mero 
peggio. Non c'è la falce e ma nel 
lo sull'opuscolo e porta alla sua 

SI DELINEATO LE TRAGICHE CONSEGUENZE DELL'ALLUVIONE 

6 miliardi di danni finora accertati 
Il governo ha distribuito soltanto 17 milioni 

1 funerali delle prime vittime - Oltre undicimila ettari di 
stati devastati - Gli scampali al nubifragio rievocano le 

terreno co livato sono 
loro tragiche vicende 

DAI nOSTlO OmATCr SKCIAU «*>» JUuU Atter«a«lo««M. Un carro 
di medicinali, inviato dall'alto Cam-BENEVENTO. 4. — . tutto cittadi­

no; le parole nere spiccavano atamane 
Su tutti 1 muri della città. 1 tragici 
tatti di domenica scorsa sono tornati 
di nuouo all'alba a echeggiare di boc-

in bocca, di volto in volto, non-

missarlo dell'Alimentazione non * 
ancora giunto a dettinazione. 

Tra gli altri ricoverati nelle scuole 
c'è un cinquantanovenne., tal Vin­
cenzo Piacheme, che. durante il tal-

tetti di viale £»*=•» •r^r™-g- TSSL\ 

lava il ritrovamento di un olro. 
'per'quanto riguarda la situa**©*» 

ferroviaria ieri sera è stata riattiva­
ta la Benevento-Foggia, mentre gran­
ge notizia che da stasera verrà ria-
tirata la Saterno-Nocera 

fondato il ponte che porta «Ita Selle 
di'Chiunzi. 

A N'opra Superiore si sono avute 
tre frane alla stazione 

Il Comitato Regionale del F.CJ. 
Ha diretto, at colpiti del nubi-

«tato 

/ collegamenti telegrafia sono sta '/raj/io. un o d o . in cut • mentre si 
, ti ripristinati con Benevento, Com-1 muto " l'espressione commossa della 

oU'im-! potxuso. Kapoti, Foggia Frayneto' propria solidarietà alle popolazioni 
provvtso colpito da paresi al lato de~\r Abate Campolattaro. Pontelondot-jdel Sanmo. dell'Ir pinta e del Uapo-
ttro: la figlia lo ha a stento salvato] fo. Moscone^ santa croce Sannio Jiefano. si additano all'opinione p«o-
dalla furia delle acque e ora giaceIsangiorgio Sanmo. ttontesarcheo. Bo bUca l'incuria colpex-ole « fimpretrt 
tra te coperte sporche di fango, bal­
bettando. in urta aula delle scuolei 

Altri episodi di singolari salvatag­
gi si vengono man mano a sapere: 
tra gli altri quello «fetta moglie di 

nea. S. Martino valle Caudina. 
vinara e Paolisi. 

Caserta a Capua 

Cer 

Da 
Ci giungono, inoltre, nuove noti-

un pompiere, tal Antonio Chiusolo, zie angli altri luoghi della Campania J prime misure prese dal governo* •* 

di sinistrati si sono messi al lavoro 
per fimuouere te monfaone di fango 
e di detriti che s'ammucchiano tra 

sinistri ruderi delle case diroccate. 
dei pali telegrafici divelti, dette ser­
rande squarciate, e per portare al­
l'aperto i mobili, le macchine, le mas­
serizie abbandonate, cariche di melma 

Oli «omini, le pale, i camion del 

SSK^T£SF«S,3r££ £ r-S-T-S-VT- « « «*« - « — : 
nata s'intrecciano lungo U viale in ^ ^^v &-^„ ^«~^-—,« v - r J « ^ s w ^ 1 ^ ; r - w . » ! r : » ™ , T ' ' , T « , ^ T ' w » ' * " 
una disperata operosità, tra lo zirlio 
un po' lugubre dei motorini: basta. 
poi. internarsi un poco tra le ro­
vine per assistere a drammatici epi­
sodi: una ragazza che piange dispe­
rata il padre travolto dalla furia del­
le acque, gruppi di donne e di uo­
mini che cercano affannosamente 
tra a fango un tavolo, una coperta. 
un paio di scarpe, carogne di pecore 
e d% maiali sbattute nel fondo limac­
cioso della palude, 

Inebetiti dal dolore 
ti numero dei dispersi è tutrora 

imprecisato: molte famiglie evidente­
mente inebetite dal dolore e dotte fa­
tiche non si presentano ancora in 
Questure a denunciare ta scomparsa 
dei toro parenti: te cifre ufficiati dan­
no. per ora. te scomparsi, ma sicura­
mente essi sono molti di più. tn, 
quanto ai morti sono per adesso, set-j 
te: e ctoè una donna di 42 anni, tale; 
Carmela Caduto, il cui cadavere è; 
•tato ripescato e rorrecuso. traspor-j 
tato da Benevento dalla furia del / lu- | 
me calore, un vecchio sessantanoven- j 
ne. tale Antonio Chiusolo, un uomo 
di 43 anni, tal Vincenzo Russo, con-
tua figlia Anna di anni 1» (essi ap-\ 
partengono a una famiglia di 9 per­
sone. di cui s*é salcefo solo un ra­
gazzo). tal gestita Busso di a«ni ft 
che eoi» et ss ss sia legata alla fa­
miglia di ce* sopra, una bimba di 
i» mesi di Pantano rinvenuta alla 
stazione ferroviaria di Vitrolano. di 
nome tda De Luca. Si presume che 
anche la madre sia morta. 

Oggi e measseiorno, con Tinterve*-
fo deve autorità e di tutta Beneven­
to ai sono svolti t fueereli di queste 
vittime e ancora una rotta la città ha 
ptsmto per l'Immenso disastro. Al-
rOspeOate Civae. frattanto, sono v» 
coterefi per ferite varie ti persone 
tra cu* un agente e « « rfpite del fuo­
co, che si sono /eriti nen'ademptmen-
•o del proprio docere. sTOTewne/ueeen-
lo smistreti. inoltre, affollano H 
scuole di fistiai msorgtmento: eh* 
oe«donati « se stessi, dopo aver ri­
cevuto ciascuna famiglia ss ntUera 
etemotinm di 5404 tire, di un vestito 
di un paio e» mutande, di un peto 
a* seevpe. essi giacciono nelle au» 
donne, hemotaf, •towiiwt, tre le mas 
aerine che hanno potuto safrere «e 
con ricoperte di melme, coperte, re­
fi 4M letti, medie. Uno stato di giusta 
eettaetowe serpeggia tra di loro: sa­
crosanta conerà contro le autorità 
che sono mancate net momento dei 
disastro, contro fi gorerno che senta-
mente e rnsuplrientrmente si muove 
ver mutarti. 

(lenza di un governo che non ha ma* 
seriamente affrontato i prooteml ele­
mentari di ricostruzione e di vita 
nelle regioni meridionali, si denun­
ciano l'assoluta inadeguatezza delle 

reclamano un interrento di oen d*> 
i?s *, -Ofr* **-, ^i.*, 

ra 

Mia-eri 

uà' e—erssslrs ripresa nel ito ha eel 11 Calere ingrossato 
latente a Beaeveete 

e dismisura invade la 

una corda gettata attraverso una spe­
cie di trincea costruita dotte acqua 
I» piena, mentre tl_ manto m sona 
Pantano operava numerosi salva­
taggi, 

D'alta parte, per misurare Ttmpeto 
tei fiume (ti dice che Tacque scor­
resse alla velocità di 5S km. attore} 
"basti pensare che una ««-«a air Ae­
ronautica Sannita, che pesa 13 tona. 
è stata spostata dall'alluvione. 

I danni a Benevento 
I danni etredthcte di annerente 

sono calcolati u//Scie*mente. per ora, 
a I mUiordo. mentre quelli et set­
tore industriale-commerciate a 2 mi­
liardi. Soltanto a Consorzio apra­
no ha perso 1$ milioni in grano e 
otta 

Sella zona di Pantano. PouNeen» 
e Solofenu continuano « lavori per 
salvare le botti di vino netta can­
tine e si iniziano a registrare l dan­
ni «notti dalla campagna. 1 dati uf­
ficiali danno, per ora. destai per i 
miliardi all'agricoltura in tutta m 
provincia Diecimila ettari di semi­
nato sono andati perduti e 1244 ha. 
di terreno ooltireto • ripneto aono 
stati dannrppiati. mentre JM he~ 
soeo state completamente distrutte 

Di/etti. • lutt'oeet. secondo offra 
«JtessN. IT mittont soltanto ha tn 
vesto st eoserno e 2M# coperta. 1499 
vesttH. 1444 mutande, 1444 camicie 
1449 pota €* srarpe. Denaro, indu­
menti e generi di conforto sono stati 
portati dal segretario generale della distrutte 
Presidenza della Mepvbolica. awo-i Da 8 Lorenzo Maggiore è oggi 
caio Carbone, mentre 1309 covene e!giunta Is notizie dal ritrovamento 
I2*f Mnsuols sono stole «istrtonitsidi $ cadaveri e ta M, Giorgio ha ero­

so. he. coltivate a orto sono state, 
iannf^?latt ' U ** eomPIeii'mrnte ftona "comitiano. 9 

Cicciano e Tu/Ino. 

In trpinia lo straripamento del 
torrento Tenestrelle ha fatto crolla­
re cinque osse danneppiendo grave­
mente tre mulini. L'aroua. che ha 
raggiunto i cinque metri, ha distrut­
to per intero l'arginatura del torren­
te. travolgendo il ponte in ferro. 

La valle deirufite è ancora com­
pletamente inondata. 

A Caserta il terriccio si è infiltra­
to nelle condutture dell'acqua pota­
bile. inquinandola 

A Gioia Sannttica un pastoreno 
arrampicatosi su un pioppo, è stato 
salvato dopo ventiquattro ore. ri tuo 
gregge composto da cento capi è sta­
to comvletamenie travolto sessanta 
vitelli della ftgianena di Cirio sono 
scomparsi tra i gorghi. 

A Capua la città è stata Kberata 
dalle acque. T stato cos\ possibile U 
ripristino della linea Cepi<a-Ci**iuft-
Some 

La solidarietà del P.CI. 
i n propino* di Napoli si sono avuti 

allagamenti con distruzione quaf 
completa delle colture dei Comuni 
di Palma Campania. Castellammare 
di stabta. Portene, Trovante. Campo-
mino. 8. Sebastiano al Vesuvio. pai-

Antonio Abate, 

versa portata per indennizzare di «r» 
eenss l danneggiati e ti invitano la 
classe operata e i lavoratori di Na­
poli a dimostrare rapidamente e tan­
gibilmente ta loro attiva solidarietà 
alte popolazioni più colpite ». 

ALDO gcAGxrrn 

Il traffico ripristinato 
sulla Roma - Livorno 
CECINA, 4. — n traffico sulla linee 

ferroviaria Roma-Livorno, interrot­
to a esosa delle recenti allnvion! da 
•abato scorso, è stato ripristinata al­
le ore l i di oggi. A tale ora « tran­
sitato sull'unico b'naxlo riprist.nato 
1 diretto numero 6. 

Anebe la linea di Volterra si pre-
rame pò*.*a «*spre riattivata in bre­
ve T»mp«. 

900 mila lavoratori 
tn sciopero negli S. U. 
NEW YORK, 4 — Per la erima 

rolla a e r a sterfa «egli Slati l'aiti 
si assiste eeatcmporaneaatente allo 
sviopere desìi addetti alle doe in­
dustrie «girante» dsl Paese: quel­
la del esrbeae e euelU dell'acciaio. 
(laattrorentomila «Binatoti e mezse 

A Salerno et sono avutt crolli ne l imimre A mrtallnrgicl hanno ae-
rtoac d- Andrea e a afasort * «pro-I kea*Jea*es II severe. 

chiusa i nomi di una dozzina di 

flezzi grossi della provìncia, e poi 
a firma di tutte le organizzazioni*. 

Camera di Commercio, Consorzio 
Agrario, Amministrazione Provin­
ciale, Federterra sino all'approva­
zione dell'» Ill.mo stg. Pretetto », 
Titolo: « Irrigazione de) Compren­
sorio del Medio Calore: relazione 
e progetti di massima » 

E' stato stampato nel luglio del­
l'anno passato, eppure porta la sto­
rta dell'alluvione di tre giorni fa, 
come nessun giornale l'ha scritta. 
Dice a pagina i « Di qui l'origi­
ne delle erosioni di sponde, alla­
gamenti ecc. che durante le piene 
mettono in serio pericolo la sicu­
rezza di non pochi centri abitati, 
e spesso delle opere d'arte a ca­
vallo del fiume stesso (il Calore); 
come, per esempio, il ponte Valen­
tino che è continuamente minac­
ciato d'aggiramento ». Un fiume 
con una superficie imbrifera di 
a.téa chilometri quadrati, il quale 
scorre per ai chilometri in terieno 
impermeabili; quasi nessuna rego­
lamentazione od opera di imbri­
gliamento delle acque; confluenza 
alle soglie della città, a monte e a 
valle, con altri due torrenti non 
regolati, il Tammaro e il Sabato. 
In questi tre o quattro dati afidi 
stanno i morti, i sinistrati, gli 
scomparii della tragedia di dome­
nica: le acque libere hanno porta­
to la distruzione e la morte, come 
già altre volte, dieci anni fa, un 
secolo fa. 

La relazione — la cenresima pro­
babilmente su una questione che è 
di Benevento come di altre cento 
citta meridionali — approvata da 
tutte te autorità detta provincia, 
dai senatori, dai deputati, dall'il­
lustrissimo prefetto, proponeva una 
spesa di sei miliardi per regolare 
il corso delle acque e utilizzarle 
per l'irrigazione e per la nrodun'o-
ne di energia elettrica. E' chiedere 
troppo per salvare una citta e rin­
novare una provincia? Cosi sembra. 

I sei miliardi non sono stati con­
cessi. In quattro ore — dalle 6 at 
te re. di aomenìcs — le acque non 
imbrigliate hanno distrutto — qua­
si con calcolata ironia — raccolti, 
costruzioni, officine per sei miliar­
di di danni*. A Benevento vi era­
no già quattromila senzatetto, a 
quest'ora sono già probabilmente 
raddoppiati; v'erano già 1.300 di­
soccupati nella sola manovalanza 
edile: se ne aggiungeranno non so 
quante altre centinaia e migliaia 
per la distruzione delle officine « 
delle aziende che erano, di gran 
lunga prevalenti, nella zona col­
pita. Se qualcuno ha. voglit di ri­
dere, sì può aggiungere che a Be­
nevento l'oc Qua mancava e veniva 
distribuita, prima del disasfo, du­
rante due -ole ore al giorno.. 

Tutto ,ciò sembra una storia 
ìdiora, senza senso; e infatti siamo 
nel regno della anarchia, della con­
fusione, delle contraddizioni fla­
granti. I sci miliardi non si trovano 
prima dì rutto perchè chi potrebbe 
e dovrebbe disporli non se ne 
preoccupa, o non vi ha interesse. 
Perchè murare quello che è con­
solidato e benederro da secoli? Per­
chè il contadino, il bracciante. l'ar­
tigiano abbiano un livello di vita 
decente e se mai alzino la testa e 
disimparino a credere nelle alfuvio-
ni-castighi-di-Dio e nelle madonne 
pellegrine ? A Benevento v* è chi 
racconta che l'alluvione è venuta 
per la partenza improvvisa di non 
so quale madonna. 

E del resto non sarà questa 
anche la prevedibile risposta dei 
governativi: che la colpa e del 
Padreterno, '•he noi rotismo lare 
responsabile il governo persino del­
le alluvioni? Questo ci sentiremo 
rispondere nell'anno 1949 dell'era 
atomica, nell'epoca della grande 
industria e delta fìsica nucleare, 
dai ras africani e dai feudararì che 
dominano il nostro paese, da que­
sto Pelle che ancora l'altro ieri ri­
peteva atta Camera che tono va 
bene ne] nostro paese. 

Sisrignori. noi, dinanzi ai morii, 
agli scomparsi, ai sinistrati della 
Campania, acculiamo qoesro go­
verno. Accusiamo questo regime 
imbelle di oppressione feudale che 
mantiene regioni intiere del no­
stro paese in una condizione Ói ar­
retratezza spaventosa, che lascia 
città popolose alta mercè del primo 
grosso temporale che venga voglia 
al buon Dio di scatenare. Accusia­
mo coloro che ne sono gli odiosi 
difensori e i paladini- Accusiamo 
questa polìtica stupida che nega 
i danari pet la trasformazione del 
nostro paese e ne ricsrs la paralisi 
della produzione, la smobilitazione, 
te distruzioni marmali; e non «a 
trovare sei m.liardi ver il «ud e ne 
dispone J">o per i' bilancio d." 
guerra. 

• La colpa è de! cielo turchino? • 
— si chiedeva iron'cameme ieri un 
collega napoletano in on commento 
al disastro; ma si fermava H. Co­
raggio. collega: scrivilo a tutte let­
tere- Altro che cielo torchino! F* fl 
cielo nero dello sfruttamento feu­
dale che dz secoli pesa sul \ferro-
cjorno e gli regala vento, tempesta 
e distruzioni, regolarmente, salvo 
poi a consolarlo con le benedirionì 
panali e con le visite e i discorsi 
del ministro Tupmi. 
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Lettere 
al 

cronista 
> 8. Saba t le feste 

« Caro cronista. 11 quarittre di San 
Saba è poco noto alla cittadina™* di 
Roma. Prime diì ti aprile tra una tona 
tranquilla, doot atlitao* una paca idil­
liaca o gli abitanti non aotoano lecca-
iure di torta. Ade&io Invece è una tura 
iradlddlo, eh* ha il sua tniilo con ti 
ditierolzto dell'autobus 124 (due tota vet­
ture, di cui una quali tempra rotta), la 
sjiertquatloat del pretti tul marcatine 
rianale. il mancato ampliamento dalla 
Unta telefonica • la tua fina con la 
aanla inquithlone manta in opera dalla 
parrocchia. Ed e di quatto che porremmo 
parlarti. Poco tempo fa facemmo della 
fette di quartiere dirette ed organizzai* 
da un gruppo di cittadini democratici, di 
opinioni politiche differenti ma tutti ani­
mati da un unico fine; divertirti e far 
dlnertlr*. Organizzammo fette autorizzate 
dalla Quetiura e dai Comune, che rac­
emifero funanimr approoazlont. Solo la 
parrocchia t'indignò per quelle nottre 
fette e tee* prettinnl 1» ano del com­
ponenti dei comitato, un democristiano. 
Sono staff ffrtff In ballo Vicariato, ot­
tenni 9 cardinali 9 tutti Intime gli sten-
no rendendo la offa Imponibile. Ma che 
le fette debbono et ter e fatte tolo per 
l tanti patroni* 

Gli abitanti di S. Saba >. 

La ciottolata e il Twtotti» 
« Caro cronista, ti place la cioccolata* 

Probabilmente ti. Anche a noi una volta 
piactoa la cioccolata 9. quando aoeva-
tnn t denari, Facqulttaoamo oof»nlf«rf. 
Ma da quando sntto la nottra cata han­
no tltttmato una fabbrica di cioccolata 
ti giuriamo che non poniamo metterne 
un peno (n bocca. E non tolo per la 
puzza Infernale che sprigiona dallo tean-
linaio a per il fumo che et e e da una 
ciminiera tlitemata tut tetto. 

Oli e eh» da quando 1» Cote Popolari 
hanno autorizzalo Flttallamento della fab­
brica — autorizzazione contrarla al fini 
deirittltuio perchè i ioli uffici della 
ditta Ambrnila occupano 4 appartamenti 
— non rlutclamn piti a dormine, t.a fab­
brica tntzt» Il tuo lavoro alle 23 e lo 
termina alla 2 di notte del giorno tuc-
cenlvo per riprenderlo alfe ti. Un oero 
Inferno! Abbiamo chiamato I Ff*l!» Ur­
bani. I Vigili dal Fuoco, abbiamo scritto 
al (Tornane. ma nulla da farà. 

E' pottìblle che ti vada avanti così? 
Eppure abitiamo m Lu fot enere Tettac­
eli 11 In un punto eentrale di Romei 
Che aspetta II Cornane a far tratferlre 
la fabbrica In altri lidi* 

Gli abitanti «fello stabile di Lnn* 
SnteTere Tastacelo 1! ». 

I •'Soppianti animali., 
« Cara e Uniti ». Col 19 ottobre gtu-

ite ditpotlttonl tffnfiferitlf. migliata e 
mi diala di Insegnanti della scuole ele­
mentari non di ruolo 0 meglio dire sup-
p'entl annuali, rimarranno senta lavoro. 
Perche tutto questo? te scuola comin­
cerebbero m funzionare soltanto con per­
sonale di ruolo, affidando 2 classi ad 
ogni insegnante, mettendo In pratica fo­
rarlo alternato, come e stato fatto net-
ranno scolastico 1*48-49 fino alla data 
del 20 ottobre 1949. Il Vtnlsfro della PI. 
ed II Signor Procmedttore atti Studi dt 
Poma, perchè non provvedono in tempo 
che tutti l predetti insegnanti supplenti, 
che hanno Insegnato nrlTanno fu corso 
riprendano fi lavoro assieme a quelli di 
ruolo, onde editare spiacevoli dltttnit in 
tutte la famiglie e per il benessere del 
bambini i quali ceri ameni e ne trarranno 
maggior profitto? 

, - Un frappi» di Taoernsati ». 

Il Comune si convinca 
che I bimbi romani di Roma abbisognano di scuole 

e non di caserme! 

ECCO LE PROVE DELLA SMOtlUTAZIONE IN ATTO! 

Un altro Poligrafico sia sorgendo 
a scapilo deirislilnlo dello Sialo 
L'impianto a Tor Sapienza della "città tipografica Abete,, 
Smentita alle " voci „ del marchese Fratta di Cavalcahò 

Operai telefonie! 
"Cara Uniti, slamo ea truppa di o-

peral addetti agli impianti teUfontel 
e vorremmo spiegare al pubblica le 
ragioni per cui tanto spesso alcuni di 
noi cadono dal cornicioni, lasciandoci 
ta vita. Fona potri sembrarti solo una 
questiona dt curiositi. Invece rispecchia 
le tragiche condizioni fu cui slamo co­
stretti a vleere. La ragione fondamen­
tale di queste continue distraile i d* 
ricercarsi nella TETI. Mentre, infatti, 
uno squadra detta TETI composta di 
tre operai producono ogni giorno al 
massimo due impianti, alcuna ditte ap-
paltatrici cottrimgomo le laro aquadra 
composta di due persona, a produrre 
dai cinque ai tei Impianti al giorno. 
Tato sitiamo, mentrw aumenta smodera­
tamente 1 guadagni delle ditte, costrin­
ge gli operai ad un lavoro affrettati*-
limo che cavia, poi, certe disgrazie. 

Ma non i tutto Una volta tale ca­
tegoria dì operai soeee una spedale pa­
tente data, loro dai Vigili Urbani, era 
di obbligo che la equadra fossero com­
poste da quattro uomini, lo ditte paga­
vano una Indefiniti dì pericola, era d'ob­
bligo passare un'accurata visita modica. 
Oggi tutto questo aaa estate eia. E al­
lora awoengono gli Incidenti, le disgrazie 
e la morti, che gettano nella miseria In­
tero famiglie. 

Uà frappo di operai felefoairi ». 

Le fope t V. AAulfì z 
< Cara • D'afta ». ala»»» an gruppo H 

abitanti di ai» Pasquale Adlnolfl e do 
anni stiamo combattendo con tUfficio-
Fogne per fard assicurare un Impianto 
decente. Finora abbiamo una tota fogna 
e Fanno scorso abbiamo domito chiama­
re I pompieri ogni volta che piovevo 
perchè la strada dioenioa un lago. Ades­
so si i completamente ostruita. Quando 
si decideranno a mettercela fa ordine? 
Aspettano, torso, una seconda Bene­
vento? 

Va frappe di abitasti di via 

a Con le foglie secche del vento 
gelido circolano anche voci balorde 
circa pericoli Incombenti sull'Istitu­
to per la sua situazione finanziarla 
Non nbblate preoccupazioni smisura­
te. Anche 11 Poligrafi,», come 1 bi­
lanci degli stati, delle aziende, delle 
famiglie, delle persone ha oublto le 
conseguenze di quella rovina gene 
rale che in Europa, tra l'Atlantico e 
gli Urall. ha portato la guerra. Come 
altre aziende sta provvedendo al t>uo 
riassetto, senza pensare a licenziare 
11 personale. Il Poligrafico continuerà 
nel suo passo sicuro e saldo, come 
prima, meglio dt prima. Ctn sparge 
fandonie più o meno interessate sul 
suo conto riceverà dalla verità del 
fatti una trionfale «mentita >. 

E' la « trionfale smentita » a que­
sto poetico appello, lanciato dieci 
mesi fa dal Presidente dell'Istituto. 
comm. Fratta di Cavalcato, è \ snuta 
infatti. 

E' venuta proprio ad opera dello 
6tesso poetico presidente, che. tanto 
per continuare a marciare a come 
prima e meglio di prima > delibera 
un primo licenziamento In massa di 
250 lavoratrici, mentre annuncia ac­
corato che al Poligrafico oggi bisogna 
t restringersi o perire ». 

Che cosa è avvenuto dunque In 
questi dieci mesi al Poligrafico dello 
Stato che abbia potuto costringere il 
presidente dell'Istituto a smentire se 
stesso è le sue ottimistiche previ-
cloni circa l'avvenire dell'Istituto? 

E' avvenuto che le «voc i» circa 1 
pericoli incombenti sull'Istituto era­
no tutt'altro che balorde, come le 
«1 voleva fare apparire, e che gli ope­
rai avevano perfettamente ragione di 
preoccuparsi fin da allora delle sorti 
dell'Istituto, minacciato non da fan­
tastiche paure, ma da reali pericoli. 
Tutti sanno che mentre al Poligra­
fico al licenzia per una presunta 
mancanza di lavoro e per forzata ri­
duzione di spese si cont inuano a bu-
bappaltare au Industriali ptlva-i ce»i-
tinaia di milioni di lavoro, che po­
trebbero essere benissimo effettuate 
negli stabilimenti dell'Istituto 

E come bisognerebbe qualificare 
questo modo di procedere, questa mo­
do di amministrare una azienda sta­
tale quando — è risaputo anche — 
questo — in tutti i lavori che il Poli 
grafico subappalta, l'Istituto ha una 
perdita costante che ai aggira dal 
10 al 15 per cento? 

A fine d'anno sono centinaia di mi­
lioni che 11 Poligrafico rerde. dando 
fuori 1 suoi lavorìi 

Ci si viene a dire che al Poligra­
fico bisogna t ridurre o perire ». ma 
perchè? Per favorire forse 1 vari 
Abete? 

La ditta Abete, quella at che mi­
lioni non ne rimette. La ditta Abete 
con 1 milioni già guadagnati attra­
verso 1 subappalti del Poligrafico si 
appresta ora a guadagnare ancor di 
più. appaltando direttamente quello 
stesso lavoro che viene sottratto — 
è lo sar i in misura sempre maggiore 
al Poligrafico 

Ecco perchè Abete sta impiantando 
a Tor Sapienza u n vastissimo stabi­
l imento che ha tut te le caratteristi­
che tecniche dell'attrezzatura del Po­
ligrafico. 

Lo a» 11 coma. Pretta di Cavalcahò 
che 11 signor Antonio Abete è, an­
che lui come 11 presidente della Bl-
Mo-Spa (altra azienda In via di am­
pliamento per assorbire 11 lavoro del 
Poligrafico) u n ex funzionarlo del­
l'Istituto» 

Con quale pudore al avrà ancora 
11 coraggio di parlare di < voci ba­
lorde » e di t preoccupazioni emisu­
rate » quando gli operai reclamano 
e scendono In lotta per la difesa del 
loro lavoro è cosa che straremo a 
vedere 

Una nuova asta 
per Villa Glori 

Domani alle 18 al riuniranno presso 11 
gabinetto de) «Indico alcuni tAsessor' e 
consiglieri comunali oltre al rappresentan­
ti dell'Unire e dell'Unione Ippica per ese-
mlnare di nuovo la complessa vrrtrcxa 

relativa all'appalto di Villa Glori. 
Un'altra riunione aulla atesta quertton» 

si è «Tolta i l* nella giornata di lunedi 
senza che si addivenisse ad una soluxloue 
definitiva. 

Nel eorso della riunione 1 rappresentatiti 
del Comune hanno, Infatti, respinto un 
tentativo dell'Unire tendente alla modifi­
ca del capitolato di appalto ed hanno e-
ciao di Invitare 1 consiglieri deputati a 
fare del passi affinchè la lette fascista • -
che Istituì l'Unire vrntra abrogata — o 
quanto meno modificata allo scopo di '1-
mltare 1 poteri dell'Ente al solo campo 
tecnico e al controllo del giochi. 

V stato Inoltre deciso di Indire una 
nuova asta e sembra che l rappresentan­
ti del Comune al siano orientati ver«o 
la fissazione di un canone annuo sulla 
base di 10 milioni aumentabili piuttosto 
che vetro una percentuale sul proventi 
del totalizzatore e del picchetto. Il com­
pagno Zerenghl ha insistito perchè 11 
canone annuo venga fissato sulla base di 
18 milioni aumentabili. 

Piazza del Cinquecento 

Tra pochi giorni wsraano iniziati I lavori per la s is temazione del Piaz­
zale della Stazione Termini . Le innovazioni maggiori del nuovo piaz­
zale saranno 1 sottopassaggi della Stazione che sboccheranno diretta­
mente sul la piazza dinanzi a l capolinea filoviari, e alla stazione del la 
Metropolitana. I numeri segnati sul 'a foto indicano: l'inizio del piaz­
zale (1); gli sbocchi sui capolinea filoviari (2); l'imbocco al la stazione 

'del Metrò. Tutti 1 lavori dovranno essere ultimati per 1 primi 
de l prossimo anno 

IL CLAMOROSO FURTO ALLA GIOIELLERIA YENTRELLA 

La Polizia di frontiera in allarme 
mentre la Mobile cerca la bella sconosciuta 

Il sistema del "chewingum* - 1 precedenti iurli subiti dal gioielliere Veti-
trella - lutti gii orati delia provincia diltidati dall*acquisto della refurtiva 

La Squadra Mobile h a Iniziato una 
Inchiesta s u u n clamoroso furto con­
sumato. ad opera di Ignoti, nella 
gioielleria di Davide Ventrella. in 
via del C o n o 168. Due gioielli, del 
valore complessivo di circa tre mlllo 
ni. sono stati misteriosamente ru­
bati. SI tratta di u n anello con soli­
tario e di un altro anello di platino 
con u n grosso brillante al centro 
circondato da una serie di brillantlnl 
Intorno, della cui scomparsa 11 Veti 
trella ai è accorto la aera di glo 
vedi scorso. 

Fonogrammi contenenti la descri­
zione particolareggiata del due pie 
zlosl sono stati diramati a tutti 1 
Commissariati e a tut te le stazioni 
del Carabinieri. SI s ta anche esami­
nando l'opportunità di informare del 
furto e delle caratteristiche del gioiel­
li le altre Questure d i t a l i » , nell'e­
ventualità che la refurtiva ala già 
at-Ua tri-fugata fuori Roma. 

I gioielli rubati si trovavano s u 
una guantiera che comprendeva 67 
p e n i . La sera di giovedì, facendo 
l'inventarlo. 11 gioielliere si accorse 
che 1 due anelli erano eoompersL Da 
una prima Indagine condotta dai 
Ventrella stesso con l'ausilio del per­
sonale — tut te persone di fiducia — 
risultava che durante la serata sol­
tanto tre persone sconosciute erano 
entrate nel negozio, oltre alla folla 

LUTTUOSA SCIASI).. A ALLA FOCACCIA 

Atroce fine di una bimba 
caduta nell'acqua bollente 

La madre stava per farle II bagno 
Una bambina di tre anni* Anna i n a , la bambina s i spegneva tra l o 

Maria Di Silvio, abitante in via A- strazio dei genitori a la eommozlo-
laasanaro 8 c . n o » (Borgata Foeac- » • a r i medici e delle infermiere, 
eia). £ rimasta vitt ima di una or- . 
riblle sciagura, che ha suscitato prò- Y | * Q 1 D I D i C O A l ' 1 
fonda impressione In tutta la zona. 
Verso l e ora 13. la madre detta f p e j £**»& a S T l O s T I l l 
bambina versava una pentola di ae- »** 
qna bollente la ona vssea, per Care 
u bagno alla flgllolttta. Poi riempi­
va l a pentola «1 aeajoa fredda, da 
aff iancare • «nella bollente per 
portarla al la (Insta tempo» atara. 

La bambina giocava l a u n ange­
lo, tranquilla e allegra. Improvvisa­
mente, con uno dt quegli scatti i m ­
provvisi che sono caratteristici la 
quella età. s i slanciava di corsa ver­
so l a madre. X* stata questione di 
un attimo. La povera piccina ha 
urtato contro il bordo della vasca. 
ha perduto l'eautlibrlo. è eadata den­
tro. X suol urli di dolore hanno fat­
to accorrere tutto & vicinato. 

Trasportata all'ospedale S. Spirito. 
vi è stata ricoverata l a gravissime 
condizioni per ustioni di I e n gra­
do. Alle ore 17. dopo un'atroce ago-

Le mamme in 
per la carenza 

fermento 
scuole 

Oggi comizi nei rioni a cura dell'UDÌ 

La e a a p a g a a den-UDI par a 
rare a n a acuoia a tutti 1 bambini 
romani entra oggi in ona nuova fa­
se. L a parola d'ordine lanciata do­
menica scorsa all'Arena Fiume e 
stata immediatamente fatta propria 
dal vari circoli dsUT/ol. che s i ap­
prestano a darle v a contenuto rea-
a m i i t i •im«ai«*iMaiMitwitwtwwm»t» 

Osservatorio 
TI stfaistr» Tsptai è proprio un uomo 

vulcanico. Non soddisfatto di aoor ri­
dotto gli stonziaminti par 1 lavori p»*-
bltd, inaugurato centrali elettriche fa­
sulle. approntato villaggi di San Fran­
cesco (4*) appartamenti 09) e ara—saia 
mostre Illustrativo ralla ricottruaieno 
italiano. U Ministro ha rivolto fa questi 
giorni ti tuo pensiero agli eserciti pub­
blici. E indovinai* perchè? Per far isti­
tuire ha questo settore torurio unico. 
Y" immaginato i ctawaae. I bar. lo trat­
toria, i mogoti, aperti dallo 9 alle 14? 
Forte no. sia Taptei inoeee se li è 
immaginati e ambite ha Inviato Ietterò 
agli eserctntt per tonoecera U lev* pa­
rare te proposito. Perà gli i andata 
malo un'altra molta. Costoro, taf atti. gU 
hanno deposto di no. t gli hanno detto 
chiaramente éha « »/p»rraae fasiere ri-
prlstinare fora legale, rincrudire i tur­
ni, limitore rOmeninarkme stradale e 
di piantarla osa ffff orari sperasti negU 
uffici. Cose quatte molto pah utili ai 
fini eWIs rssrrfsiesl elettriche, vieto che 
non ti dedda a nattonattrmare gU im­
pianti. Tapini c'è rimario proprie mala. 

le attraverso ama vasta sgltaUone 
che ponga all'attenzione della citta­
dinanza il problema delle scuole e 
costringa l e autorità a prendere 1 
provvedimenti aeeesset l . 

A questo scopo s i svolgeranno og­
gi 1 seguenti cornisi: Forte Aurelio 
ore M (Bice Durano) ; Trionfale ore 
H» in via Tolemaide (Cabrinl); Ca­
sal Bertone ore 17 via Cesare Ri­
cotti. Un altro comizio avrà luogo 
venerdì alle 19.30 In Piazza della 
Marraneua a Torpignattara. 

in ognuno di questi comizi le m a n 
me romane discuteranno Insieme 
sul modo migliore per risolvere nei 
rispettivi quartieri il problema dal­
la scuola affinchè fl diritto all'istru­
zione solennemente sancito nella 
Costituzione diventi una realtà an­
che per 1 loro figli. 

Vm fatte eslsrssiaiia» * aecsdate ieri 
sttttisa ad Aricela. L'agricoltore Eaaircao 
Fattisi, di «9 assi , abitaste ia via Ap­
piè 22, si • ucciso impiecaadosi eoa «a 
peno di filo telcfoaico ad aaa trave del 
Mifltto. 11 cadavere è stato acoperto dai 
familiari cae torsavaso a casa dopo aaa 
breve saaeaza. Il tragico saicidio del For­
tini. c i* scabra aia stato cassato da aaa 
grave aulattia. ha saecitato profondo 
cordoglio tra gli abitanti di Ariccia. 

E* onesto U terzo saicidio atediaste 
iaipiccasioae a d giro di tre giorni. La 
notte di doaaenica. infatti. ì contadini 
Gialie Maggio e Maddalena Fracassa, ri-
spettivaasente aaarito e atoglie, abitasti 
nel coenae di Tolfa. ia località Poggia-
rello, tornando a casa dal lavoro trova­
rono il figlio Resale di B anni, impic­
cato ad ns albera a d frstteto. 

L'altro ieri sera, infine, alle ore 79. 
Tastiere Aldo Sembianti, ventiduenne, da 
Pistoia, effettivo alla v C—pagala del 
Baftaaiione anneri della Caserma Nino 
Bizio, si è impiccalo eoa la cinghia d*or-
dinanta ad «se sbarra di ferro della fi­
nestra deHa ranarrsta 

FEOERAZIONE GIOVANILE 

Tana le revan* p» n sassw afasie» sue 
18 alla Ses. Nata fariano, 

laalalsti stari C Se*, alla l i la pai. 
•ctaunrfid - I eievsai osa, arila BUTH. 

Fvnrc. «in. musi, marami *iu ia.» 
in 

Occorre streptomicina 
u h u n 

fi ammassata* Natale 
airMMato aVcaaa 
sasae ea aravate 
di atupasaatelaa. 

l a rasaisKa, 
«I nette agli, ttaiaMaal stella 
ImsiasrsHHè Si svestami «sa 
•nessi « sviai aaa asagaiio fa ampriw 
CsnsHV I en%B»WnFf M 4 M C 1 ffMr^eanV | t f 

ai alato per salvare la «Ha del lava ca­
ra. teda-laiarc le aaTcrt* 
aQa nastra atircterla di 

I fiaaratarl ssils sassosa serica! ftavasili 
alla 1« » fri.: AeUia. (Wlssaeri. Aafaed-
k. forte Aarefia. Galliane. Carilssi. sleale 
Varia. 6sfle Usa. ettisaat, fietnlstt, fWt»-
saeda. S. nani»». S. lavasse. Tìkvrtisa. fai 
MeUlaa. 

BLOCCO DSL POffH>LO 
II M B S ssnanara Bsasa it i fvpno seri 

aus f l Balla sani stus ~ " 
CONVOCAZIONE U. D. I. 

Le ratasoantiU II staaraa eaflTJH la Sede 
alla ars 17 « oatt. 

degli abituali c l ienti : due Individui 
di aspetto assai distinto al erano 
presentati verso le ore 10. una signo­
ra elegantissima, alta e magra, dai 
capelli castani, era entrata alle 19.30-

Nel denunciare 11 furto alla Squa­
dra Mobile, li Ventrella metteva in 
rilievo la visita dei tre sconosciuti. 
Ciò faceva nascere nel funzionari di 
Polizia 11 sospetto che il furto foase 
stato consumato :on il classico si­
stema della gomma da masticare. 

Si tratta di u n sistema con li qua­
le sono Btatl effettuati colpi clamo­
rosi Due persone entrano, in una 
gioielleria, fingono di voler comprare 
del gioielli, s-elgono, guardano, toc­
cano. esaminano e poi se ne vanno 
senza comprare, dicendo che ritor­
neranno l'indomani. Essi hanno però 
avuto 11 tempo, senza dare nell'oc­
chio. dt a spostare uno o l u e pre­
ziosi. attaccandoli !>-tto la guantiera 
stessa o sotto uno spigolo del ban-
.• >re cor u n pezzo di « vae**<ngu~> > 
Una mesa'ora dopo entra nel nego­
zio un'altra persona, magari, come 
in questo caso, u n a beila donna 
molto elegante, la cui avvenenza ala 
sufficiente per attrarre l 'attenzlcne 
dei commessi dlstraendoll dalla sor­
veglianza La bella donna ripete l'o­
perazione l e i due compari e riesce 
sempre con l'aiuto della gomma, a far 
scomparire 1 preziosi nella borsetta 
E* 11 colpo e fatto. 

II gioielliere Ventrella è rimasto 
molto Impressionato dal furto subito. 
non tanto per l'entità delia perdita, 
quanto per l'audacia del ladri che 
sono riusciti a soffiargli 1 gioielli 
quasi sotto al naso. 

Il fatto appare tanto p i ò strano e 
tnsplegablle in quanto la gioielleria 
Ventrella è una delle p iù attrezzate 
contro ladri e rapinatori, con cam­
panelli di allarme, vetrine infrangi­
bili e commessi disposti a strategica­
mente s. 

Questa attrezzatura è frutto di 
esperienza più che decennale Nu­
merosi sono infatti I e colpi » effet­
tuati contro la gioielleria. Mei *3g 
furono rubati gioielli per u n valore 
di messo milione, circa 30 milioni in 
moneta attuale. Nel '44 fu rubato u n 
portasigarette d'oro, del peso al 300 
grammi, da u n francese che. arre­
stato. f u condannato a 18 mesi di 
carsere. Nel '46. Infine, u n grosso 
brillante dei valore di u n milione e 
meato scomparve inspiegabilmente da 
una vetrina. 

Il Ventrella ha dichiarato alla Po­
lizia di con<lderare al disopra di ogni 
sospetto non soltanto 1 suol com-
ireesl. m a anche 1 clienti abituali. 
che la aera di giovedì affollavano ti 

negozio. I funzionari inquirenti, tut­
tavia, non intendono precludersi nes­
suna pista che possa portare alla 
scooerta del ladri. 

Nella sua qualità di presidente del 
l'Associazione Orafi. 11 derubalo h a 
Inviato a tut t i i gioiellieri cella pro­
vincia une. circolare contenente la de . 
scrizione degli anelli scomparsi, met­
tendoli in guardia dal farne acquisto 

A tarda sera a m b e l'Interpol è 
stata interessata nelle Indagini. Sono 
state diramate alla Polizia di Fron­
tiera precise istruzioni affinchè sia­
no controllati i viaggiatori che si 
recano all'estero sul treni, sulle navi 
e sugli aerei 

Mese del l 'ami™ Italia-URSS 
Olii «re U 1 responsabili del seguenti 

circoli in via Salarla 4i : Campiteli!, Co­
lonna, P.8J. Centro, Esqulllno, Ludovici, 
Macao, Parlone, Prati. 

Osai alla Borgata Prenestlna, 11 dott. 
IT. Cerronl parlerà sul tema «L'UHaa Ba­
luardo di Pace». H 
,11 corso di llnrna rossa organtoato dal­
la Salone Romana della Assoclaalone Ita­
lia-URSS avrà lnlxlo sabato alle ore 18.30. 
Per laerlxkml e lnformaiton! rivolgersi In 
via Salaria 44. telefono 85SS5. 

L'ALLUVIONE NEL SUD 

Solidarietà 
con i sinistrati 

U n vasto movimento di so l ida­
rietà s i è svi luppato ieri in fa-
vore dei sinistrati della Campa­
n ia a Valle AureHa, una del le 
borgate più di sovente colpite 
dal le alluvioni- Le donne del la 
borgata s i sono, infatti, immedia­
tamente fatte promotrici di una 
raccolta di indumenti da inviare 
ai s inistrati . I l primo a risponde­
re all'appello è stato i l calzolaio 
Giovanni Cerìll iano, con negozio 
a Via Candia angolo Via Leone 
IV, ohe ha donato 30 paia di «oc-
coletti per i bambini colpiti dal­
l'alluvione. Numerose altre offer­
te sono anche giunte al ia sede 
de l P . C I . di Trionfale , s e d e 
del la Consulta Popolare della bor­
gata. 

Tutt i coloro che vogliono inv ia ­
re aiuti alle popolazioni colpite 
dal l ' immane sc iagura possono r i ­
volgers i a i seguent i centri di rac­
colta: sede UDÌ di Trionfale, sede 
A N P I di Trionfale e l e sedi del­
la Consulta Popolare e del Par­
t i to Comunista di Val le Aurel ia . 

ALLA BORGATA BALDOVINA 

Una donna è morta 
per colpa della strada 

Una pioggerella vale nrV alluvione • Del tutto 
sconosciuti i lampioni - Una sola fontanella 

Una settimana fa, per le 'frode 
della Borgata Baldovino,. sflU*va «« 
triste strano funerale. La ricercatezza 
del Corro denotava immediatamente 
l'altolocata posizione che il defunto 
doveva avere in vita, t massi di /lori 
posti sulla bara erano di quel genero 
costoso che solo certe persone pos­
sono inviare, i( aruppefto di uomini 
« donne che seguiva il feretro mo-
atrava nei vestiti quell'agiatezza non 
comune che raramente ti vede ol­
tre via Veneto. Mancavamo, P«TO. 
p e t i salmodiane. Solo pochi $pet 
latori assistevano muti all'ultimo 
viaggio di Alessandro Rossini, l'tndu-
strfafe truffato da Cippico, che V 
giorno prima era deceduto nella sua 
villa. Kppure fa nottola aveva circo­
lato rapidamente tra le 200 lami-
glie della Borgata, arrtecruta dagli 
ultimi particolari; dal rifiuto di Kos-
tini di ricevere i sacramenti alla espli­
cita vofonfa di non essere accompa­
gnato dai preti all'ultima dimora. 

Ma alla Baldovino le 200 famigli* 
non amano gli industriali anche se 
anticlerU-all, come non amano te i.-on-
are^a«ioni religiose. Oli industriali e 
le congregazioni, infatti, per quanto 
risiedano nella «ona da moltissimi 
anni, non hanno mai mosso un dito 
per migliorare le condizioni itila 
borgata. 

Le due uniche cose ptr cui 01* 
abitanti li ricordano «ono Is misere 
pughe che ricevono dai padroni e la 
notte in cui. diversi anni fa, piti di 
cento monache olandesi furono fat­
te partire dal convento perchè tutte 
incinte. Il resto non è che angherie 
e indifferenza, g attesto, alla Bal­
dovino, non se lo possono di­
menticare. La borgata Baldovina * 
sistemata a rtanco di via delle Me­
daglie d'oro, uno dei quartieri «1 
onorili della città. Vi t i accede per 
due uniche strade: il uicolo Massimo 
ed un sentiero senza nome che par­
te da via delle Medaglie d'Oro, am­
bedue impraticabili nel p iami di 
pfooaia, serura if/minarione. tenta 
marciapiede, senza un posto da cut 
riparar-H dall'acqua. Due chilometri. 
che debbono essere percorsi quattro 
sei volte al giorno dai mille a patta 
abitanti della località. 

Venti giorni fa una donna, certa 
Annunziata Pandoffini, fu presa da 
un violento attacco di fegato; U mei-
rito non sapeva a che santo votarsi 
perchè netta borgata non esiste un 
medico, un pronto soccorso, un te­
lefono. nulla insomma che possa ri­
solvere in parte una aituatione si­
mile Un volenteroso, allora, affron­
tò la pioggia e si avviò di notte ver­
so la citta, alla ricerca disperata di 
un telefono. Si riuscì a chiamare «*» 
autoambulanza, le strade erano dei 
torrenti inpraficabili e la macchina 
non riuscì ad entrare nella borgata 

E S P U L S I O N E 

Naoearell i Achi l le , g ià de'la ce l ­
lula aziendale Poligrafico dello 
S ta to di Piazza Verdi (Sezione P a ­
rtali). è a U t o espulsa dal P . C. L 

ALLA CLINICA SANT'ANNA 

Partorisce tre gemelli 
e muore per infezione 

Viva impressione nella zona di P. Quadrata 

Tutti gli abitanti cercarono di fare 
il possibile, ma non oi fu verso. 
Solo quando le ire del tempo H pla­
carono la macchina potè arrivare alla 
casa dell'ammalata, grano passata 
quattro ore, e ormai era troppo tardi. 
Annunziata Pandolfini arrivò a San­
to Spirito ioto per eralare l'ultimo 
respiro. 

Per t'acqua è ancora peggio. Nelle 
case non esistono condutture diret­
ta e l'unica fonte della borgata è una 
misera fontanella. 

ita U problema più grosso rimana 
sempre quello delle strade. Gli abi­
tanti t i acconterebbero di risoti ere 
solo questo. 

GH altri anni decine di giovani, t i 
organizzavano a squadre e le ripa­
ravano. Centinaia di persone, al ter­
mine del lavoro, si recavano al vico­
lo della Baldovina portando sasrt. 
pietre, materiale di Scarico, K cosi 
tiravano avanti per l'inverno. Que­
st'anno non toj-d possibile perché le 
spese per questa manutenzione sa­
ranno troppo forti e la sottoscritto­
ne popolare non riuscirà a soppor­
tarle. Ci dovranno pensare il Comune 
e il Genio Citile ampliando il pro­
getto u/ftmamenre approvato, che 
prevedeva la sistemazione parziale 
del Vicolo. 

Non II potranno lasciar correre il 
pericolo di morire tutti, se verrà loro 
un attacco improvviso — pensano al­
la Baldovino, il Comune deve tute-
tarli. 

Sono pazienti s fiduciosi alla Bal­
dovina t per questo nei prossimi gior­
ni andranno in commissione dal Sin­
daco per chiedere i lavori stradali. 
convinti che l'ino. Ae&eccnlnt n o n 
dirà di no. 

Vero che non dirà di no? 
a Q 

Ecco i finanziatori 
de'TUmtà 

l'atomica è scomriafa 
In mano a Tremai 

• Il tassa «aus casrarsanana fopstars 
cae si tana sanati alla ars 1*3» ace­
ri*) ssils aacjasi fvstn, Tsscalaas, Assia 
larva. Calla, tettasse. Wasmlssa, mie-
tasacra, feriili. Ottavia, rara itrelie. 
•atta àstica. Isanshns (Cenala Usras-
ttaa s Cenala Csllisa fatai). Fwtaana. 
rissmtiss. CaMaarila, Catalaarsst, Cs-
suina, tìtlsafia festa, seniase. Iva» 
•aaBvaie, raitaaauia. Cesellai lana. 

ta stessa issvsri ariana verrà vanta si­
tati atue ssanai Itati. Baca», nsariaia, 

Giorni or sono, nella Cllnica S-
Anna in via Garigllano. la signora 
Anna Aragona, maritata e o e l l r^ . 
Pul?leri Del Oe-so. di 38 anni , abi­
tante. I n v i a Foligno 28. diede alla 
lue? t r f ^ m b l . tre maschi, al quali 
furono Imposti 1 nomi di Emilio, Sal­
vatore ed Enrico. 

La notizia. In apparenza lieta, con­
teneva elementi tutt'altro che rotei. 
Il padre del tre gemelli, disoccupato 
da tempo, al trovava improvvisamen­
te di fronte al problema, difficilissi­
mo. di mantenere, di allevare 1 tre 
figlioletti, A questo si aggiungevano 
le condizioni di salute della peurpe-
ra, aggravate da complicazioni soprag­
g iunte dopo U parto-

E Ieri, improvvisamente, la tragi­
ca notizia Nei pomeriggio, la pove­
ra madre al spegneva tra le braccia 
del marito, gettato nella più pro­
fonda disperazione, con tre neonati 
e una bambina di due anni e menso. 
Marta, da allevare. 

Questa pietosa vicenda h a profon­
damente commosso gli abitanti della 
zona di piasse Quadrata. Ieri aera. 
capannelli di cittadini, alle fermate 
degli autobus a nei pressi della cll­

nica, commentavano la triste sorte 
toccata anche alla signora Anna Ara­
gona. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tatti fli aMrtti staata sassise ia feiert-

ttsae far ritirar» l'aitine aaaats si «Via 
•asta-. 

MESCOLO»' 
TI Settera • Gli erssaisutivi e ali «fari 

aaidri «elle senati sexieel alle 1840 ti Set­
tore: Capacitile, CasaUMrcna, Cssillaa. Psa-
teasjaawlo. Sia Bulli», Settecaaiiai. Tarsa-
pieata. VilUjji» treaa. 

Callaia Ina. btcras - Alle HM asaaa-
slea teeerale *lla Sex. Usati. 

GIOVEDÌ* 
TI Sanare - Gli «rtulsutivl a ih afJr. 

auirì «elle seeaesti sexies! alle 18.30 al 
Settore: Casalbertoea, Ccatoctllc. Perlosacc;». 
Qaidwe. Ti»3rt:se. Terp^aittara. 

Osaetalicrì • I compirsi alle IT is Tei 
Aiiataienastiai . latercaUsleie alle U is 

rsiersaieBS. -
RIUNIONI SINDACALI 

te lirìfeati siateceli, attivate a ealleUrici 

• f 

Oggi: L. 17.018.769 
e 10 dollari 

San. Italia L. U1.44S; Ses. ansate Ba­
erò XS.OSOs Ses. raraall 1M.00*; See. Sa­
larlo, cella!» Tre Cancelli Maaea. *."*•; 
Id. Tre Cancelli femm. *.5T«; M. P. Ver-
bano match. l.SM; IA. P. Verbaaa tesane. 
4.11»; Id. 8ettel>a«tU LltOt 14. P. Ca­
prera S.Mt; tà. Nettessa Urbana PeaerM 
1S00; Id. P. Aanlbsliaao Pcmsela. t .Hl; 
Id. P. Aonlballaao ntascn. S.SSS; la. IT. 
SS. SmtstanMnte XOIS; li. Giovani 
Z.44S; Ses. Valmelatn» J».»M; Ses. Alia­
no, Giovani 8.449; See. Cello, ceti. SAFA 
che ha trtpHeate l'ebb.va 5.8H; fai. 8M0 
S.BS7; M. m 4.«M; Se*. Peate Partane, 
ceti. femm. 1.1M; See. Gsrdlaal, Sre. 
AVPI 11 38»; Ree. Prati IO.W»; Ses. EBea*-
Irno. celi. V m»«rt». 7.1»; M. I femaaln. 
S.11I; fS. Caiarto SOM; M. n s TOC sns-
wM> J5«8; Id. PP. TT. p. Dante t.nsS: 
M. II Frana. I.«vW; le. V temsa. MS; 
<4. VII Mascb. l.«M: M. P. Vittorio A 
S.4SS; Ses. Match»! SS Mp. Se*, la t ta . 
Hetronio 40.010; Se*. Colonna, eetl. Pen­
sioni Goprrs 1MM; Se*. Trionfale SS.SSS; 
Sre Co'mni, erti. r>tcrf I.sSt; la. Se-
mane ElettrletU 4BStft M. Ita'eaafe 
«aste; M. Prr-rMmt* Soefa'e t.StS; IS. 
Rea** Ronca 1S.15S; Id. Vittoria 7H. — 
Tf»TAV.*K h. *M «<4«. — TOTALB FMCF-
DSVTK t lt.STOTM e IS drt'srl — TO-
TAIE GEVrmiE L. 17,SI».7St e M « e t 

Domani tri Cinema 

SPLENDORE 
QUIRINALE 

O L Y M P I A 

ffaJFEUX 
JìZÌRMNDAfllZ 

Cinodromo Rondinella 
Questa «era alle Cfe 20.90 rianio­

ne Corse di LevrleTl a parziale 
beneficio CRI. 

ergere IS C.4.L. 
- «te, ere 13.3* CLL. 

talli - Gran. lai . <>*. Dir.. àUrrìatJ e 
Collettori. %v>fd\ ere 17.30 C.1L. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

àlTI: am 11: Cane. Mrìofl: «Osi sh 
•nerSfi san af sa ani • — ELBE": are SI: 
Con». Cfcaara: • L'ieirtttsrSe • - Cerale • — 
fallile': éal • ettetre eaara. 0e rìftaae -
TlLLt: {amaca» ntsjt.itxa» ata«i«a» osa 
il aia araae» Bastia tal» ergerete: « àraaane 
riaverne*. 

VARIETÀ' 
Ì . f .C: Il vera asaro e sta*. < l I à> 

se* — U M a v l l : la esaas est keeCta e 
aaa. Sica I m i — UTHal: esae traetene 

Là rTJQCC: Staiettive sansa e eaaaaeaii € 
girate — UUI1VU-. L'erta orila du i t 

e*. Mane» Cnercsi — PIUCOT: r i t ta 
essa e i Tre Meatsettwri e eaass. artista — 
1KT1KM: Cali asserii s cena. Irrisle. 

PICCOLA CRONACA 
Mal FjcjtCBUsT » eTWO»; U 

— n a a k s i » s v s a l l o e r e e % t l e 
alle n j n . Barava ad alare» ara IMa. Pel 
13» 11 firaan» henne 
Osstelle « Sta rise. ' 

I0UCTTIM SIsnTslUHI • Pati 
SI; huuBJso 17. Merfl: aasrai t i ; 
14. Vitriaeat » 

Tanaanh> 
kaJTre» re aiaiam e suatraa ti Vari: 154-».! 

ogei è ere vita) date aaes avvelena s lasserà* 
TOM TtTJPJU . « U a s m ani eanirt» • 

alI'AlBiaVrs, svasa e Cola ei tiesea; . eniet-
tiva asma » al La Fenice; • TI siiueesi • 
allAIJamaa; «dal» «Halle- al ««eersnal 
a»: • Eaioorsèa * al fissetene. 

HaWWlIWil . r essi» ti svasare M 
11 « Ciaitolrea », k issateas aasaila eoi O 

TOasTà UX'UTl - U (asse C 
aia aarrà in vaselta emanai alle 1 Is 
sai MlesrW a à* sii eeeoN ses 
reatitetU hi enea» e ma rttratl ad teveriei 
ft loess. Salsa» nana saasawea iwissa 

0 ne i il aateUae asta b 
natriaeaie I iiasssa. Alita fssrlviias e e s ­
cono r»llosrineW. lei- aoeal vrv»nj3sjt esenr; 
•ci eaaaaeai etili satini Tastatane e ov 
.I-Usta.». 

— Mia Cavava « avara) tamil*» 
si aeee ititi la entrtaeeie a aie. Mie tsc-
rsrs-il! • la siamone Prassi «avrà. Ta»ee»»-
ti Gialie laetarelh par Is sssa» s par k 
spesa r/aban» TeaàoM. 

Alla siapaue» casa is I esseri anneri 

CINEMA 
OcafilBoao mi ses tropee — aaria-

a» ertaselle — àsriene: Asterà — 
Le sa» erfanaile - àlea: Cu na­

tii* nreeelle — àlfaress; II poeeasa — àav 
Vaeriaavi: Casa- e faetta eetective — à>-
cslalast: Maaea — Ansa boti a: «svteaari 
ceraifieai — arena fv-aarer»: II lanate évi 
tirata Morata — ansa S. bmeUva: tassate 

resa Tartala: ftevaaat tm-
Tastre: OeatraUasaa » fa» 

pani — ansala: U savsa sai Osea» - arte­
ria; I cari paresti — astri: «spie — Ansate: 
Lialarae sai trcpld — àtnaWA: *,Tteaet. 
canaevaat — Aaanatat: Ovattisene sa tee 
trepoe — àarsrs: Alea leale — àeaeaae. 
Ctsitaa feria - àkvtae: U haiella Su4 
ieri — sellane: r tante i l vrvere — Ber-
tonai: Asari — srstcscds: 11 ricfca-
ao àtl Mate — Capitsl: 9rpfHa e tre-
•na-tiTu — Caarasies: li Mae» ti a - Cas-
taaoDe: n lai:» eelU traemlt - Che-ftar: 
Pr.«iaelere erlIrsoU steli ansali - Ceti:»: 
U etnea él Aitata — «ta C sanata: U 
detta eoi teaCt» e tiv. — Castana: U 

etili 

et etrnea nieses — Caatastt: U rèene eet» 
— Cene: t^poel-* • pratiaetsi» — Crittallt: 
la latti sìa tette — frati. Tit» rebau > 
Ceap. tVv. Buie EWdH — nella Mar-Uri: 
«Mane» astica — Dalla ?mlsUe. varaste 
•/e* «.-est — Enllt tlnnrit: I nettanti 
Mtaa- U easss étJ *\\+m — 3eria , 

Ut. tema — Mas: L'aliti el Setta» 
aeesihae: attiva amrtvtjlia • 
, i x m - Uram R asse « 

sa - rarsstt: Se-
: U tasto at sàiMe 

•e Heura — nstatat: sinttlnae aa soc 
v-tt» — feaSats. Il -r.t:ea.ai« — Fatte 
se * Trae. Paatanta - fi»Ilaria: 1) rie*™ 

- tteue Cttart. OtelU al*, e.»* 
MfMslere oririeola srell ansi 

— atnwlali: iaaisttte rltawtsia -
Q srraelee àsàa - i v a u l a stava 

tre — Rsha: Piene san — stanai: rvela-
ile remore - atttnssUtas: latra — 
ione: MavVfUti eer»t|iaai — 
Sala A: L'altsa canea: Sala I: Ciato «-*'•• 
— Mtmisa: Cceìee potere — Meta: La aor 
la viene ea SceUaat! Tari — Mftctlcii: Tra-
ansa Itile — Olvafit: Cseai a Plaotto «e-
tectTi — Orfat: Il terrei 1» «fi FrurewMi 
— entriate: I estttre rirali — Ptlana: Le 
strtte Mr. Jeeat — Feriali: Meattorie a Car­
de — Flsneten»: Easaenèa — Fissa: Li 
aleseri Stenavstm — àpalla: frletaatere éel-
laala aeeli t»ttali - fvinaale: L'arca « 
Ma» — feiristna: « Wake af tao rei «ite» • 
rea Iota tTtrae e GaU Kesael (17. If.IS; alle 
21.45 càiase al paitl'.e») — Itila: Peaslea 
MI» — l a : Ftecssf'm eettcM — Htltt. 
la rsperats eatta — liv»H: • TI Ca-eiole • 
coi GrVearv Pec* fl«. 13.45. zi .45 - Tele-
tao Ss-Stt) — Beat: II tut ina - lati­
na: L'irla eolie ritti - telano: Diotre la 
para etinxa - Sola enaertt: EtA itsnt-rtt 
- Salone Mi 1 fallite: I tre Cakallena — 
itni t : D rin.aa* osi Xeni - taarslis: 
Toraertl - Spiatane: L'sroa el Ho» - «s^ 
cha: Measeefie 1 Gami — Stterdaeaa 
antri — Triatea. n cerveDe a rraaras-
«teia — Trirrtt: Gli arre!»»! — Tetra Apri 
It- L'alta» U H I*M — Ttreest: Le spar 
viete «a Lenire — Tìtterit fl Stalli: àaeel. 
«eess paruiis*. 

RADIO ' -
ICTB tftSSA - On 11J5: Ceiseai - IS t 

te: TnttaiMieae oranbto: Ptes'aaae kt es­
pia otfiticmto a l le ttcieellviia francale» 
a esili Raeie ltahtna - 14,35: àvart (atre 
- It: seca. Cetra - « . e t : R ceoveatt e» 
eraaao — TI.35: • Giaaai Scàkcll •. si Fae-
riai — n.45-. «rea. éar. ea Asettav 

tCTl AXSGUA - «re UJS: beoetri av 
•leali - 18.»v>: Ina. Panari - «MS: Cos­
tarla slaL 8araal — Sl^S: erta. HieaUi. 

A. B. C. ff 
VIA DCLUt FORSUCI ( 8 . Pietra) 

Seconda Settimana di 
GRANDE SUCCESSO 

de 

I TRE B0N0S 
Antonella 8TENI 
Balletto CARIBE 

' nella nuova versione delìm 
Rivista S O U V E N I R 

io imo UN MllOiUWÔ  
c o n il s e c o n d o b a l l e t t o 
« T H E P I C C A D I L L V « ' R L » » 
3 5 ARTISTI SULLA £»CaNA 3 9 

• 
Svilo schermo 

gli «ARTISTI ASSOCIATI» 
presentano in Prima Visione 

assoluta per Roma 
« IL VERI A i l tE» 
con EDWIGE FENILLERE' 

»a»a^»a»»t>>»*aae«tAt»ea»atae»^»<eae» ê»»^»V» 

proseguono lo roplloho 
doli» orando Irrterprata-
s lOf to d i B E T T E D A V I S O 

C L A U D E R A I N S 

H i l l U i l l l . l | l l i l i l | t i l l l ! ( U ; m : | ( l i ì ! l ! l ! l 

Seconda settimana di 
strepitoso saccesso 

•fi 

iriTtTiniimrniitiiiiMiiiiiiiiiiuniiiiin 
Imminente} or Oinsiiiai 

CIPBJIICI - EDIO» • HTTiIlLE • I0DE&10 

I l IMI MEBAYIGUA 
1 >4BV*afa«taataa9aaf«av'a^^ •'•aWàfMatWavaaTAsyaavffav^ 

\ 
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Pan.3— «LIMITA'» ^ Mercoledì S ottobre 1949 

IL PAPA 
Tra i tanti segni ammonitòri 

dei tempi che vanno cambiando 
sicché talune forze che un di re­
gnavano incontrastale e «en?a 
muovere un dito, sono oggi co­
strette ad andare in cerca (li po­
polarità arrampicandosi — come 
si dice — <sui muri lisci >, c'è 
senz'altro anche questa (accenda 
del Papa e dei ciclisti. 

E" una faccenda che ormai du* 
ra da parechio: e, per certe sue 
caratteristiche ricorrenti, ha tutta 
l'aria di volersi trasformare in un 
costume permanente, « storico > 
addirittura. Quando oggi le cro­
nache clericali parlano della pas­
sione ciclistica del Pontefice, dif­
fondendosi nei più minuti par­
ticolari sulle reazioni psicologi-
Thè papali alla presenza delle 
< maglie gialle > o < ro«a > o e az­
zurre > che siano, non si ha più 
la sensazione di trovarsi soltanto 
davanti ad un fenomeno di nor­
male esaltazione giornalistica cip. 
ncale. quanto piuttosto di stare 
davanti ad un preciso frammento 
di un più ampio e meditato piano 
di propaganda. Che questo « pia­
no > esista, nessuno, neppure il 
più strabico sacrestano di Roma, 
potrehbc ormai più negare: sono 
ancora fresche di stampa le pa­
gine 'avallate da Mons. Montini) 
premesse dal padre Morlion al 
programma del < Pro Deo >, l'i­
stituto creato appunto per mo­
dernizzare i miti della Chiesa e 
renderli calzanti ai tempi. Non 
più passo pesante e tono predi­
catorio, nell'esaltazione dei e v a ­
lori spirituali » in genere- ma sti­
le franco, spedito, discorsivo, 
sportivo. I santi di domani ver­
ranno affrescati sui muri nell'at­
to di scendere da un trimotore 
della TWA, e, i papi nell'atto di 
donare una coppa ad un atleta 
sudato e pallido di sportiva asce­
si. E fra questi atleti vengano 
scelti i più popolari, i rappresen­
tanti degli sport di massa. 

Quando i tempi correvano di-
rersi e il Vaticano dormiva abba­
stanza tranquillo i suoi sogni, 
fianco a fianco con il patriziato 
romano immune da preoccupanti 
incubi di riforme agrarie e quan­
do il Vaticano aveva a disposizio­
ne in Italia una monarchia cat­
tolica si ma anche fascista, la 
propaganda Ar\YAvvenire d'Italia 
r dei giornaletti dell'Azione Cat­
tolica non si affannava ad «ar­
rampicarsi sui muri li'ct »: il Pa­
pa riceveva come sempre e pei 
tradizione, gli orfanelli, gli ospiti 
del Cottolengo, i dignitari spa­
gnoli e 1 ministri fasciSlfrPér~t«t-
to «colore» , talvolta, gli agiogra­
fi parlavano di certa sua passio­
ne giovanile per la montagna, uno 
sport di pochi, regionale, solita­
rio. senza « brivido >. Non c'era 
bisogno a quell'epoca di correre 
appresso al voto, di riuscire a 
tutti j costì e s impat ic i ) . C'era 
il fascismo che funzionava da ot­
timo propagandista per la con­
servazione dei « valori morali ». 
da quando aveva schiaffato in 
galera tutte le opposizioni e avr-
va abolito dalle enciclop»die la 
Tore Marx e lotta di classe. 

Oggi, ahi loro, la situazione è 
nn pò diversa. Anche «e la lotta 
* sempre la stessa il rapporto di 
forze è cambiato; i cinesi non 
vendono più cravatte a « cinque 
lile », in Ungheria non c'è più il 
cristianissimo ammiraglio ammaz-
zaoperai Hortv. in Romania non 
c'è più Michele, in Bulgaria non 
c'è più Boris, in Polonia i colon­
nelli Beck se la passano maluc­
cio, in Spagna il Caudil lo evita 
gli attentati e per certe strade di 
montagna non si passa. E in Ita­
lia? In Francia? Tn Germania? 
A milioni si contano quelli che 
chiedono che le riforme agrarie 
e le riforme industriali le realiz­
zino non i Santi e le Provvidenze 
ma i governi: a milioni i cattolici 
se ne infischiano delle scomuni­
che e lo dicono chiaro e tondo in 
giro: a milioni t cattolici che han­
no fame dicono < dacci oggi il 
nostro pane quotidiano >, rivolti 
oltreché a Dio anche al Ministro 
dell'Agricoltura, il quale, tutto-
sommato sta lì anche lui per que­
sto. A milioni, in tutta Europa, 
gli nomini hanno messo in pra­
tica il detto cristiano < aiutati che 

Dio t'aiuta >: e ai aiutano, iscri­
vendosi in massa ai partiti comu­
nisti. 

Per rimontare una situazione 
come questa, con appena l'ap­
poggio di qualche crumiretto o 
poliziotto di scarsa fantasia qua 
e là, cosa può fare, la centrale 
propagandistica del Vaticano, se 
non tentare il colpo gobbo e nella 
quotidiana lotta per la < popola­
rità >, trasformare il Vicario di 
Cristo io terra in un accanito ti­
foso del giro, nientedimeno, che 
dei « Trj> Mari >? 

Leggete, vi prego, qualche bra­
no del resoconto della visita al 
Pontefice di Fornara, il vincitore 
della Corsa dei Tre Mari: * Fi­
nalmente, giusto a mezzogiorno, la 
bianca porta a fianco del trono 
si spalancò. Veniva avanti a patti 
rapidi una candida e alta e tot 
til» figura: e apparve il Papa, Il 
Papa ti fermò un attimo accanto 
ai fiori, candidi come lui; e fu il 
momento in cui tutti ti avvidero 
ch'egli era in realtà più che un 
uomo uno tpirito... si avvicinò e 
chiedeva a ognuno, con quello 
sguardo, di parlare. Anch'E gli vo­
leva parlare. Volle parlare con il 
Cavaliere di Gran Croce Anasta 
sin AlUegro... >. Poi si continua, 
su questo tono, finché si arriva 
al gran momento: all'incontro dei 
due giganti, Pio XII e Fornara, 
il vincitore: « Fornara e il Papa 
parlarono a lungo. Il Papa volle 
tapere molte cose ecc.* Il Papa 
spalancava gli occhi in senso di 
grande ammira7Ìone... A un certo 
momento fu decito di fare una 
fotografia: Il Papa continuava a 
dire alle persone che gli stavano 
distanti: <Tirateoi più vicino, sen­
nò non ci entriamo tutti!*. 

Mi pare che basti, per dimo­
strare che, in quanto a propagan­
da non si va tanto per il sottile, 
alla scuola di Padre Morlion. 

Altro che auliche scalate in 
montagna l Di questi tempi, con 
questi chiari di luna, tutto fa bro­
do per la < popolarità >. 

A noi non interessa, dopotutto 
molto: ma tuttosommato fa tri­
stezza constatare che per guada­
gnarsi un pizzico di popolarità. 
il Vicario di Cristo in terra sia 
costretto a « spalancare gli occhi 
con ammirazione > davanti a For­
nara o a sollecitare un abbocca­
mento con il Cavaliere di Gran 
Croce Anastasio Alliegro, ammi­
nistratore delegato del Giornale 
d'Italia. 

. MAUKIJCTO FERRARA 

UN SAGGIO DEL GRANDE REGISTA SOVIETICO VSEVOLOD PUDOVKIN 

Cinema per l'umanità 
4411 commercio dell'oppio che un tempo suscitò l'indignazione degli nomini 
civili è nulla in confronto dell'attuale attività cinematografica di Hollywood,, 

u v , . 

ROMA — Ospite de « l'Unità », Vsevotod Pudovkin, il celebre teorico 
e regista sovietico, si è intrattenuto nei giorni scorsi a cordiale collo­
quio eco la redazione. La foto mostra Pudovkin, assieme all'attore 

Cirkov, durante la sua visita al nostro giornale 

Riproduciamo alcuni brani 
ofel discorso pronunciato al 
Congresso internazionale di ci­
nematografìa di Perugia dal 
grande maestro del cinema so­
vietico Vsevolod Pudovkin. 

OGGI, tn questi tempi di ur'A tra 
forze sociali enormi e potenti, 
tn questo periodo di lotta sem­

pre più acuta tra la democrazia e 
lo reazione, lotta dei partigiani del­
le pace contro i fomentatori d'una 
nuovo, guerra, lotte dei popoli op* 
pressi contro il loro oppressre, og­
gi iì cinematografo, come turno 
di influire sulta psicologia umana 
Cam* mezzo di elevazione delle 
matte, attira naturalmente l'avida 
attenzione di un ùtàn numero di 
uomini, poiché, nelle condizioni d« 
quetta lotta aspra tra l due campi, 
progressivo e reazionario, che ha 
luogo oppi sull'arena mondiale, non 
ci si può elevare al di topra del­
l'abisso che divede quéste forma­
zioni tociali opposte. Né in campo 
artistico, ne in alcun altro campò 
dell'attit'ifA umana è possibile re­
stare in una posizione di media­
zione. 

Noi, rappretentanti del Patte fn 

cui è ttato ereato, ti è rafforzato «I 5p*s»o ti sente definire */ltm «to­
rtene perfezionato ti sistema socia- Irtco» una qualsiasi raccòlta di anedr 
lista di vita sociale, abbiamo capito doti amorosi sulla vita di qualche 
da tempo che l'arte ha una funzione 
di ettrema importanza nella atti­
vità creativa e nello sforzo di edi­
ficazióne di tutto il popolo. Noi 
abbiamo capito da tempo che 
soltanto l'aspirazione dell'artista 
ad aiutare con tutte le lorze 
dei suo ingegno U popolo in 
questa sua costruttiva fatica, de­
termina il valore tanto dell'artista 
stesso quanto della sua opera. Ab-
biamo capito da tempo che l'arte, 
e quindi anche il cinema, è una 
grande ed importante opera di 
Stato. 

Contemporaneità dell'arte 
9 necessario sottolineare che it 

nostro lavorò creativo i sem­
pre inevitabilmente e stretta­

mente legato alla contemporaneità. 
La contemporaneità é il concetto 
essenziale che determina la nostra 
arte in quanto attività tesa verso 
uno scopò ben precisa, e non un 
vagabondare privo di senso del pén-
s'ero e dell'immaginazione dell'ar­
tista 

LE DONNE SI APPRESTANO AL CONGRESSO DELL'UDÌ 

È sparita in Abruzzo 
la figura di Mila di Codro 

Un mito dannunziano che scompare - La dura realtà delle lavoratrici abruz­
zesi non piace ai giornalisti indipendenti - Un'esemplare iniziativa dell*U.D.I. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
Il collega dì un giornale « indi­

pendente » ci diceva: « In ogni 
citta d'Abruzzo, anche Dei paesi 
più piccoli, ho visto esposte, dal 
cartolaio o nelle rivendite di sali 
e tabacchi, cartoline con su belle 
ragazze in costume: larghe gonne» 
corpetti aderenti neri o blu, faz­
zoletti arancione e conche di rame 
sul capo; li ho cercati per le strade 
di campagna, nelle piazze dei vil­
laggi, davanti ai fontanili, questi 
costumi: niente ». 

« Mila di Codro non s'arrampi­
ca più su per i "trattun" abruz­
zesi, concludeva malinconicamente 
il collega, fiera e sensuale, cosi pit­
torescamente superstiziosa ». 
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— Va bene, non sari veto che 11 Ministero degli Interni contraila 
te redi*» m» «sesto onore- tip* 41 Apparecchi» mi fa venire del dubbia. 

tdfs. ài Scarpelli) 
i t m i i n m 

Soffriva, il collega del giornale 
« indipendente », di non poter of­
frire ai lettori delle sue colonne di 
piombo un quadro idillico o mi­
stico d'un Abruzzo eternamente 
dannunziano, carico di donne in 
preda a furori sessuali o religiosi, 
chine sut tombolo a premeditare 
vendette sanguinose oppure di don­
ne che riempono le « tine », can­
tando allegramente: * Pizze pe 
pizze se sono e se cande anco tu 
ciucce staje gioiosamente ». 

Probabilmente, cosi abituato alla 
disinformazione, donne di questo 
tipo il collega in seguito le inven­
terà per obbedire al Minculpop go­
vernativo, ma, proseguendo nel 
giro, di certo la tua malinconia si­
sari acutizzata. t / 

Le donne di Popoli, ad esempio, 
altro che costume e passioni sel­
vagge! Nella lotta contro la disoc­
cupazione, nell'attuazione dello 
sciopero a rovescio, le donne di 
Popoli sono state in prima linea, 
dimostrando una enorme combatti­
vità. E' su di loro che s'è abbat­
tuta la cieca ferocia della Celere, 
al servizio dei padroni. 

Ma il muro delle donne non e 
crollato. Ferme sulla strada ferrata 
fermavano t treni per distribuire 
ai viaggiatori volantini in cui era­
no illustrate le tragiche condizioni 
degli abitanti della zona-

Perche tutto il Paese, ad esem­
pio, sapesse che a Popoli il 6"y per 
cento della popolazione è disoc­
cupata, che a Tocco Causarla vi 
sono 700 disoccupati, che nella zo­
na mineraria 850 lavoratori sono 
stati licenziati, e cosi via. E a Po­
poli una donna, consigliere comu­
nale, venne arrestata e una donna 
tubercolosa fu dovuta ricoverare al 
sanatorio in seguito alle bastonate 
ricevute dalla Celere. 

13 donne ferite 
A Bu«si su xf feriti dalle forze 

di polizia 13 erano donne. Di due 
donne in stato interessante, ima ha 
aborrito e un'altra è gravemente 
ammalata. 

E ancora, durante lo «doperò a 
rovescio, mentre 400 disoccupati 
costruivano la strada di Impiarez-
za, di continuo ostacolati dalla 
Celere, erano jo donne che anda­
vano portando acqua ai loro uo­
mini e, in quest'occasione, s) che 
cantavano allegramente: perche i 
loro uomini tenessero duro e ì di­
sagi familiari finissero. 

E, dorante l'estate, a Città 
S- Angelo? Mentre acuta era la 
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lotta mezzadrile per il 73 per cento 
le donne preparavano il pranzo 
sull'aia per tutti i contadini: una 
grossa fatica, ch'era doloroso an­
dasse perduta. Ebbene, ì padroni 
sulle donne si scagliavano, minac­
ciandole in tutti i modi. E le don­
ne, ferme e serene, rispondevano 
alle minacce: « Qua non si mangia 
finché non s'è fatta la spartizione ». 

Lotte dure sostengono da tempo 
le tabacchine di Chieti e di Lan­
ciano: sono 1600 in tutte. Nelle 
ultime quattro manifestazioni di 
protesta che esse hanno fatto a 
Chieti perchè è stato loro tolto ar­
bitrariamente il sussidio dì disoc­
cupazione le « jeeps » della Celere 
non hanno • mancato dì apparire. 
Le - tabacchine di - Chieti- non si 
sono lasciate' intimorire e svesto* 
landò le cambiali in protesto, a 
simbolo delle condizioni di fame in 
cui sono state abbandonate, hanno 
elevata acutissima la loro indigna­
zione contro ti governo dei 
« trust». 

E, proprio in questi giorni, sono 
le donne del basso Larinese, a muo­
versi. A tarino, Urnri, Portocan-
none, Campomarino, esse vivono 
nella più spaventosa miseria. Abi­
tano in case diroccate e umide, una 
famiglia in una sola stanza, e non 
c'è acqua nelle loro case: un'unica 
fontana nelle piazze di questi 
paesi, con l'acqua distribuita quat­
tro ore al giorno. 

Per comprare un po' di pane le 
donne portano l'acqua nelle case 
dei signori ed hanno in compendo 
5 lire la «l ina»! A Ururi non ci 
sono gabinetti e fognature. Al 
martino passa un ragazzo con 
un'autobotte, dove le donn* vuo­
tano le feci. Contro questo disa­
mano stato di miseria s'è levata 

l'indignazione dì rutta la massa 
bracciantile disoccupata della zona 
ed ecco le donne in prima fila a 
urlare ì loro debiti, a esigere che 
i Maglietta, i Petterutti, i De Gen­
naro, gli agrari della zona, pa­
droni rispettivamente di 66$, 600 e 
700 ha. di terra fertilissima e ab­
bandonata, facciano lavorare i loro 
uomini, rispettino i decreti sul­
l'imponibile di mano d'opera, resti­
tuiscano ai braccianti i « trattori », 
di cui gli agrari si sono impotse*-
tari. E, pur in una prima espe­
rienza dì lotta non si sono lasciate. 
anche loro, impressionare dalla 
Celere! 

E cosi nella Manica, a Valle 
Roveto, dove le famiglie con una 
media da < a i o figli vìvono an-

il terremoto di Avellano del 1915, 
baracche senza porte e senza fine­
stre, e dove ragazze giovanissime 
sonò dalla miseria costrette a la­
vorare tj-13 ore al giorno, por­
tando pesanti « caldarelle » con le 
pietre sul capo, ricevendo 200 lire 
al giorno (quando le zoo lire ven­
gono loro date) l'impeto combat­
tivo femminile si muove contro i 
soprusi de] principe Torlonia, ti 
despota del Fucino. 

E le dònne del teramano? A 
Montono nel Vomano esse hanno 
anche una tradizione partigiana. 
Gli uomini stavano sui monti, al­
lora, e una spia fascista era sul 
punto di denunciarli: le donne lo 
giustiziarono. . • 

E la vecchiehtta di Lama -de* 
Peligni che ad alcuni uomini per­
plessi per la scomunica vaticana 
dice: « Ma 'ni è *na cosa seria! ». 
E* la saggezza femminile che ha 
parlato; la perplessità scompare 
d'incanto. 

Ragazze al lavoro 
E guardate, infine, le 115 ragaz­

ze che ad Aquila frequentano i corsi 
di taglio, organizzati dall'U.D.I. 
Diretti dalla signora Denta Gal­
vani Marcovecchio, questi corsi, che 
hanno la durata di 3 mesi e si 
tengono 3 giorni alla settimana per 
la durata di 2 ore, raccolgono ra­
gazze fino ai sé anni di tutti i 
ceti sociali. Sono entusiaste le ra­
gazze, quando tu ci parli, dei loro 
delti, ti parlano d'una loro cotn-
progressi. Ti mostrano i loro mo-
pagna contadina che, quand'è ve­
nuta al corso, non conosceva il 
centimetro, ti parlano del certifi­
cato di profitto che otterranno alla 
fine del corso, delle loro possibilità 
di lavoro in prospettiva, quando 
potranno andare a lavorare come 
tagliatrici, r 

L'Abruzzo ha camminato. Se ns 
sarà accorto anche il collega de) 
giornale « indipendente ». Ma di 
questo non parlerà su] suo gior­
nale: come non parlerà delle con­
dizioni di miseria e di fame iti 
cui la politica governativa tiene 
questa magnifica regione. 

Della loro combattività, dei loro 
successi e delle loro condizioni 
parleranno piuttosto le rappresen­
tanti abruzzesi a] Congresso del-
ITJ.D.I. dal 14 al 16 ottobre pros­
simo. Diranno con consapevolezza, 
loro, che Mila di Codro non s'ar­
rampica più su per i trattun, Sera 
e sensuale, cosi pittorescamente su 
perstiziosa. 

PKANCO SANNA 

re o di qualche avventuriero. Sen­
za dubbio, tt possono trovare uo­
mini ebe de/tnrscono vera e reale 
la raffigurazione particolareggiata 
degli incubi di un alcoolizzato o 
l'esame psico-analitico dei delitti 
di una ragazza semifolle. Ma noi 
ci atteniamo ad un diverto punto 
di vista. La verità non é scelta ca­
mole, meccanica dei fatti. La ve­
rità natee da un'associazione dei 
fatti tra loro, da un rapporto stu­
diato con fedeltà ed esyvretso chia­
ramente. Jl passato di un popolo 
non è cumulo di vuoti ricordi, l'av­
venire di un popolo non 6 un muc­
chio di vuoti vaneggiamenti: il pas-
rato e il futuro sono stremamente 
lepatl con la viua realtà del pre­
sente, con la contemporaneità. E* 
proprio nella contemptoranelta che 
sorgono i problemi più acuti, quel 
li che esigono una soluzione im­
mediata e perciò sono aL'retfanto 
necessari al popolo quanto l'aria e 
il cibo. Perciò tutto nelUt creazione 
del nOttro artista è naturalmente 
subordinato alla contemporaneità. 

L'ispira3ione * lo slancio creati­
vo non ci provengono da un angolo 
sconosciuto del cielo e non indossa­
no vesti angeliche; sono vestiti della 
carne e del tangue di un interesse 
essenziale e reale, di una urgente 
necessità del popolo. 

ficco un esempio, quello di un 
poeta del cinema che noi amiamo, 
un regista di particolare ispirazio­
ne artistica che non somiglia ad 
alcun altro, Alessandro Dovgenko. 
Tutte le sue opere precedenti, a 
cominciare dal film muto La terra, 
furono sempre legate alla tua pa­
tria, l'Ucraina, alla tua vita e alta 
sua /storta. Ma ecco che sorge nel 
nostro paese una discussione scien­
tifica sui problemi della biologia. 
Questa Vasta indagine scientifica 
risulta strettamente legata alla nò­
stra gigantesca agricoltura. 1 mate­
riali della discussione vengono pub­
blicati su tutti i giornali, costituiro­
no l'interesse essenziale dei nostri 
colcos, di tutta la popolazione con­
tadina del paese. Dovgenko dirige 
allora il film Miciuxin, il quale rac­
conta l'opera del grande trasforma­
tore della natura la cui teoria bio­
logica si è affermata in quella di­
scussione ed e entrata organica­
mente nella pratica della nostra 
agricoltura. 

L ' u o m o p o s i t i v o 

N Ol et occupiamo da molto tem­
po e seriamente della teorìa 
dell'arte cinematografica e 

correi esporre una delle tesi prin­
cipali che sono alla base del nostro 
lavoro teorico. 

La nostra teoria è anzitutto tn-
scind'hile dalla pratica. Ci* signi­
fica che noi, osservando e studiando 
gli avvenimenti della realtà, osser­
vando e studiando le modificazioni 
e lo sviluppo dei fenomeni ' della 
vita, siamo tempre pronti ad av­
vertire la comparsa di ciò eh* * 
nuovo, tìamo tempre pronti a ve­
rificare lo teoria e a modificarla 
ogniqualvolta, è necessaria in modo 
da Tenderla tempre una ouida va­
lida per VuHerìore attività jtratica. 
Per noi la teoria dell'art* non è la 
ripetizione ai canoni stabiliti una 
rolfat per sempre, ma una continua 
attività strettamente connessa alla 
vita del nostro stato socialista. 

Ma, nonostante Vamplezza e la 
varietà dei i*rti e delle forme dei 
nostri film, possiamo indicare una 
cemune tendenza che li unisce. E* 
la tendenza a mostrare sullo scher­
mo la figura dell'uomo positivo, a 
mostrarlo come esempio vivente e 
tale da incitare lo spettatore ad 
imitarlo. 

Ho già accennato all'enorme /or­
za che ha l'esempio «ipo per in­
fluenzare la psicologia dello spet­
tatore. Koi non pentiamo che un 
uomo possa essere considerato de­
gno te non vi è in lui un atteggia­
mento generoso verso il proprio e 
l'altrui lavoro. Un'elevata moralità 
e un lavoro disinteressato tono per 
noi indioisibtlt. Il lavoro è un'im­
presa d'onore e d'eroismo e siamo 
convinti che con questa parola d'or­
dine riusciremo a costruire una vita 
felice per tutta l'umanità. 

Ci sono care la nostra Gioventù e 
il tuo avvenire. Perciò noi voglia­
mo educare m està le migliori qua­
lità umane. Milioni di bambini, di 
giovani e di ragazze affollano le 
tale di proiezione. Noi ci riterrem­
mo criminali se, attraverso il ci­
nema, iniettassimo nei cuori dei no­
stri giovani il veleno deVa crudeltà 
0 a disprezzo per l'uomo e per il 
tuo lavoro, te eccitassimo la loro 
curiosità per il delitto, per il furto, 
per le malattie della mente, per 
tutto ciò che deve estere oggetto 
di riflessione razionale e *on di 
tentazioni emotive. Un armile lavo­
ro criminoso viene invece attual­

mente soolto tu scala «norma 
ciaimente da parte di Hollywood, 

lo penso che ad ogni uomo dé­
gno di questo nonw siano chiari il 
«loui/loato e lo scopo di questa ter­
ribile, verpopnosa campagna. Che si 
possa influire fortemente, attraver­
so un'azione insistente e ripetuta 
sulla psicologia degli uomini con 
l'aiuto dei film, ciò è evidente e 
chiaro a coloro che hanno la possi­
bilità di dettare le loro imposizioni 
all'industria cinematografica. Orbe­
ne, chi ti avvantaggia di quelle fi­
gure ài uomini modellate dall'at­
tuale produzione cinematografica 
americana? 

A chi giova quel tipo di piccolo 
borghese che te ne infischia della 
politica e che penta che U Patte 
Atlantico e la bomba atomica siano 
quel che CJ vuole p<*r garantire la 
pace universale tulla terra? A chi 
«trvono quei personaaai che consi­
derano i comunisti come predoni e 
assassini fin dalla nascita e l'Unione 
Sovietica un nWo di congiurati bel­
licisti? A chi giova persuadere gli 
uomini che l'America è il paradiso? 
Persuaderli che l'America è prede­
stinata a governare il mondo, che 
tolo oli americani sono uomini e 
tutti gli altri più 0 meno dei set-
veggi? Chi trae vantaggio dall'av­
velenamento della gioventù, con l'e­
sibizione di crudeltà impunite, co­
me il disprezzo per I deboti, l'an-
nitbbiamento delle menti con assur­
dità mistiche e con lo tfrenaio ec­
citamento del piii bassi istinti? 

La risposta non può essere che 
una tola; tutto ciò serve a coloro 
che hanno paura di un'opinione 
pubblica che ranioni, che hanno 
paura che si sappia quale è la vera. 
situazione in cui ti trova l'umanità 
oggi. Tutto ciò giova a coloro che 
sognano di rendere possibile la pre­
parazione di una nuova guerra con­
tro fa parte progressiva dell'uma­
nità avvalendosi di un certo nume­
ro di soldati mansueti • ottusi. La 
cricca hitleriana ha attuato a tuo 
tempo un'opera del genere sul po­
polo tedesco. Ma bisogna dire che 
i suoi ere4{ americani rhnnnn o l i 
«uperafa per le proporzioni « per 
l'infamia della loro attività edu­
cativa. 

Holhrwood marcia alla testa. Hol-
hiwood ti accaparra la parte del 
f*one nella politica ciiematoorafict. 
Ma è necessario anche dire che. 
Holhrwood non può lamentarsi del­
l'amenza di alutanti europei. 

Nella stragrande maagioranza dei 
nTm rutti costoro evitano sempre, 
in una forma o nell'altra, la con-
temporaneità e tentane di sost'fui-
re ai plii acuti problemi che sor-
0cno dalla vita reale, i cosiddetti 

eterni problemi » priier'ri. Tomo-
re e la morie, l'amore e la ce'os'ar 
ersi si occupano esclusivomcnte di 
tutto ciò che può trascinale l'homo 
semr»r«« entro uno stesso circolo di 
vicissitudini personali, impedendo-
Oli di puardarai intorno e di capire 
che cosa succede nella realtà. Ecco 
allora i film pervasi da uno spirito 
di estremo pessimismo, di dettisene 
della vita, di debolezza spirituale o 
semplicemente di morbosità psico­
logica, 

Quali valori volete attribuire a 
quelle misture di patologia crimi­
nale premiate net diversi festival 
ergantzzati dagli americani? Il com­
mercio dell'oppio, che un tempo 
suscitò l'indignazione degli uomini 
civili, è nulla in confronto all'at­
tuale attività cinematografica del 
dirfo*»ntt americani, che trascinano 
nel loro infame lavoro registi, mu­
sicisti. letterati, uomini spesso do­
lati di grande talento. 

L o t t a r e c o n t r o l a m e n z o g n a 
l i iOn e forse dovere di ogni uòmo 
L v onesto lottare contro l'infame 

influenza esercitata tul po­
polo da questo torrente di menzo­
gne e di calunnie che irrompe da­
gli schermi di innumerevoli cinema­
tografi? La penna e la viva parola 
devono essere mobilitate In questa 
letta: articoli di giornali e riviste, 
ccmizi, discorsi e riunioni, dovun­
que vi sia possibilità di dire una 
parola libera, devono essere utiliz­
zati per smascherare gli infami 
scopi dei fomentatori di guerra che 
hanno afferrato Varie cinematogra­
fica nelle loro zanne. Uomini pro­
gressivi dell'arte einematografitis, 
soggettisti, registi, attori, ricordate 
che avete la possibilità di dire a 
milioni di uomini la verità che è 
loro necessaria, e con la verità lot­
tare contro la menzogna la calun­
nia e il fango morale di nn nuovo 
fascismo. Non disperdete i vostri 
sforzi in problemi casuali e margi­
nali: ve ne sono un'Infinità e non 
risolvono il problema principale. 
Non evadete nell'arte per Varie, non 
aiutate in tal modo I ©ostri nemici. 
lattate coraooiosamente. servitevi di 
oonl possib'Ntà per «prtre gli occhi 
agli uomini, mostrando loro ciò che 
in realtà avviene nel mondo. L'u­
manità ve ne sarà grata. 
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OR 2*X>2 ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

I du« nubiani, immobili e muti 
erano sempre a l loro posto, col 
loro c i a t a g a n » in mano. Ma in 
fondo alla sala, uno strano spet­
tacolo colpi i loro occhi. Una 
trentina di domestici urlando, 
vociferando, spingendosi, capi­
tombolando, circondavano o t e n ­
tavano di circondare un uomo, 
uno straniero che teneva testa 
a tutta la muta arrabbiata. 

— Chi è quell'insolente? — 
esclamò Lucrezia. 

E stava per slanciarsi. Ma Ce­
sare la prese per il polso, la trat­
tenne. 

— Eh! — esclamò — * 11 mio 
piccolo francese-. Gli aveva d a ­
to convegno qui, a mezzanotte— 
Accidenti-. Che gagliardfau Che 
eolpL. Pan, a d e s t r a - Pan, a s i ­

nistra». Bene, bene— Eccone due 
a terra.*. Bene... Ed eccone altri 
due che sputano i denti— Dai— 
d a i - U c c i d U AbbattL. 

Entusiasmato, Cesare batteva 
freneticamente le mani™ 

• » • 
L'uomo che si schermiva con­

tro la mula dei valletti, fra la 
grande ammirazione di Cesare e 
la grande soddisfazione di L u ­
crezia, era, infatti, il cavaliere 
de Ragastens 

Sonata la mezzanotte, egli era 
uscito dall'albergo del Bel Giano. 

— Che orribile visione! — p e n ­
sava camminando — Quell'uomo 
nel T e v e r e l - Quel disgraziato 
che hanno assassinato», oh, q u e l ­
le mani attaccate alla p i e t r a -
quel corpo che spariva fra l e a c ­

que nere— E colui che vuole ra­
pirla è proprio l'assassino?— D o ­
ve trovarlo?». Come avvertire il 
conte d'Alma?-. Bisogna che i o 
racconti questi strani avvenimenti 
all'illustre capitano che mi aspet­
ta». Egli solo a Roma è cosi p o ­
tente da riuscire a sapere la v e ­
rità e prevenire forse nuovi assas-
sinii— 

Cosi pensando, i l cavaliere ar ­
rivò a l palazzo di Lucrezia. Volle 
cassare sotto il colonnato che a b ­
biamo descritto, ma le due guar­
die a caval lo g l i sbarrarono 11 
passo. 

— Al largo! — ordinarono, 
— Eh, amico mio — fece Raga­

stens dolcemente — che diavolo! 
Mi aspettano a l palazzo. 

— Al largo! — r i p e t è l a guardia. 
— Siete ben testardo, mio ca ­

ro!». Vi dico che .sono aspettato 
da monsignore Cesare Borgia». 
Lasciatemi passare». 

Non solo la guardia non ubbi­
dì a questa ingiunzione, ma ecco 
che una dozzina di valletti , accorsi 
al rumore, si gettarono sul cava­
liere. 

— Oh, oh! — esclamò Ragastens 
— Sembra che i l servitorame sia 
arrabbiato in questo paese». P e r ­
dinci!». Oserebbero levare la m a ­
no s a m e L Indietro, va l l e t t i t -
Tndletro». 

L'espressione del cavaliere d i ­
venne cosi terribile che i domest i ­
ci rincularono, spaventati. Ma la 

guardia si slanciò su di l u i R a ­
gastens comprese c h e la sua v i t ­
toria sarebbe stata di breve d u ­
rata e che sarebbe stato accer­
chiato. malmenato, s e non avesse 

cora nelle baracche costruite dopo 
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secondo egli rimase con lo sguar­dato un esemplo salutare. Tn un 
baleno, s i precipitò sulla guardia. 
gli si afferrò al la gamba, cercan­
do con violenti scosse di farle per­
dere l 'equilibrio Alla prima scos -

— A i , 
vaiai — Snella 

sa. infatti, la guardia lanciò una 
bestemmia da far tremare l e fine­
stre della casa e si aggrappo alla 
criniera del cavallo. Alla seconda, 
l evò la sciabola per colpire l ' im­
petuoso avversario. Ma non ebbe 
il tempo di eseguire il suo proget­
to: una terza scossa l'investi più 
violentemente delle prime due. La 
bocca del cavaliere, che si prepa­
rava a lanciare una più terribile 
bestemmia, restò aperta ma s i ­
lenziosa di stupefazione. Da parte 
«uà. Ragastens. rinculando di più 
passi poco mancò che non cadesse. 

Che cosa era avvenuto? Aveva 
lasciato la presa? No— A forza di 
scuotere la gamba del gigante. 
Ragastens gli aveva portato via 
'/enorme stivalone, sicché il cava­
liere, perplesso, stava scalzo di 
un piede ma sempre attaccato 
al suo cavallo, mentre Ragastens. 
per lo slancio della scossa rincu­
lava. tenendo fra l e mani il g i ­
gantesco stivale. 

Ci fu un'esitazione fra 1 va l ­
letti; ma durò poco, avendo essi 
ricevuto un rinforzo. Infatti, era­
no una trentina armati di basto­
ni. Ragastens girò intorno gli oc ­
chi e si v ide circondato da ogni 
parte. Un'idea luminosa nacque 
allora nel suo cervello. 

— Ah, marmaglia! — gridò. — 
Ah. mucchio di cialtroni.» VI scac­
cerò a colpi di stivale». 

E fece come aveva detto. T e ­
nendo l o st ivale per i l piede, al 

serviva del gambale come di una 
arma che mulinava terribilmen­
te. Nel lo stesso tempo si dirigeva 
verso la scala che raggiunse in 
pochi salti, sempre seguito dalla 
muta urlante, 

Quando fu in d m a aQa scala, 
Ragastens si v ide in una immensa 
sala. Scelse il suo campo di b i t -
taglia e si ritrasse in un angolo. 

Ragastens manovrava l o s t iva­
le come Sansone dovette un t e m ­
po manovrare la mascella d'asi­
no per atterrare i Filistei. E lo 
stivale turbinava, volteggiava su l ­
la sua testa. Ad ogni momento, 
con un colpo risonante, si abbat­
teva su una testa, su una gota. 
su un dorso». Vi furono grida di 
dolore, scricchiolio di denti, mi ­
nacce apocalittiche urlate a bru­
ciapelo dalla banda accecata. E 
ciò durò Ano al momento in cui. 
essendo una diecina di valletti 
fuori di combattimento, gli altri 
rincularono i n disordine, 

Padrone del campo di battaglia, 
senza una graffiatura. Il mantello 
appena scomodato. Ragastens e b ­
be allora uno scoppio di riso for­
midabile e d esclamo: 

— Avanti , valletti! Andate ad 
avvertire i l vostro pardone che 
il cavaliere de Ragastens è ai suoi 
ordini», o attenti allo stivale— 
E, proprio in quel momento, 
Ragastens si volse e si trovò in 
presenza di Cesare » di Lucrezia. 
Lucreshr era bellissima Per ira 

do fisso su di lei . Poi si riprese e 
si inchinò. 

— Monsignore, e voi , signora* 
degnate scusarmi se h o osato m a l ­
menare I vostri valletti» Non h o 
altra difesa da presentare che II 
vostro ordine di trovarmi qui a 
mezzanotte. 

— Venite, signore — disse C e ­
sare. — Sono io il colpevole d i 
non avere prevenuto quegli Im­
becilli che io v i aspettavo —. 

Ragastens segui t due Borgia. 
Passarono in un lussuoso sa lot ­

t o — Sorella mia — disse allora 
Cesare — il signore è il cavaliere 
di Ragastens, un francete, u n fi­
glio di quel paese che lo a m o 
tanto. Il suo titolo di francese s a ­
rebbe dunque una raccomanda­
zione sufficiente alle vostre bontà, 
mia cara sorella, ma d ò non è 
tutto: durante H mio viaggio a 
Chlnon, il cavaliere mi sa lvò la 
vita. 

— Troppo buono, monsignore, 
— fece il cavaliere — Io non v i 
h o ricordato quell'avventura c h e 
per farmi riconoscere —•<. 

— A m o I francesi — disse L u ­
crezia — tenendo lo sguardo su 
Ragastens —, e amerò 11 signor 
cavaliere, particolarmente. 
amor vostro, fratello mio —. 

— Sono confuso, signora. — 
Lucrezia teneva ancora 1 bell is* 
simi occhi s a di luL 

{Contfitttt) 
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SOLENNE INIZIO A GENOVA DELLA GRANDE ASSISE DEL LAVORO 

La crisi economica e Id lolla delle masse 
nella relaitone del Segretario della CGIL 

La grande importanza storica del fallimento del tentativo di scissione sindacale 
(Continuazione dalla La patina) 

(cifre della Banca d'Italia) sono 
stati spogliati di ben 2.300 miliardi 
di lire al valore 1048. Con tale som­
ma passata nelle tasche dei ceti 
privilegiati, noi avremmo potuto 
risolvere una buona parte dei pro­
blemi che assillano oggi la Na­
zione». 

L'oratore, dopo aver ricordato 
che, nonostante tutta la serafica 
tranquillità di Pella la lira si è 
ulteriormente svalutata del 10 % 
rispetto al dollaro, ha riassun­
to la posizione che l'Esecutivo 
della CGIL ha preso all'indomani 
dell'annuncio della svalutazione 
della sterlina e cioè: a) adegua­
mento della scala mobile al valore 
della moneta e, in ogni caso, alla 
lealtà della situazione e al costo 
della vita; b) nessun licenziamento 
f opposizione ancor più vigorosa 
di quanto non si sia fatto nel pas­
sato verso i tentativi di smobilita­
zióne e di smantellamento delle in­
dustrie; e) blocco dei prezzi dei 
servizi pubblici; d) estensione del­
la scala mobile ai pensionati e dei 
sussidi ai disoccupati; e) allegge­
rimento fiscale per i piccoli e medi 
contadini, per i piccoli e medi in­
dustriali, per gli artigiani, per i 
professionisti. « Se la svalutazione 
della sterline dovesse avere delle 
conseguenze lnflazioniste per noi, 
dovranno essere questa volta l ca­
pitalisti a pagarne le spese ». 

« Basta con 1 licenziamenti! — 
esclama Di Vittorio fra gli scro­
scianti applausi dell'assemblea — 
Basta con lo sfruttamento dei la­
voratori. La CGIL è tanto forte da 
impedire ogni ulteriore tentativo in 
questo senso e lo impedirà. 

« E cosi, come sarà difesa ad ogni 
costo la scala mobile, saranno pure 
salvaguardati gli interessi di tutti i 
lavoratori che della scala mobile 
non usufruiscono. La CGrL non so­
stiene particolari categorie, ma tut­
te le categorie ». 

Accentuato sfruttamento 
Dopo aver chiesto, a nome della 

Confederazione, un ulteriore ribas-
ro del prezzo del pane, troppo lie­
ve essendo quello deciso dal go­
verno, Di Vittorio, cjfre alla mano, 
ha iniziato un attento esame della 
situazione internazionale ed inter­
na dal punto di vista economico. 
L'indice di produzione è diminuito 
In America e per contrasto, la di­
soccupazione è fortemente aumen­
tata. Oggi 1 disoccupati in' U.S1A. 
ascendono a ben 5 milióni e Invano 
i servili organizzatori ' sindacai* ita» 
liani tentano di falsare la realtà di 
quest« cifre. La disoccupazione e 
pure aumentata In Francia e in 
Belgio, paesi notoriamente poveri 
di manodopera. Non parliamo poi 
delle altre nazioni europee mar-
rtiallizzate. Tutto questo è diretta 
conseguenza dello scoppio delle 
contraddizioni interne del capitali­
smo internazionale, che vorrebbe 
superare tali contraddizioni accen-
tuando la politica di sfruttamento 

• E* questa infatti— afferma Di 
Vittorio — una delle classiche vie 
•he l'imperialismo persegue per 
salvaguardare e aumentare i suol 
privilegi; l'altra è la guerra. Ma 
sono due strade che, grazie alla 
unità interna e internazionale del 
lavoratori, la reazione trova oggi 
irte di insuperabili ostacoli ». 

« L e reazione si è inasprita: si è 
fatta più opprimente particolarmen­
te dopo il Congresso di Firenze del­
la C.G.LI* F a allora e dopo di al­
lora che i ceti dirigenti italiani le­
gati all'imperialismo nord ameri­
cano ruppero l a grande unità del 
popolo italiano rappresentata dai 
C.L.N. ed espressa soprattutto nel 
ta unità sindacale. L'atmosfera di 
concordia che tante vittorie ci ave­
va consentito di conseguire è sta­
ta soffocata. 

Alla base della crisi 

«Questo, In Italia, mentre in cam­
po Internazionale gli accordi di 
Yalta e di Potsdam, alla elaborazio­
ne dei quali aveva collaborato il 
presidente Roosevelt, sono stati 
obliati. Ad essi hanno sostituito il 
Piano Marshall ed il Patto Atlan­
tico. patto di guerra ». 

L'oratore dà poi, alcune indicazio­
ni sol portentoso accrescersi dei 
profitti dei capitalisti nord ameri­
cani e sul diminuito reddito dei la­
voratori di quel paese. I capitalisti 
•.talian!, imperialisti straccioni, han­
no cercato di mettersi sulla scia dei 
loro colleghi americani-

Ber meglio chiarire la catastrofe 
provocata dall'asservimento dì ai-

Segretario della CG.I.L. — figura­
no soltanto nei registri dell'on Fan­
fani e non nella realtà. L'ottimismo 
del Ministro del Lavoro come quel­
lo del Ministro del Tesoro non so­
no quindi affatto giustificali. Anche 
il lieve aumento della produzione 
in taluni settori registrati ne! primi 
mesi di quest'anno non è un sinto­
mo che denunci una tendenza allo 
sviluppo, 

Questo aumento infatti non si è 
registrato *e non nelle aziende a 
carattere monopolistico ai danni 
delle piccole e medie industrie: il 
che dimostra l'accelerata concen­
trazione capitalistica in atto nel 
nostro Paese. La famosa stabilizza­
zione dovuta al Piano Marshall di 
cui si vanta il nostro governo è 
in realtà la stabilizzazione della 
miseria e della disoccupazione. Noi 
non possiamo accettarla. Del resto 
le conseguenze del piano Marshall 
sono state registrate non solo nel 
campo industriale ma anche in 
quello agricolo. Il crollo del prezzi 
all'ingrosso, che li consumatore non 
ha avvertito, ha provocato una di­
minuzione del reddito agricolo, pa­
ri a 100 miliardi di lire, diminu­
zione sofferta dai piccoli e medi 
proprietari che non possono oppor­
si alle oscillazioni del mercato. 
Tutta l'economia italiana appare 
quindi colpita. n compagno Di Vittorio 

I capi scissionisti e i 
sono stati pienamente 

traditori 
sconfitti 

Di VUtOTio a questo punto Cita 
alcune dichiarazioni di giornali e 
personalità reazionarie italiane ed 
estere che denunciano il fallimento 
del Piano Marshall ed enumera gli 
aspetti sotto cui si è manifestato 
il carattere antipopolare di questo 
piano, aspetti che hanno profonda­
mente modificato la situazione esi­
stente in Italia al tempo del 1. con­
gresso della C-G.LL. Essi sono: ri­
fiuto di iniziare le riforme di strut­
tura previste dalla Costituzione, 
graduale trasformazione delle Stato 
democratico in stato di polizia « 
tentativo scissionista nel seno della 
classe lavoratrice. Altri attacchi 
contro i lavoratori italiani sono 
stati compiuti, di cui i più gravi 
sono: la smobilitazione delle indu­
strie, i licenziamenti in massa, il 
tentativo di abolfre l e commissioni 
interne, i cons'gli di gestione, di 
diminuire i costi di produzione at­
traverso lo sfruttamento più accen­
tuato. ecc. E* stata violata la legge 
Gullo sulle terre incolte e si tenta 
dt trasformare il Consiglio Econo­
mico del Lavoro, previsto dalla Co­
stituzione come strumento per l'ele­
vamento dei lavoratori, in stru­
mento di classe capitalista. Contro 
ì marittimi, i bancari, gli statali ecc. 
il governo e le forze d i polizia han­
no compiuto arbitri ed atti illegali, 
limitando il diritto di sciopero. Die­
cimila lavoratori sono oggi in car­
cere per aver usato dei loro diritti. 

Per quanto riguarda le «ciasioni 
Di Vittorio aie denuncia ancora 
una volta il carattere apertamente 
provocatorio e l'asservimento degli 
scissionisti agli imperialisti ameri­
cano. L'oratore polemizza a lungo 
con Fanfani sulla legge antisinda-
calista. Faceta attenzione — ha det­
to Di Vittorio — i lavoratori ita­
liani non accetteranno mai limita­
zioni ai loro diritti. 

Di fronte a questa situazione co­
me ha reagito la C.G.IJ*? Come 
ha reagito il proletariato italiano? 
A questa domanda Di Vittorio ri 
sponde: Abbiamo impedito ai ceti 
reazionari del nostro Paese di rea 
lizzare i loro obbiettivi. Il proleta­
riato italiano è riuscito a difendere 
le sue precedenti conquiste e in 
molti settori ha strappato ai padroni 
dei miglioramenti. 

Questa vittoria è stata possibile 
al nostro proletariato perché la 
CG.I.L. ha riportato una grande 
vittoria, una vittoria di carattere 
storico che non mancherà di far 
sentire il suo peso negli sviluppi 
futuri della situazione: noi possia­
mo proclamare che la scissione e il 
tradimento sono stati sconfitti. La 
CG.I.L. è riuscita a salvaguardare 
l'unità sindacale. 

(Un applauso dei più- acroscianU 
fra quelli che Movente hanno inter-
rotto la relazione si « levato a que­
sto punto). 

Questa grande vittoria — ha pro­
seguito Di Vittorio — * dovuTa alla 
coscienza sindacale del proletariato 
italiano e al senso di responsabilità 
dei suoi dirigenti migliori di ogni 
corrente. E* dovuta anche ad una 

I dura esperienza che abbiamo sof­
ferto: quella della dittatura fascista 
che ha insegnato al nostro popolo a 

J . I I * M i_ , . - M , - rt.ii» 5»<Tr*t»ria del . che duro prezzo si paga 1 emere 

appartenenti a qualsiasi partito; 
anche verso quei pochi che in buo­
na fede hanno seguito gli scissioni­
sti, la CG.I l i . non prova avversio­
ne, ma solo si duole dell'inganno 
la cui sono caduti. E li attende, co­
me si attende un fratello che abbia 
smarrito la strada giusta per poter 
proseguire ancora insieme. L'orato­
re afferma quindi d i e il numero 
di 5.117.300 iscritti raggiunti alla 
data del 31 agosto, dimostra chiara­
mente che la scissione non ha in­
ciso sulla organizzazione. La CGIL, 
anche dopo i vari tradimenti, è 
stata, rimane e «ara sempre il solo 
fattore determinante della situazio­
ne sindacale. 

Come dobbiamo comportarci ver­
so gli scissionisti? — ai chiede a 
questo punto —. Beai operano in 
alcuni casi apertamente in aiuto dei 
padroni, in altre circostanze, per 
ovvie considerazioni di opportunità 
e per non squalificarsi del tutto, ac­
cettano l e impostazioni date dalla 
C.GJJL. iLa tattica che i sindaca-
listi unitari devono seguire * que­
sta: smascherare gli scissionisti 
quando tradiscono la causa dei la­
voratori: non rifiutarsi di averli vi­
cini quando, net corso della lotta. 
si presenta l'occasione di ristabilire 
l'unità più ampia. Scopo fondamen­
tale della C.GXL- è difendere nel 
modo più effleare le varie categorie 
e convincere con i fatti ohe essa 
sola cerca di ristabilire l'unità dei 
lavoratori per f»T rispettare i loro 
diritti. 

La C.G.I.L. dimostrerà inoltre di 
essere la sola organizzazione indi­
pendente non solo dal governo dei 
padroni ma da qualsiasi partito. 
Quelli che hanno tradito, ci aveva­
no accusati di seguire la polit.ca di 
un partito e di fare in senso gene­
rico della politica E' vero che la 
C.G.LL. segue una politica, ma è 
quella che si basa su principi fon­
damentali sui quali tutti i lavora­
tori si trovano d'accordo. La CGIL 
lotta per la pace, si oppone alla vio­
lenza poliziesca, lavora per la uni­
tà internazionale dei popoli. Difen­
dendo questi principi, la CGIL ri­
spetta la volontà di tutti 1 «uol or­
ganizzati. Anche la sua struttura 
organizzativa rispetta questa volon­
tà: il programma generale e il pia­
no d'azione della CGIL sono frut­
to di una elaborazione non solo do­
vuta agli attuali dirigenti di ogni 
corrente ma anche ai grandi sinda­
calisti scomparsi. Buozzi e Grandi. 

Chi ha tradito? Chi ha creato un 
sindacato di partito? Chi svolge un 
programma particolare? La risposta 
non può essere dubbia. I liberinì 
hanno creato un sindacato che fa la 
politica della Democrazia Cristiana 
e del governo. Gli altri non sono di­
versi. Con la scissione dello «paruto 
gruppo romitiano si è giunti al pun­
to di creare una corrente sindacale 
che non solo rappresenta un deter­
minato partito ma addirittura una 
tendenza in seno ad esso. 

Le dieci rivendicazioni 
in difesa dei lavoratori 

Di Vittorio afferma solennemente: coltura e fissazione di un minimo 

dalle relazioni della Segreteria del 
rO.N.TJ.: nel 1938. l'indice del com­
mercio interno fra i paesi dell'Eu­
ropa or.etale era 228: oggi questo 
ndiee, con la nascita e lo sviluppo 

delle Democrazie popolari è tripli-
rato mentre quelli del commercio 
fra 1 paesi occidentali soggetti al-
Timperialismo americano è sceso al 
72 <S>. Nello stesso tempo, il com­
mercio fra i paesi orientali e occi­
dentali «1 * dimezzato. Questo enor­
me •auilibrio è uno fra i fatiori 
dell'attuale crisi che provoca di-
«Kcupazione e miseria nelle nazioni 
marshallizzate 

«H Ministro del Lavoro — ha 
proseguito l'oratore — ha affermato 
alla Camera che dal gennaio al lu­
glio di quest'anno la disoccupalo 
ne in Italia è diminuita di 400 mila 
unità, ma le stesse cifre che si pos-

prezzo sì paga 
stato diviso. 

Sono le 19 circa. 1 lavori vengo­
no interrotti per pochi minuti. Alla 
npresa fra il dolore e l'esecrazione 
generale viene Ietto un telegramma 
da Novara. In uno stabilimento 
tessile di quella cittadina 48 ope­
raie rimaste m fabbrica per non 
essere licenziate sono state assalite 
dalla Celere e alcune di esse sono 
state ferite in modo grave. Un gri­
do si leva dall'assemblea: «Basta 
con le violenze, basta con gli as­
sassini! ». 

DI Vittorio riprende a parlare. 
Se ci fosse stato bisogno di una 
conferma alla situazione che ho 
trattato l'avremmo avuta col tele­
gramma giunto ora- Di qui dob­
biamo dire al governo che non con 
i suoi mezzi si addomestica :1 pro­
letariato italiano. Da questa tribuna 
diciamo che i lavoratori sanno es­
sere pazienti ed intendono far r i ­
spettare i loro diritti nella legalità 

uui» . .».«. ~•- -_--- - a, spettare i loro orrim n«ui issati*-
sor» trovare nei Registri delle C a s - | c v } t a n d o l f i K Ì i g m d l « ^ *>«, se Mutue smentiscono Fanfani rive­
lando come altri 100 mila lavorato­
ri sono stati gettati sul lastrico da­
gli industriali. Ma la disoccupazio­
ne in Italia sarebbe aumentata In 
maniera catastrofica se non vi fos­
se «tata la posizione della C.GI.L. 
e l e lotte dei lavoratori che vi si 

schierati contro. I 400 mila di-
j t aaaatt — ha detto U 

civile. Ma si sappia che c'è un li­
mite ad ogni sopportazione I la­
voratori italiani ammoniscono il go­
verno a rinunziare a questi mezzi, 
altrimenti il popolo sa* solleverà per 
strappare II bastone dalle mani Ir­
responsabili che lo impugnano. 

A precisazione di una sua prece­
dente affermazione Di Vittorio di­
chiara che la C G I L - non ha net-

preeoacstto verte 1 lavoratori 

la CGIL non sarà mai né comunista, 
né socialista, né socialcomunista. 
Essa è a rimane la casa di tutti 1 
lavoratori qualunque possa essere 
la loro ideologia. E deve diventare 
sempre p iù' la rappresentante non 
solo dei prestatori di lavoro, ma an­
che di tutti coloro i cui interessi 
basilari sono gli stessi dei lavorato­
ri. Commercianti, artigiani, contadi­
ni, piccoli proprietari possono • vol­
te avere esigenze non parallele a 
quelle degli operai, dei braccianti, 
degli impiegati, ma sulle necessità 
essenziali, le aspirazioni di tutti co­
storo sono identiche, rie abbiamo 
avuto gli esempi anche di recente 
quando si è trattato di opporsi al­
le disastrose conseguenze della cri­
si elettrica provocata a fini specu­
lativi e politici dal trust del settore 
fondamentale dell'economia italiana. 
Lo sciopero dei bracciarrli à stato. 
per tutti I lavoratori, non solo una 
grande vittoria ma snehe un grande 
insegnamento. Sulla base delle espe 
rienze passate i proletari della ter 
ra hanno saputo questa volta isola 
re i grossi proprietari terrieri ed 
allearsi ai piccoli e medi contadini. 
Merito dei braccianti, merito dei 
dirigenti delle organizzazioni conta­
dine con «Ha testa Boti e Roma­
gnoli. 

Di Vittorio passa pei in rassegna 
le 'maggiori vittorie ottenute dalla 
CGIL soffermandosi particolarmente 
a parlare di ciò che sono riusciti ad 
ottenere i marittimi e informando 
f assemblea della giusta azione svol­
ta da Giuliett:. Dopo aver rilevato 
che. quando è stato necessario, true 
st'uomo è stato aspramente critica­
to dalla Confederazione, egli mette 
l'accento sul fatto che il maggiore 
dirigente dei marittimi ha trovato 
la strada giusta affiancandosi nuo­
vamente alla grande CGIL secondo 
lo spirito delle antiche battaglie. 

L'oratore parla anche degli aspet­
ti negativi del lavoro e dell'organiz­
zazione sindacale, tra gli statali, i 
pensionati a i disoccupati. Tre ca­
tegorie per cui bisogna combatte­
re di più, con maggiore vigore, per 
portarle all'altezza delle altre. Per 
i pensionati in particolar modo, è 
nostro impegno d'onore far ottene 
re loro una retribuzione dignitosa, 
umana, non umiliante. Bisogna inol 
tre — prosegue Di Vittorw — ele­
vare il tenore di vita generale dei 
lavoratori. A questo riguardo, dopo 
aver accennato agli indici medi dei 
salari, l'oratore pone a nome della 
CGIL le rivendicazioni di carattere 
urgente per cui la massima organi*. 
razione sindacale -.nt-ade bati-rr."* 

1> Aumento d»; salari secondo 
le masrjna possibilità di ogni s.ngo-
lo sattere dall'iaslustrài • oaUaatt-

salanale nazionale; 
2) difesa e miglioramento della 

scala mobile; 
3) nessun licenziamento: 
4) 40 ore di lavoro settimanale; 
5) adeguamento dei sussidi di 

disoccupazione, estensione della sca­
la mobile ai pensionati; 

fi) perequazione degli stipendi 
degli statali, parastatali e degli en­
ti locali; 

7) riconferma delle attribuzioni 
e del potere delle Commissioni In­
terne; 

8) riconoscere li diritto dei la­
voratori a partecipare alla gestione 
delle grandi aziende attraverso il 
riconoscimento giuridico dei Consi­
gli di Gestione; 

•> piena libertà di organizzazio­
ne sindacale e di sciopero: 

10) rieonoscanentn di tutte le ri­
vendicazioni poste da tutte le ca­
tegorie di lavoratori della terra nel 
Congresso della Confederterra e ne: 
congressi di categoria. 

Queste sono le rrvendxaz'.oni di 
carattere immediato. Ma esse non 
sono sufficienti ad assicurare il te­
nore d: vita de lavoratori ital or.: 

Occorre accingersi « realizzare le 
riforme dl struttura sancite dalla 
Costituzione, senza le quali l'arre­
tratezza del nostro Paese rimarrà 
tnle e senza le quali la reazione 
avrà maggiore agio di attentare alla 
libertà e all'indipendenza della Na­
zione, facilitando lo scivolamento 
del nostro Paese verso la politica 
di guerra dell'imperialismo interna­
zionale. Sulla arretratezza economi­
ca dell'Italia, Di Vittorio cita le ci­
fre che si riferiscono alla suddivi­
d ine della proprietà terriera, dalle 
quali risulta che, mentre la maggior 
parte delle terre è in mano di poche 
migliaia di grossi proprietari, due 
milioni di contadini sono senza ter­
ra o ne posseggono in quantità irri­
soria. Le riforme devono porre fine 
a questa arretratezza. Ma per rifor­
me di struttura — egli dice — noi 
non intendiamo certo alludere alla 
riforma agraria del ministro Segni. 
Occorre ben altro. Occorre che la 
trasformazione dell'economia italia­
na sia fatta nell'interesse dei lavo­
ratori. di tutti i lavoratori. Dobbia­
mo inoltre, guardando le prospetti­
ve che l'avvenire ci mostra, prepa­
rare i provvedimenti necessari a far 
fronte a tutte le esigenze di lotta 
che si possono presentare all'interno 
e all'estero. All'estero Hprattutto 
per tentare In ogni modo di contri­
buire a sventare la minaccia di 
guerra che si profila. 

Di Vittorio, nel dimostrare quan­
to imponenti siano le forze interna­
zionali che formano II baluardo 
contro tale minaccia, passa in ras­
segna le grandi realizzazioni della 
Unione Sovietica e dei paesi a nuo­
va democrazia. Una parte sempre 
più grande del mondo è senza pa­
droni, senza disoccupazione, senza 
miseria. Noi guaridamo con certez­
za a questa parte del mondo, par­
ticolarmente al grande Paese che ha 
eia raggiunto il socialismo. Le pro­
spettive che si presentano per il 
futuro — continua il compagno Di 
Vittorio — sono prospettive di lotte 
e per affrontarle occorre rinforzare 
e migliorare la nostra organizza­
zione. 

/ / piano della CG.I.L. 

Dopo la precisa critica al lavoro 
compiuto dalla CG.I.L. e dai suoi 
organismi centrali e periferici. Di 
Vittorio passa a parlare del piano 
che questo congresso presenterà al 
Paese per risolvere i problemi gra­
vi e sotto certi aspetti tragici della 
situazione Italiana.- In Italia abbia­
mo attualmente due milioni di di­
soccupati. un milione di lavoratori 
che lavorano a orario ridotto, un 
milione di braccianti che lavorano 
salturarlamente; milioni e milioni 
quindi di famiglie che non hanno 
la minima base di sussistenza 

Il paese, d'altronde, ha birogno 
di ospedali, di scuole, di case, di 
nuove centrali idroelettriche, ha bi­
sogno di porre riparo ai danni della 
guerra e all'incuria secolare della 
classe capitalistica italiana per tante 
regioni del nostro Paese. Che cosa 
occorre — si chiede a questo punto 
Di Vittorio — per risolvere questo 
problema? Mano d'opera e materie 
prime. La mano d'opera esiste, so­
no i due milioni di disoccupati; la 
materia prima per la ricostruzione 
edile è abbondante in Italia. Il pia­
no della CG.I.L. ai rifarà appunto 
a questi elementi concreti che sono 
nella realtà dell'attuale «ituazione 
italiana. 

Tre grandi enti 
Di Vittorio annuncia quindi le 

grandi linee del piano. Esso preve­
de l'istituzione di tre enti: 1 Ente 
nazionale di elettricità con ra na­
zionalizzazione delle industrie elet­
triche a carattere monopolistico, 
l'Ente nazionale per le bonifiche. 
l'irrigazione e la trasformazione 
fondiaria; e infine "Ente nazionale 
dell'edilizia popolare che dovrà cu­
rare la costruzione di case, d: scuole 
e di ospedali. 

Questo ultimo ente eliminerebbe 
dal nostro paese la vergogna di mi­
gliaia e migliaia di comuni che vi­
vono tutfoggl in condizioni di vera 
barbarie. A questo proposito Di 
Vittorio dichiara che sarebbe ne­
cessario svolgere un» inchiesta ed 
invita tutto il popolo italiano e 
tutte le associazioni democratiche 
che hanno a cuore l'interesse del 
nostro paese a partecipare a questa 
.richiesta. 

i l 

Dai ferrovieri al metallurgici, ai braccianti, i lavoratori Italiani stretti 
nella C G I L 'sono mobilitati per salvare l'industria e l'economia 

naslonale dalla mlnaoda delta crisi 

Come trovare i capitali 
per trasformare il Paese 

E* uscito ti ti. 40 di 

"VIE NUOVE* 
con articoli di Long». Temei»!, 
Tare» Noce. Bltostl, Doninl, G*u. 
Itano Paletta, I»e»entj, Pastore, 
ZavattlnL Mincetta, J ovine, Desti 
Espino**, Cavaliere, Montalbano. 
Rotato, Tuttno, Bensasson, Plntor. 
Menasti, MoaUlbano. ecc. 

E un'inchiesta sensazionale del 
nostro Inviato speciale r*Hce Chi-
Unti «I SEPOLTI VIVI». 

Un servizio eacr»«lvo suU'ener-
gia atomici. 

Disegni 41 Verdini. Leporini. Ma. 
Jorana. Scarpelli, Brendel, Guerri. 
Brtizl. 

IN TUTTE LB EDICOLE A L. SS 
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SONO IN VENDITA PRESSO IL 
CENTRO DIFFUSIONE STAMPA 
DELLA FEDERAZIONE GIOVA­
NILE COMUNISTA ROMANA LE 
SEGUENTI PUBBLICAZIONI: 

KOMSOMOL (una raccolta di 
scritti di IVANOV. GOLISCEV. 
FILONOVITC. PANKOV «ulta U-
nlone della Gioventù Comunista 
Leninista deU'Untone sovietica ai 
prezzo dl L. 80, 

MIKAILOV — RAPPORTO AL-
L'XI CONGRESSO DEL KOMSO­
MOL al prezzo dl L. SO. 
IL .V. I DI GIOVENTÙ' NUOVA 

UN NUMERO STRAORDINARIO 
Dt « PROPAGANDA » DEDICATO 
COMPl.ETAMt.NTE ALLA FEDE­
RAZIONE GIOVANILE COMUNI­
STA — al prezzo di L. 30. 

Edite dal Comitato Costitutivo 
Nazionale della Federatone Gio­
vanile Comunista Italiana, sono 
anche In vendita le tegnenti di­
spense: 

•LA LOTTA DELLA GIOVEN­
TÙ* RIVOLUZIONARIA ITALIA­
NA DAL 1900 AL 1943 » — al pres­
so dl !.. 35. 

e L'ORGANIZZAZIONE DELLA 
FEDERAZIONE GIOVANILE CO­
MUNISTA ITALIANA » al prezzo 
di L. 35. 

E" USCITO IL N. 
TUGLIA »! « DI e PAT­

TUITE LE SEZIONI CHE NON 
HANNO ANCORA RITIRATO 
QUESTO MATERIALE SONO TE­
NUTE A FARLO AL PIÙ* PRE­
STO. 

Gli elementi che occorrono per 
la realizzazione di questo piano so­
no — ripete Di Vittorio — mano 
d'opera, materia prima e capitali. 
Di Vittorio ha dimostrato che i pri­
mi elementi abbondano in Italia. 
Come trovare i capitali necessari 
per realizzare queste grandi opere? 
Il popolo è stato sovente costretto 
a compiere sacrifìci: per la guerra 
di Spagna, la guerra d'Africa, per 
la guerra hitleriana. Ed erano sem­
pre degli scopi abbominevoll Per 
una volta tanto potrebbe esjere il 
popolo ad imporre un sacrificio al­
le caste capitalistiche, quelle etesse 
che si sono ingrassate con la sua 
carne. Al finanziamenti del piano 
possono contribuire I latifondisti: 
possono contribuire i trust elettrici. 
anche «enza rinunciare del tutto ai 
loro profitti. Alla realizzazione del 
piano può infine Indirizzarsi la 
m a s a del risparmio nazionale. Oc­
corrono — sono cifre elastiche — 
2.500 miliardi da spendersi in un 
periodo di 3 o 4 anni per la realiz­
zazione del programma. E la CGH» 
chiama a stabilirlo nelle sue linee 
precise rutti i tecnici, tutti gli stu­
diosi e competenti qualunque possa 
essere il loro credo politico. Un 
grande convegno nazionale sarà in­
detto a questo scopo. Inoltre — 
ha detto Di Vittorio io credo 
fermamente che, nonostante le con­
dizioni generali di miseria in cui 
vivono i lavoratori. e.«si daranno 
un'altra prova di essere maturi per 
risolvere le questioni fondamentali 
nazionali imponendosi un ulteriore 
sacrificio allo scopo di contribuire 
alla realizzazione del piano intorno 
al quale invitiamo a mobilitarsi 
l'intero popolo Italiano. 

Una grande affermazione è stata 
fatta a questo punto dal Segretario 
della C.GI.U: «Dichiaro, e credei 
che su questo punto tutto fl Con­
gresso si troverà d'accordo, che ad 
un Roverno il quale si Jmpeimassc 
a realizzare il piano, la C.G.IX-
darebbe tutto l'aiuto possibile ». 

Chiamando oggi a raccolta ta Ka. 
zione per la realizzazione di questo 
grande obbiettivo — prosegue l'ora­
tore avviandosi verso la conclusio­
ne — la CG.T-I*. si affermerà sem­
pre più come la vera espressione 
operante degli interessi del Paese. 
Rafforzate quindi, compagni, la no­
stra grande Confederazione, per la 
pace del nostro popolo, per .T pro­
gresso e la civiltà della nostra Ita­
lia. Ancora una volta io vi chiedo: 
Rafforziamo, rafforziamo, rafforzia­
mo la C G I L ! 

L'applauso dei delegati 
Sono le 21.30. Di Vittorio ha par-

Iato per quasi cinque ore. Ma l'udi­
torio che lo ha seguito con passione 
non * stanco. I 1.500 delegati si le­
vano in piedi ed applaudono a lun­
go chiamandolo per nome. Poi. cosi 
come è avvenuto al mattino, ancora 

una volta si leva gigantesco il coro ; 
dell'Inno dei lavoratori. ( 

E* terminata la prima giornata 
del secondo Congresso unitario del 
la C.G.I.U 
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Le richieste del P.G. 
al processo Barbieri 

MILANO, 4 — Il processo con­
tro Barbieri ed I suoi accoliti ci 
avvia alla conclusione. Dopo gli in­
terrogatori il P. G. dott. De Mat­
teo ha pronunziato la sua requisi­
toria contro i 42 componenti della 
banda. 

La pubblica accusa ha affermato 
la piena responsabilità dei due 
maggiori imputati. Barbieri e Ro-
goaini, per i quali ha chiesto 30 an­
ni di reclusione. Per gii altri ha 
chiesto pene varianti da 8 a 3 anni 
Complessivamente gli anni di car­
cere richiesti dal P. G. assommano 
a 207, più 4 mesi. Nel pomeriggio 
sono cominciate le arringhe defen­
sionali. 

Arasti P' i r r ut r raa fe CG. I . I » ! S.117.3M laerìtti alla data «VI 3, agustf»: erro la risposta del 
la*—steri si toatolrn CI 

Problemi della pace 
è ti nome della collana che 
raccoglie una serie di s in ­
tesi politiche che denun­
ciano quali sono oggi le 
forze che vogliono la guer­
ra e chiariscono quali 
sono quel le che vogliono 
la pace. 

U Spagea coltro Franco 
e il titolo dell'ultimo opu­
scolo uscito nella collana 
* Problemi dello Pace ». 

Chi leggerà « L a Spagna 
contro Franco » verrà a sapere 
che in questa terra si c o m ­
batte oggi contro il fascismo, 
saprà quale dura lotta c o n ­
ducono 1 « guerilleros » c o n ­
tro il regime di Franco che 
ha istituito la legge del ter­
rore per cui giornalmente si 
ammazzano senza processo i 
militanti dei partiti democra­
tici. E' una documentazione 
ampia del le vecchie lotte de ­
gli antifascisti spagnoli e de l ­
la nuova lotta di liberazione 
antifranchista oggi sostenuta 
dall'eroico popolo spagnolo. 

Altri volumi della stessa 
collana: 

«MINOSENTY» 
«30 AMI II nUTICA ESTERA 

Kii/omi 
«GRECIA LIBERA» 

Richiedeteli presso i CJ>^. 
delle Federazioni Comuniste 
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POLITICA 
INTERNA 

, Il governo 
contro 1 mezzadri 
Il compagno senatore Ruggero 

Grieco ha inviato in data 8 agosto ai 
Ministri dell'Interno, della Giustizia 
e dell'Agricoltura un'interrogazione 
« per conoscere se siano intervenuti o 
intendano intervenire: a) per far ri­
spettare l'applicazione della legge 
sulla proroga della tregua mezzadri 
le, tanto nella sua parte che fissa la 
ripartizione dei prodotti (j)% al 
mezzadro) quanto in quella che sta* 
bilisce l'accertamento in ogni singola 
azienda del 4% della produzione 
lorda vendibile di parte padronale, 
da impiegarsi in opere di migliorie; 
e per garantire che la ripartizione 
dei prodotti avvenga sull'aia; b) per 
far rispettare la piena esecuzione 
della legge di proroga della tregua 
mezzadrile dell'annata agraria scor­
sa, e la esecuzióne della legge sul 
Lodo De Gasperì; e) per far ri­
spettare in tutto il territorio della 
Repubblica, compresa la Sardegna, 
l'applicazione del decreto n. 311 sul­
la mezzadria impropria. 

« Queste richieste — termina l'in­
terrogazione — sono giustificate da­
gli innumerevoli ed arbitrari inter­
venti dei carabinieri e della polizia 
contro mezzadri che dividono i pro­
dotti secondo la legge, anziché con­
tro quei padroni che la violano, e 
dalle denunzie contro i contadini 
avanzate dalla polizia e dai padro­
ni, in patente contrasto con le 
lesgi». 

A questa interrogazione il Mini­
stro Sceiba ha risposto il 12 set­
tembre, anche a nome del Mini­
stero della Giustizia e dell'Agricol­
tura, asserendo che: 

1) Il Ministero dell'Agricoltura 
e Foreste, in data 14 lug'io, ha im­
partito istruzioni circa l'applica­
zione delle norme di proroga dei 
contratti agrari di affìtto dei fondi 
rustici, mezzadria, colonia parziaria 
e compartecipazione, nonché delle 
concessioni di terre incolte e mal 
coltivate, in armonia con la discus­
sione svoltasi al Senato; 2) Per tutti 
i casi di controversie ed agitazioni 
risulta che t Prefetti hanno svolto 
opera di conciliazione. Gli inter­
venti della forza pubblica si sono 
operati solo in casi in cui era mi­
nacciato l'ordine pubblico ovvero, 
su richiesta, per casi di ingresso abu­
sivo nei fondi altrui o per appro­
priazione indebita di prodono. 

» • # 

La risposta data dall'on. Sceiba, 
anche a nome degli on. Glassi e 
Segni, sembra ignorare i fatti che 
consigliarono, in data 8 agosto, l'in­
vio ai tre ministri dell'interroga­
zione surriportata. Questi fatti era­
no stati riassunti dalla Segreteria 
Generale della Confederterra in un 
ampio memoriale, trasmesso U 17 ta­
glio a] Presidente della Repubblica, 
al Presidente del Consiglio, al Mi­
nistro degli Interni ed ai Gruppi 
parlamentari. 

E' vero che l'on. Segni, Terso la 
metà di luglio, mandò una circolare 
agli Ispettori dell'Agricoltura (e per 
conoscenza ai Prefetti) contenente 
precisazioni circa t criteri di appli­
cazione delle norme di proroga dei 
contratti agrari, nonché delle con­
cessioni di terre incolte o mal col­
tivate, secondo le raccomandazioni 
fatte dal Senato al governo e da 
queste accolte. Ma l'interrogazione 
era rivolta precisamente a richia­
mare l'attenzione dei Ministri com­
petenti sulle azioni commesse dagli 
agenti della forza pubblica in con­
travvenzione con le leggi e con le 
disposizioni del Ministro dell'Agri­
coltura. Si tratta non gii di pochi 
casi, ma di migliaia di casi, arre-
nuti in quasi tutte le provincie d'I­
talia, nei quali migliaia di mezza­
dri e coloni sono stati deferiti ag­
l'autorità giudiziaria per appropria­
zione indebita di parte delle quote 
loro spettanti per legge. 

Questi metodi singolari, secondo 
ì quali gli agenti della forza pub­
blica, chiamati a difendere i pro­
prietari contro le leggi, accolgono 
senz'altro il punto di vista dei pro­
prietari ed arrestano e denunciano 
i contadini, dura già da qualche 
anno. Nessun proprietario o agrario 
è stato mai arrestato e denunciato 
per essersi appropriato di parte dei 
prodotti spettanti al mezzadro o co­
lono e per non aver rispettato, a 
danno dei contadini, la legge sul 
Lodo De Gasperì e la tregua mez­
zadrile degli anni scorsi. 

Illegittima è la divisione al 50% 
nella mezzadria classica, giacché la 
lepide assegna al mezzadro il $ 3 ^ 
della produzione lorda vendibile, da 
prelevarsi sull'aia, al momento del 
raccolto. Illegittima e l'appropri*-
zìone da parte del proprietario de! 
A% rulla prodazione lorda vendi­
bile da impiegarsi in opere dì mi­
glioramento aziendale: questo 4 ^ 
deve essere accertato dalle parti e 
accantonato. E' illegittima una di­
visione " dei " prodoni erbacei nella 
mezzadria impropria, colonia per­
siana e compartecioazione diversa 
da quella stabilita dal D.L.L- i> ot­
tobre 1944 n. 311 -

E* chiaro che ì contadini derubar. 
ed angariati chiedano la difesa «i 
«ti loro sindacati, contro la frode. 
TI compito dei sindacati indipen­
denti è di difendere gli interessi dei 
lavoratori- Ma l'intervento dei sin­
dacati fa uscire dai gangheri e i pro­
prietari e il ministro Sceiba. Gli ani 
e l'altro non vogliono i capì lega, ì 
dirigenti dei sindacati sui fondi, ral­
le aie: li fanno arrestare per « in­
gresso abasivo sui fondi». 

L'on. Sceiba non poo ignorare 
queste cose. Egli fa parte di questo 
complotto delle forze dello Stato 
contro la legge. Non credo, però, 
che la sua strategia serra davvero i 
suoi calcoli. Egli si sbaglia. Chi se­
mina Tento raccoglie tempesta. | 

NONOSTANTE LE RISERVE 01 TUTTI 1 SETTORI DELLA CAMERA 

Tupini respinge ogni critica 
alla politica dei lavori pubblici 

I deputali clericali fanno macchina indietro - Le proposte dellOpposizione 

Il bilancio esangue del Ministero 
del Lavori Pubblici è stato approva­
to ieri dalla maggioranza governati 
va alla Camera. 

All'Inizio della seduta, dopo una 
breve difesa della politica governa­
tiva del lavori pubblici, svolta senza 
convinzione dal repubblicano on 
DB VITA, ha preso la parola 11 Mi­
nistro TUPINI per replicare alle mol­
teplici critiche rivoli egli da ogni set­
tore della Camera e dalla opposi 
zlone in particolare. 

Tuplnl ba sopra! utto cercato di 
respingere tre critiche fondamentali-
l'avvenuta riduzione degli stanzia 
menti per lavori pubblici (114 mi 
Hard!, di cui bolo 64 disponibili, con­
tro l 23fl dell'anno scorso), ìu inef 
Fidenza delle tre famose leggi ema­
nate mesi or sano per opere pub­
bliche, la mancanza di un plano or­
ganico di lavori pubblici da realiz­
zare! con investimenti statali per 
far fronte alte Innumerevoli neces­
sita dei Paese e attenuare la disoc­
cupazione (lo stesso d.c MASTINO 
aveva rivelato l'altro ieri con allarme 
l'avvenuto raddoppio della disoccu­
pazione in Sardegna dal 104R ad 
oggi ) I 

Il Ministro ha sostenuto come era 
prevedibile, che la diminuzione et-
gli stamlamentl è solo appaiente 
perrhA una S|>e*a di circa 80 miliardi 
è prevista dalle tre leggi sull'edilizia 
ti Ministro ha solo genericamente 
« a-v-lcnrj'o » che queste leggi en­
treranno In funzione tra oreve ma 
non ha potuto smentire la loro at­
tuale paralisi. Quanto alla terza cri­
tica Tuplnt ba cercato di elucierla 
con un procedimento singolare: sn 
ciche parlare della sua pronria alti 
vita, ha preferito fare un riassunto 
del lavori pubblici comnluM dalla 
liberazione In poi Egli ha casi po­
tuto fornire cifre un po' meno Irri­
sorie di quelle che si riferiscono agli 
anni di sua personale competenza. 
In particolare all'anno In corso. Ne­
gli ultimi due anni sono stati infatti 
compiuti lavori pubblici — nel cam­
po edilizio, scolastico, stradale. Igie­
nico eoe — per 300 miliardi (quanti 
se ne apendono in un solo anno per 
Il bilancio della Difesa). Va notato 
Inoltre che di questa somma solo 
95 miliardi sono stati spesi per opere 
nuove. Tutto 11 resto è andato In 
riparazioni di danni di guerra Tu­
pini ha concluso la sua lunga elen­
cazione con parole di lode per l'ab-
tivita Instancabile sua e del governo 
In generale e con l'annuncio di una 
prossima mostra che illustrerà 11 
cammino percorsol (ilarità). 

Circa la questione della energia 
elettrica 11 ministro tra il generale 
stupore ha ritenuto opportuno « ri­
mandare la trattazione » e ha evitato 
di fare in proposito qualsiasi comu­
nicazione nonostante ne fosse stato 

esplicitamente richiesto. 
Cosa sia in concreto la politica del 

Ministero del LL.PP. lo si è visto 
quando si è passati alle votazioni 
I democristiani, che avevano presen­
tato numerosi ordini del giorno 
specie per far fronte alle necessita 
del Mezzogiorno, al sono acconten­
tati di generiche « rassicurazioni * e 
non hanno fatto ricorso al voto, certi 
di ricevere un e no » da parte dei 
'oro stessi collegbi. 

Soltanto l'ordine del giorno del 
de. BIMA per la sistemazione della 
btrada Cuneo-Colle della Maddalena 
è stato votato'e respinto. Allo 6tesso 
modo Tuplnl e la maggioranza han­
no respinto l'ordine del giorno del 
compagno BIANCO per la costruzione 
di acquedotti, strade e case In Luca 
nla. E* stato respinto ugualmente 
l'ordine del giorno SANSONE per lo 
acquedotto di Napoli e quello del 
compagno BERNIERI a favore delle 
Industrie marmifere dell'Apuani» 
Inilne è stata respinta una serie di 
emendamenti del compagno AMEN 

DOLA tendenti ad ottenere maggiori 
stanziamenti pei opere straordinarie 

E" stato ugualmente respinto un 
emendamento efficacemente illustra­
to dal compagno BARBIERI, che 
chiedeva maggiori provvedimenti per 
la ricostruzione In Toscana secondo 
Impegni che Tuplnl assunse a suo 
tempo senza poi mantenervi fede. 
Comunque per la Toscana, nen pò» 
tendo negare la fondatezza delle 
accuse mossegli dal compagno Bar­
bieri. Tuplnl al è Impegnato a por­
tare gli stanziamenti a oltre 10 mi­
liardi con future leggi speciali. 

Approvato il bilancio del Lavori 
Pubblici, al è Iniziato 11 dibattito sul 
bilancio della giustizia con due Inter­
venti del d-c. GATTO e del compa­
gno socialista CARPANO MAGLIOLI. 

A questo punto c'erano in aula più 
stenografi che deputati: si 
Infatti svolgendo gli esami per l'as­
sunzione di nuovi stenografi e 30 
candidati, fra cui tre giovani donne. 
registravano emozionati 1 discorsi del 
parlamentari. 

DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO SCOCCIMAKUO 
' t _ 

Progetto di legge comunista 
per la difesa delle libertà civili 

La proposta sarà presentata al Senato e tenderà ad acce* 
lerare l'attuazione pratica delle norme della Costituzione 

n Gruppo Parlamentare Comu­
nista presenterà quanto prima al 
Senato un progetto di legge P « 
accelerare l'attuazione pratica di 
alcune norme fondamentali della 
Costituzione a garanzia delle liber­
tà civili dei cittadini. La notizia 
è «tata data ieri, nei corso di una 
intervista concessa dal Sen. Scoc-
cimarro al Paese. 

— SI vedrà cosi — ha detto Scoc-
cimarro — chi è dentro o fuori della 
legalità democratica, che oggi ha 
il suo fondamento nella Costituzio­
ne repubblicana * non nelle vec­
chie leggi del regime monarchico 
fasciata. 

Scocclmarro ha dichiarato, tra 
l'altro, che 1 problemi più Impor­
tanti che verranno in discussione 

stavànojal Senato riguarderanno la politica 
interna, 

Continuano 1 eoprual della polizia 
in aperta violazione delle leggi * 
sempre contro le classi lavoratrici. 
Bisogna che l'opinione pubblica aia 

messa a conoscenza della realtà ed 
il Parlamento sia posto dinanzi 
alla sua responsabilità. 

Per quel o che riguarda la poli­
tica economico finanziaria Scoccl­
marro ha detto che il governo non 
ha risposto all'Opposizione ma che 
i problemi sollevati dalla svaluta­
zione monetaria rimangono e aono 
gravi. Poiché il governo non ritie­
ne di dover cambiare la aua poli­
tica sarebbe inutile continuare ora 
la discussione in Senato. Conviene 
invece attendere e riaprire il di­
battito ai momento opportuno, 
quando gli sviluppi della attuazione 
avranno dato nuovi elementi di 
giudizio. 

Gli artigiani smentiscono 
ie fandonie del « Quotidiano » 
Gino Varlecchi, Presidente re­

sponsabile della Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato, ha In* 

DENUNCIA SOVIETICA AL COMITATO POLI HCO DELL'O. N. U. 

"La Gran Bretagna non ha diritto 
di isriruire un governo della Cirenaica// 

L'intervento del delegato dell'Unione Sovietica Arutinian - L* Argentina 
si dichiara favorevole all'indipendenza immediata della Libia e dell'Eritrea 

LAKE SUCCES, 4. — L'immedia­
ta indipendenza della Libia è stata 
sostenuta nella seduta pomeridia­
na del Comitato politico dell'ONU 
dal delegato sovietico Amazasp 
Arutiunian che ha attaccato l'uni­
laterale azione britannica di rico­
noscere l'Emiro Sentissi quale ca­
po del cosidetto governo drenai 
co, dichiarando tra l'altro che l'È 
miro «.fu allo stipendio» della 
Gran Bretagna che lo pagava an­
nualmente «con 70 mila sterline» 
ria aggiunto che la Gran Bretagna 
non ha diritto d'istituire un gover-
no cirenaico dal momento che 1 
«quattro grandi» avevano deferito 
il problema all'Assemblea Genera­
le e che il trucco britannico ha ri­
svegliato l'indignazione della Li­
bia, mentre gli Stati arabi si tono 
rifiutati di riconoscerlo. L'oratore 
ha accusato la Gran Bretagna es-
sere usa ad agire «dietro le spalle 

Il BILANCIO DEL LAVORO AL SENATO 

Fanfani nell'imbarazzo 
per le critiche delle sinistre 

lupini assente durante la presentanone di 
interrogazioni sull'alluvione ih Campania 

La seduta 01 Ieri al Senato al è 
aperta con la presentazione di alcu­
ne interrogazioni sugli aiuti agli in­
fortunati dell'alluvione in C&mpa-

Le interrogazioni sono state pre­
sentate dal senatori Bosco Luca­
relli, Persico. Voccoli. U senatore 
Bosco Giacinto ba presentato una 
Interpellanza. Gli oratori si sono la­
mentati dell'insuffisienza degli stan­
ziamenti. Il senatore Bosco ha de­
plorato l'assenza dal banco del Go­
verno del Ministro del IX, PP. 

Fanfani, unico ministro presente, 
ba « promesso • di farsi interpre­
te presso Tuplnl di quanto era sta­
to detto. 

Ha preso poi la parola U tì.c. Ru-
blnaccl per svolgere la aua relazio­
ne sol Bilancio del Lavoro. Egli par­
la in un'aula semivuota. Ai banchi 
dal governo * presente il solo Fan­
fani. 

Alle 17.» prende la parola Fanfa­
ni. fl quale inizia affermando che 
agli oppositori 11 governo risponde­
rà elencando 1 propri propositi. Do­
po un elogio delle cooperative, ch« 
dimostrano nell'opera di ricostru­
zione una capacità di Iniziativa mol­
to maggiore che non le imprese pri­
vate. il ministro tenta di risponde­
re alle precise accuse fatte nel gior­
ni scorsi da Bltossi. Egli afferma che 
il plano che va sotto 11 suo nome à 
ormai una realtà ma non xa sape­
re in quali località siano stati ini­
ziati 1 lavori. Egli cerca poi di sca­
gionarsi dalle accuse rivoltegli dalla 
compagna Bel di essere stato uno 
del oromotorl della scissione sin­
dacale 

A questo ponto Fanfani eoa uà 
lungo giro di parole afferma che 
non possono essere accettate le pro­
poste dell'opposizione In tema di po­
litica economica. Naturalmente l'o­
ratore non fa nessuna critica con­
creta a'ia mozione comunista e si 
limita a tare Intendere che essa non 
poa esaere accettata In quanto pre­
sentata dai comunisti. 

Ccn ona serie di affannose acro­
bazie fi ministro tenta di citate u i 
•eri» di « benemerenze » del gover­
no. Pei merito ano e non In seguito 
al lungo e doro sciopero diretto 
dalla CGIL 1 braccianti svrebbeeo 
ottenuto i miglioramenti Anche per 
1 pensionati ha fatto tutto Q gover­
no. Fanfani ammette che 1 dirocca-
pati muoiono di fame con l'attuale 
sussidio. Il governo, per ovviare a 
questa attuazione ha preso l'inizia­
tiva del cantieri e del plano case 
Q quale però è ancora in fase «spe­
rimentale ». 

Nel campo della riforma previ­
denziale Fanfani segnala tra le in!* 
estive del governo la diffusione di 
on manifestino fl quale mostra i eri. 
«eri che saranno seguiti. Fanfani 
passa quindi alle leggi sindacali. 
Dalle sue parole appare chiaramen­
te n timore che ha n governo di 
ona energica reazione del lavorato­
ri alle leggi. 

IL PROGETTO MERLIN 

I senatori ofUnttà Socialista 
chiedono lattazione segreta 
Il gruppo senatori di Unità Socia­

lista ha deciso di chiedere la vota­
zione a scrutinio segreto eul disegno 
di legge proposto dalla senatrice 
Merlin, per la chiusura delle case di 
tolleranza. 

Come è noto, 11 disegno di legge 
contìnua ad esser* iscritto all'od-g. 
del lavori del Senato, essendo etata. 
a suo tempo, respinta la proposta di 
rinvio dell* discussione 

sa 

presentarsi In fabbrica con il fer­
mo proposito di determinare la re­
visione del plano governativo, e di 
Impedire la chiusura della fabbri­
ca tanto a Milano, quanta a Saion. 
no e Cavarla. 

La solidarietà delle maestranze de­
gli alili stabl-lJienti milanesi ha per­
messo al lavoratori dell'Isotta di far 
funzionare anche la mensa azienda­
le. nonostante fosse stata sospesa 
dalla Direzione. 

dell'Assemblea Generale con l'In. 
tento o di presentare all'ONU il 
fatto compiuto oppure di mettere 
in atto una tattica ostruzionistica 
al fine di rimandare la decisione 
attraverso manovre atte a pertnet. 
tere la continuazione de facto del-
l'Amministrazione britannica in 
Libia >. 

Anche l'Argentina ha chiesto 
l'indipendenza immediata per la 
Libia e l'Eritrea e la creazio­
ne di Commissioni d'elle Na­
zioni Unite per guidare le anti­
che colonie italiane verso l'autono­
mia di Governo. 

Il delegato argentino, ribtt. Jose 
Arce ha dichiarato poi alla Com­
missione che a giudizio del tuo Go­
verno la Somalia deve essere affi­
data in amministrazione fiduciaria 
all'Italia contemporaneamente af­
fermando fermamente il diritto di 
quel territorio all'indipendenza. 

L'oratore ba respinto quindi qual­
siasi plano per la divisione del­
l'Eritrea tra i suol attuali confinan­
ti ed ha fatto- una aua proposta per 
soddisfare l'aspirazione dell'Etiopia 
ad avere uno sbocco al mare. 

La Siria ha annunciato nella se ­
duta odierna che appoggerà la mo­
zione sovietica perchè questa « per­
metta alla Libia di conquistare la 
sua completa indipendenza • pren­
dere il suo giusto posto nel mondo 
arabo ». 

Ha preso quindi la parola fi de­
legato polacco Stefan Viebloweki 
che ha rilevato come gli anglo­
americani favoriscono un sistema 
che dia agli Stati Uniti il pieno 
controllo delle rotte aero-maritti­
me tra Gibilterra e l'Estremo 
Oriente. Poi ha detto «E* signifi­
cativo che tali piani privino un'al­
tra grande potenza, che è assai più 
vicina al Mediterraneo degli Stati 
Uniti, della possibilità- di far sentire 
la sua voce nella creazione di tali 
regimi. Questa proposta, aignori, 
è tessuta dello stesso filo. E* un 
piano per dare agli Stati Uniti il 
completo dominio del Mediter­
raneo». 

Subito dopo Wieblowski, è Inter­
venuto il cecoslovacco Clementi* 
affermando che Stati Uniti ed In­
ghilterra «sono guiditi da propo­
siti espansionistici » e che « 1* basi 
militari non sono 1 mezzi più ap­
propriati per sviluppare la pece, la 
sicurezza ed il benessere sanciti 
dalla Carta statutaria ». n Ministro 
degli Esteri cecoslovacco ha con­
cluso affermando che le due poten­
ze anglo-sassoni vogliono mettere 
le Nazioni Unite di fronte sd un 
< fatto compiuto ». 

Il Vice-ministro degli Esteri Jugo­

slavo Alex Bebler ha sollecitato 
l'indipendenza immediata della Li­
bia e la costituzione a breve scaden­
za di uno stato autonomo della So­
malia. Si è dichiaralo contrario al­
l'indipendenza dell'Eritrea. Ha det­
to che voterà per qualsiasi proposta 
che aia conforme ai principi da lui 
enunciati e non ha preso partito 
specificamente peralcuno dei pro­
getti già presentati. 

La delegazione dell'Iraq ha infine 
presentato alla commissione politi­
ca dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite una mozione per 
chiedere nel più breve tempo possi­
bile l'indipendenza della Libia. 

In particolare, la mozione chiede 
che • le Nazioni Unite proclamino 
uno stato unito e sovrano della Li­
bia, e ehe le attuali potenze che la 
amministrano. Gran Bretagna e 
Francia, prendano immediati prov­
vedimenti par consegnare la sovra­
nità e tutti i necessari poteri dello 

stato ad un governo giustamente co* 
stituito nel territorio nel periodo 
più breve in cui ciò sarà attuabile, 
e che fino a quando non sarà effet­
tuato il trapasso dei poteri le po­
tenze che amministrano la Libia 
vengano invitate a presentare alle 
Nazioni Unite delle relazioni prov­
visorie sul progresso del trapasso 
dei poteri». 

Il delegato iracheno illustrando 
la sua proposta ha osservato che la 
Libia ha già raggiunto una maturi­
tà sufficiente perchè le sia accorda­
ta l'indipendenza cui tende la vo­
lontà unanime di tutti 1 libici. Al­
cune fonti notano traccia di influen­
za inglete in quella parte della prò* 
posta irachena che prevede il tra» 
sferimento di sovranità abbia luogo 
sotto II controllo dell'attuate poten­
za amminirtratrlce piuttosto che Mot 

ne dell'ONU. 

visto al direttore del e Quotidiano » 
una lettera di smentita alle fando­
nie pubblicate dal giornale cleri­
cale sul conto della organizzazione 
unitaria degli artigiani. 

In particolare 11 Varlecchi smen­
tisce: che la Confederazione unita­
ria abbia perduto associazioni pro­
vinciali (le quali invece fanno an­
cora parte di essa); che la Confe­
derazione non abbia associazioni In 
Campania, Puglia e Sicilia; che le 
associazioni aderenti siano 40 (men­
tre sono 51). La lettera conclude ac­
cusando la Confederazione clerica­
le di aver fomentato la scissione 
tra gli artigiani e — per dimostra­
re la propria democraticità — di­
chiara che l'organizzazione unita­
ria è pronta a subire una inchiesta 
da parte di un deputato d. e. pur­
ché la Confederazione cattolica ac-
ceti una inchiesta da parte di un 
deputato Indicato dalla Confedera­
zione Nazionale dell'Artigianato. 

' EDIZIONI RINASCITA. 
£ ' uscito nella collana 

P I C C O L A 
BIBLIOTECA 
MARXISTA 

FEDERICO 
ENGELS 

Grave aumento 
della mortalità infantile 

Durante U periodo gennaio-luglio 
1MB 11 numero del bambini morti 
nel primo anno di vita * .«tato di 
«2.733 con un aumento di 2534 unità 
rispetto allo atesso periodo del 1948. 
ti quoziente di mortalità infantile è 
risultato pari a 73.7 per mille nati 
vivi contro 70.0 nel periodo gennaio-
luglio 1949. registrando un grave au. 
mento. 

n numero del nati morti è risul­
tato di 18.107 con una diminuzione 
di 1X32 unità rispetto a quello dello 
tteaso periodo del 1848. Il quoziente 
di nati-mortalità e risultato nari a 
81.3 per mille nati contro 334 nel 
corrispondente periodo del 1M*. 

Per la prima volta, lo studio 
di un periodo storico diventa­
va alla luce dell'interpretaslo-
ne materialistico • dialettica, di 
un interesse assolutamente nuo­
vo e fecondo di insegnamenti 
per l'aa'one futura delle forze 
rivoluzionarle. 

UN VOLUME DI OLTRE 154 PAG. 
LIKK ZM 

Chederlo presso tutte le librerie 
e 1 C. D. S. delle Federazioni 
Comuniste o direttamente alle 

« Edizioni Rinascita » 
Via delle Botteghe Oscure n. 4 

ROMA 

Primi successi 
dei contadini sardi 

SASSARI, 4 — Al secondo gior­
no di lotta i contadini sassaresi 
che hanno occupato le terre, hanno 
già ottenuto, malgrado la feroce 
reazione poliziesca, sensibili succes­
si. In vari centri i padroni si aono 
infatti dichiarati decisi a trattare. 

Oggi il segretario della Confeder­
terra ed U compagno on. Polano si 
sono recati in Prefettura per pro­
testare contro gli arresti indiscri­
minati. Dal canto suo la C.d.L. ha 
emanato un suo comunicato di pro­
teste, e ha convocato per domani il 

w Consiglio delle Leghe, onde deci 
to la swprwisione di una commissio- dere una eventuale azione di soli­

darietà. 

CONTRO I PIANI DEI MILITARISTI STATUNITENSI 

E' uscito 11 n. 20 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA O E M f ^ A Z I A 

P O P O L A R E ! 
Ornano dell'Ufficio d'Infnrmastone 
del Partiti comunisti e operai 
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di tutti 1 popoli del mondo 
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1) - Per la pare In tutto 11 mondo. 
coutro 1 (autori di guerra. (Al 
la viglila del • Giorno della 
Pace ». 2 ottobre); 

3) - LA banda Rajk smascherata e 
liquidata (M. Khorvat, mem­
bro dell'U.P. del Partito dei 
lavoratori ungheresi); 

«) • Il verdetto del popolo (L. Tol-
kunov); 

S) - n lavoro educativo tra gli In. 
tellettuali U. Klscinlevski, se-

i segretario del C.C. del partito 
• operaio romeno); 
s> - oli operai finlandesi lottano 

per li pane e la liberti (V 
Pessl, segretario generale dei 
P. C. finlandese); 
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I ne nei pafrsi capitalistici (A 
Drugov); 

I) • Not* politiche di I. Mare*. 
Critica e bibliografia - Informa-
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3 Il grande fisico Einstein' 
si dichiara per il controllo atomic J 

Dichiarazioni allarmistiche di Baruch che chiede una mobilitazione 
degli USA - Oggi riuniti i Ministri della difesa del patto atlantico 

NEW YORK. 4 — Bernard Ba­
ruch, cui ai deve 11 progetto soste­
nuto dagli Stati Uniti e dalle Po­
tenze occidentali per il controllo 
dell'energia atomica, ha chiesto che 
• In seguito all'esplosione atomica 
nell'URSS, venga Immediatamente 
preparato un piano generale di 
mobilitazione della nazione intera, 
da porre in atto in caso di scoppio 
di ostilità ». Le dichiarazioni di Ba­
ruch tendono evidentemente a «frut­
tare la situazione psicologica deter­
minatasi negli USA dopo l'annun­
cio di Truman, nel «eneo di monta­
re un'atmosfera allarmistica che 
dovrebbe giustificare una corea agli 
armamenti. Lo stesso senatore Ba­
ruch ai è reso però conto dell'im­
popolarità della sua proposta, poi­
ché egli ha creduto di dovere cor­
reggere le sue dichiarazioni affer­
mando che tale piano non viene 
raccomandato in spirito allarmisti­
co, che anzi, se convenientemente 
mosso a punto, potrebbe diventare 
il migliore e più efficace mezzo per 
Impedire un'altra guerra. Cosi hs 

L'ATTIVITÀ' lil/CA 

Rastrellamenti in grande stile 
ma con risultati molto magri 
Il fermo di alcuni sospetti - Conflitti a fuoco presso Terrastni 

1 « iceniiai » fclT botta 
CMffmato a Imrare 

>Ha»»a«-»aawaMvai»a»> 

SOLANO. 4. — Gli operai della I-
sotta Fraschlni che secondo la no­
ia disposizione del Commissario pò-
vemativo avrebbero dovuto da ieri 
cessar* ti lavoro, continuano invfce 

P A L E R M O . 4. — Della vasta 
razlore di rastrellamento nelle cam­
pagne del Corleones*. diretta perso­
nalmente dal col. Luca, si sono ap­
presi nel pomeriggio di oggi altri 
particolari- n rastrellamento nel qua­
le sono «tate Impegnate tutte le SS 
squadriglie dei Comando Gruppo di 
Corleone ha avuto nizV> alle 4 di 
Ieri mattina e ai è pretratto fin quasi 
al tramonto. 

Sono stale attentamente Ispezionate 
le case coloniche esistenti nella zona 
e fermati parecchi Individui ritenuti 
sospetti. I risultati tuttavia aono al­
quanto modesti: sono stati Infatti rin­
venuti in tutto 2 fucili militari, due 
da caccia, un certo nomerò di bombe 
a mano e di bombe anticarro, non che 
esplosivi ed indumenti militari. Sono 
stati pure tratti In arresto Antonino 
Perrantelto da Burgio. Michele Co­
stanza e Gabriello Cesarlo da Palazzo 
Adriano, 1 quali — secondo quanto 
afferma II comando PUB — avrebbero 
confessato di essere stati a contatto 
con elementi della banda Giuliano. 

Notizie provenienti da Temami In­
formano che nella nette da domenica 
a lunedi sul monte Pecoraro a pa­
recchi chilometri dall'abitato al è 
svolto un breve conflitto a fuoco fra 
un gruppo di carabinieri e di fuort-
leRge. 

Nessuna eonseeuensa al e avuta da 

patti. I fuorilegge ad un cer­
to momento si sono sganciati lascian­
do eoi terreno ozi moschetto model­
lo t i che era stato rinvenuto dalle 
fono dell'ordine nel sopraluogo effet­
tuato l'Indomani mattina. 

Secondo voci correnti a Temami I 
fuorilegge che hanno ingaggiato 11 
conflitto sarebbero tre giovani del 
loogo ricercati Ber an -sequestro di 
persona e ron ancora arruolati nella 
banda Giuliana 

Il comando PRB ha comunicato ehe 
reparti di stanza a Montelepre hanno 
Ieri arrestato sul montanello a pochi 
chilometri dell'abitato II giovane ve­
neziano Gino Caminlti ehe al aggi­
rava per quelle centi ade tn atteggia­
mento sospetto. Condotto alla caserma 
ai Montelepre. il Caminlti ha dichia­
rato ehe era sua Intenzione arruolarsi 
nella banda Giuliane dotando ratpon-
dere di furto di a» mila lire commesso 
otto giorni fa a Reggio Calabria bi 
danno di un albergatore. 

Violento uragano 
sulla eosta del Texas 
BOTJSTOSf. 4. — Raffiche «I vanto 

della velocità «1 oltre Mt cfcuenMtrl 
orari si sono abbattete sulla 
del Tessa a prossrmrte dei 

Intasatisi» «1 ftseaort, ed avan­
zano lentamente sa Houston, città 
di la* mila abitanti. Alla cinque del 
mattine 1 officio meteorologico se­
gnalava che l'uragano sarebbe arri­
vata sulla città entro un paio d'ore. 
n vento ha raggiunto la velocità di 
149 miglia orarie, a 35 miglia dal 
centro del ciclone, che avanza ad 
oaa velocità di 20 miglia orarle. Se­
gnili di pericolo sono stati issati su 
tutta la costa del golfo minacciata, 
luogo aa arco di 350 miglia. La po­
lizia e le squadre di soccorso sono 
la allarme. La popolazione è stesa 
nelle cantine. Sono stati assicurati 
tutti gli Infissi. 

Sommergibili U.S.A. 
alla Torchia 

AMCARA. 4. — U Capo della mis­
tione militare americana In Tor­
chia. proveniente da Washington, 4 
arrivato ad Istanbul. Egli ha dichia­
rato che O Governo americano à 
soddisfatto del progressi fatti dalla 
snartaa torca nel corso di quarti gas 
aitimi anni. La Torchia riceverà 
aaevt equipaggiamenti moderni e del 
sottomarini, mentre HI alati del 
prossima anno comprendono dal 
cacciatorpediniere. 

affermato Baruch, 11 quale ha an­
che proposto che, data la supposta 
opposizione dell'URSS al controllo 
Internazionale aull'energla atomica, 
gli Stati Uniti conservino la loro 
• schiacciante » superiorità nel cam­
po degli armamenti stornici. 

DI fronte e contro alle proposte 
che fanno capo agli ambienti mili­
taristici americani e che chiedono 
un'intensificazione della produzione 
di armi atomiche, è l'atteggiamento 
degli esperti e degli acienzisti ato­
mici. Cosi il grande scienxisto Al* 
beri Einstein ha auspicato «un ac­
cordo fattivo tra le nazioni per D 
controllo dell'energia atomica », di­
chiarando che «al tratta di ava-. 
gliere tra una soluzione del prò» 
blema su un piano legale e di con­
fidenza reciproca, oppure di darsi 
alla corsa agli armamenti — come 
propone Baruch e secondo il pisno 
dell'intesa atomica anglo-ameriea-
na-omadeae — e ciò potrebbe por­
tare alla guerra». 

Einstein ha poi affermato che 
e il grave danno per l'America sa­
rebbe una politica militaristica» 
Il noto fisico americano ha poi cre­
duto di attribuire all'URSS una in­
certezza ad accordarsi sul princi­
pio del controllo internazionale: In 
realtà, com'è noto, l'URSS ancora 
recentemente attraverso l e cflchla-
razlool di Visinski ha chiesto un 
controllo internazionale aulla pro-
d'izione atomica. La resistenza so­
vietica ai è sempre rivolto invece 
verso quei plani americani di con­
trollo, come quello difeso da Bone-
che. che pretendono attraverso il 
controllo internazionale di realiz­
zare un intervento illimitato degli 
Stati Uniti nela vita economica in­
terna degl atri paesi-

l i Ministro della Difesa Johnson 
ha dichiarato oggi al Congresso ehe 
l'esplosione atomica ohe atrebbe 
avvenuta, secondo Truman, nell'U­
nione Sovietica, non pttyroefterà al­
cun aumento «Wle apeee per l a d l -
fes» nazionale durante resereixfca 
finanziari In corso. 

Domani ai Tinniscono • Washing­
ton I Ministri della Difesa dei a*** 
aderenti al Patto Allentino. 

n Ministro della Difesa francese 
Paul Lamadler, che al trova a New 
York per la riunione del S ottobre 
tra i Minktri della difesa dei Patte 
Atlantico, ha dichiarato che a pos­
sesso da parte del sovietici deOs 
bomba atomica è assai meno deter­
minante di un rapido riarmo del­

l'Europa occidentale. Ramadier, ha 
dichiarato ehe la bomba atomica è-
certamente importante € ma non 
sufficiente» per una offensiva mi­
litare su vasta scala. , ; 

Protesta ungherese 
per te cosffirów» i Boti 

Quattro note aono state rimesse 
dal Ministero degli esteti unghe­
rese ai rappresentanti diplomatici 
delle quattro grandi potenze a ;Wa-
sfalngton: in esse U governo un­
gherese,. dopo aver rilevato 'che 
l'Ungheria è stata trascinata a -duo 
riprese in una guerra ingiusta e 
sanguinosa dalle forze reazionaria 
tedesche, aerma essere) per l'Un­
gheria stessa di interesse vitale che 
in Germania prevalgano le forze 
della pace. Invece aono ora «gli 
stessi ambienti fascisti fautori di 
Hitler eo? agenti del capitale mono­
polistico tendente alla rinascita di 
una Germsnia fascista ed al riar­
mo di questa, che hanno una parte 
direttiva nel nuovo Governo di 
Bonn ». Ciò, insieme col fatto, dello 
smembramento della Germania in 
due, rappresenta una minaccia per 
la pace ed una violazione degli ac­
cordi stipulati dopo la guerra con 
le Potenze occidentali vittoriose. 

La nota prosegue esprimendo me-
ravgiia per 11 fatto che manchino 
al loro impegni proprio quelle Po­
tenze che accusano l'Ungherie di 
violare 11 trattato di paca traandci.4 
pretesto per opporsi all' 
di essa aH'ON.U., e 
mancata restituzione al QsM.ne di 
Budapest dei beni ungili i sai 
tati dai nazisti nonché r« 
gio che verrebbe dato fistia Ger­
mania occidentale al raggi isjfjaiiuii» 
to del resti deUeserdto fasciata di 
Herthy. per la lotta contro IT/n-
gberta democratica ». La nota con­
clude approvando pienamente quel­
la sovietica e dichiarando « l'Inde-
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
{ .'/ .-, ..* ». fi, 

IL GOVERNO DI FRONTE A R E CONSEGUENZE DELLA SVALUTAZIONE 

I ministri del OR in disaccordo 
sulla Itberaliiiaiione degli scambi 
Oggi nuova riunione - Domani Consiglio dei Ministri - De Gasperi 
chiede ai parlamentari americani nuovi sbocchi per V emigrazione 

< 'i*ZJ" ''Mi**'-' '* 

vt- ^-A-^My •14*W'»r*S*r*-.J&<t/S'*v. 

Sembra che 
abbandonate. 

la guerra sia passata di nuovo a Benevento. Muri crollati, case diroccate, 
Le famiglie si posero in salvo alla meglio, e ora tornano, a guardare lo 

spettacolo terribile della loro casa distrutta 

£,*. *A&'?'>%^^»**r^>* * 

I * tona bassa di Benevento, che et» la «ma industriale della città è completamente distrutta. 
Le famiglie si aggirano Inebetite tra le rovine cercando di salvare qualche suppellettile. 
Squadre di operai portano allfeperto mobili e macchinari carichi di melma. Dov'era vita e 

operosità regnano la solitudine • U padule 

E»S?' 

La questione della liberalizzazio­
ne degli scambi tra i paesi del-
Ì'OECE è stata discussa ieri sera 
nel corso di una lunga riunione 
del CIR alla quale hanno parteci­
pato 1 ministri Polla, I.M. Lombar­
do, Tremelloni, Vanoni e Giovan-
nini e numerosi funzionari dei mi­
nisteri tecnici. Dopo oltre tre ore 
di discussione la riunione è slata 
Interrotta per fare uscire i funzio­
nari ed è continuata per un'altra 
ora tra 1 soli ministri i quali non 
"sono però riusciti a raggiungere 
un accordo e sono stati costretti a 
rinviare ogni decisione ad una nuo­
va riunione che si terrà nella mat­
tinata di oggi. Nella seduta di que­
sta mattina sarà discusso anche il 
problema dell'acceleramento del 
piano di investimenti del fondo li­
re, vecchia richiesta di Tremelloni 
il quale, attraverso questo conten­
tino, potrebbe esser costretto R ro­
dere sul problema della liberaliz­
zazione. 

Il Ministro Bertone, 11 solo che 
abbia fatto delle dichiarazioni ai 
giornalisti ha mantenuto 11 più 
stretto riserbo sul nome delle mer­
ci sulle quali si era discusso. Egli 
si è limitato ad «rinunciare ch« il 
1. ottobre fu presentata all'OETE 
una lista A contenente l'elenco 
delle merci per cui il governo è 
disposto a concedere la libera im­
portazione nel nostro paese senza 
alcuna clausola di reciprocità. E' 
ora in preparazione una lieta B 
che conterrà l'elenco delle merci 
alle quali il governo è disposto a 
concedere libertà di importazione 
nel caso che gli altri governi fac­
ciano lo stesso per le nostre merci. 
Per liberalizzazione, ha precisato 
Bertone, si intende l'abolizione to­
tale di tutti i vincoli qualitativi e 
quantitativi che attualmente gra­
vano sulle importazioni, fatta ec­
cezion* per le tariffe doganali. Il 
problema, ha proseguito Bertone, 
riguarda l'Italia, la Francia e il 
Belgio e sarà discusso a Pariffi l ' i l 
ottobre dal ministri di questi tre 
paesi. Avendogli un giornalista chie­
sto perchè mai l'Inghilterra non 
partecipa a queste discussioni il 
ministro ha dichiarato che la Gran 
Bretagna « ha un'economia parti­
colare » Bortone ha detto anche 
che a Parigi 11 problema della li­
beralizzazione sarà allargato alla 
questione dei cambi in base alle 
proposte che sono state avanzate 
dal ministro delle finanze francese 
Petsche. 

Domattina intanto al Viminale 
tornerà a riunirsi il Consiglio dei 
Ministri per esaminare i più scot­

tanti problemi politici che si pre­
sentano al governo. 

Con ogni probabilità De Gasperi 
vorrà informare 1 ministri dei rap­
porti ricevuti da Sforza che si tro­
va negli Stati Uniti per la questio­
ne delle colonie. 

Verrà quindi presa ancora in 
esame la situazione dei mercati in­
ternazionali dopo la svalutazione 
de: peso argentino che ha costituito 
un altro colpo per la nostra econo­
mia. L'Italia infatti era creditrice 
dell'Argentina di parecchi milioni 
di pesos che si sono deprezzati co­
me è avvenuto per i nostri crediti 
in Inghilterra. 

C e lnlne da attendersi che il go­
verno, dopo la beffa dei 50 milioni, 
si decida a stanziare una bomma 
congrua per i sinistrati dall'alluvio­
ne in Campania. 

U Consiglio deve infine approvare 
due leggi di Tupini sul controllo 
della produzione di energia elettri­
ca. Per comprendere di che specie 

di controllo si tratta basta ricorda­
re che da esso sono esclusi del tut­
to i rappresentanti dei lavoratori e 
delle altre categorie di consumatori 
(commercianti ecc.). I controllori 
sono soltanto funzionari ministeria­
li e industriali dell'elettricità. 

Nella serata di Ieri De Gasperi 
ha rinnovato agli italiani il vecchio 
consiglio: e andate all'estero > con* 
segnando alla delegazione di parla­
mentari americani in visita nel no­
stro paese un lungo memoriale nel 
quale lamenta le scarse possibilità 
«jfferte ai nostri lavoratori per emi­
grare. E" prevista, per quest'anno, 
l'emigrazione di un totale dì 190 mi­
la lavoratori: troppo pochi per De 
Gasperi che vorrebbe un aumento 
di altre 200 mila unità. Pertanto 
egli ha chiesto ai capitalisti degli 
Stati Uniti di sovvenzionare imprese 
nell'America del Sud che possano 
appunto assorbire circa 200 mila 
emigranti italiani. 

NUOVA ROTTURA DEI IF TRA1TATIVE 

I poligrafici riprendono 
la loro libertà di azione 

Gli industriali avevano mantenuto le vec­
chie proposte già respinte dai lavoratori 

Lo trattatve per 1 poligrafici dello 
aziende Industriali e dei giornali 
quotidiani, riprese rlspettlvamoate 
sabato sera e domenica mattina per 
Iniziativa della Confederazione del­
l'Industria e della CGIL, $ sono nuo­
vamente Interrotte Ieri sera polche 
di fronte alle richieste ultimativo 
presentate dagli stessi lavoratori, gli 
Industriali grand e gli editori di 
giornali hanno sostanzialmente man­
tenuta la posizione che ha già Pro­
vocato la prima rottura delle trat­
tative. La delegazione del lavora­
tori, ritenendo inutile ogni ulterio­
re trattative, ha ripreso la propria 
libertà d'azione, rimettendo imme­
diatamente alla Segreteria nazionale 
riunita a Genova otri' decisione. 

L'atteggiamento degli industriali 
ha suscitato vivissimo fermento in 
tutta la categoria. E' noto che gli 
editori dei giornali e i padroni del­
le cartiere e delle tipografie sono 
tra gli industriali che realizzano 
1 maggiori profitti e che retribuisco-
no meno l propri operai. 

A titolo di esemplo ricordiamo 
che un operaio specinlizzato che 
lavora in un'azienda tipografica per 

I MILITARISTI SI SENTONO SCONFITTI DALLA PACE 

Un delirante articolo del "Monde,, 
per chiedere la guerra conlro l'URSS 

L'organo del Quai d'Orsay ammette che il tempo lavora a favore 
del Socialismo - Nuova conferma dell'adesione di Tito al Patto Atlantico 

la stampa del quotidiani percepisce 
al massimo 33.34 mUa lire al mese. 
Le retribuzioni degli operai non ape. 
ciallzzati di queste aziende e di tut­
ti i poligrafici che lavorano nelle 
cartiere e nelle tipografie che non 
stampano quotidiani sono ancora 
peggiori mentre le condizioni di la­
voro sono durissima. 

A PIANOLA DI PADOVA 

Violenze poliziesche 
in appoggio a lina serrata 

48 ferii! nelle cariche - I tesati! 
non hanno piegato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4 — La guerra imme­
diata, la guerra preventiva con­
tro l'Unione Sovietica non è sol­
tanto necessaria ma saggia. Que­
sta è la tesi a lungo difesa e 
spiegata in uno dei più impor­
tanti articoli di « Le Monde » di 
oggi, che ha provocato a Parigi 
una certa sensazione: « Le Mon­
de » non pubblica niente per caso 
e quell'articolo viene definito dai 
più benevoli come «incendiario». 

« Contro chi lavora il tempo?» 
ai chiede l'articolista Servan 
Schreiber, una delle firme più. n o ­
te dell'autorevole quotidiano. Ed 
un rapido esame dei più recenti 
avvenimenti lo conduce alla con­
clusione che il tempo lavora con­
tro gli imperialisti. 
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RIVELAZIONI DI DNO DEGLI "SCIENZIATI" 

Erano spie americane 
i cercatori dell'Arca di Noè 

L'acqua travolgendo orni cosa alla velocità 41 M 
«omini, bestie e macchine. Ecco «n potente «ami 

delle acque ha ribaltato < 

a. all'ora ha insaccato tra la melma 
militare con rimorchio che la furia 

•e «a fuscello 

COPENAGHEN. 4. — In basa alla 
dichiarazioni fatte da no? dei com­
ponenti la spedizione americana sul 
Monte Ararat io cerca del resti del­
l'Arca di Noè. al apprende che li 
vero scopo della spedizione è stato 
quello di stabilire a che punto era­
no giunti i russi con la bomba ato­
mica. 

n giornale * Ekstrabladet » osserva 
anzitutto che tra i componenti la 
spedizione si trovava un giovane fi­
sico Wendell Ogg. che tu presente 
agli esperimenti atomici nella città 
atomica americana di Oak Ridge. 

Un altro fatto interessante * la 
vicinanza della località dova, nel 
Caucaso, e precisamente nell'Arme­
nia sovietica, le esplosioni atomiche 
ebbero luogo sin dallo scorso agosto. 

Nello equipaggiamento della spe­
dizione si trovavano poi — aggiun­
ge il giornale — molti e aggecgt • 
che difficilmente avranno servito per 
determinare la posizione dello sche­
letro dell'Arca di Noe che peraltro 
non è stato neppure avvistato dalla 
spedizione. 

rnfine. conclude 1*« Ekstrabladet ». 
e strana la coincidenza della data. 
poiché 1 primi componenti la mis­
sione. reduci dal Caucaso arrivaro­
no a Nuova York il So settembre e 
le dichiarazioni di Truman sulla 
bomba atomica russa, sono stata 
pronunciate il Ti. 

Il bello e che quando Radio Mosca 
denunciò che la «spedizione scien­
tifica» non era altro che un volgare 
branco di spioni, questi ai finsero 
indignati per l'offesa • numerosi 
giornali americani attaccarono la 
URSS per le « calunnie » eantro 
< onesti scienziati americani ». 

Antichissima città 
scoperta in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 4. — Seconda 
notizie provenienti da Belem. capi­
tale dello Stato di Para, l'archeologo 
francese Marcel Romet avrebbe sco­
perto nel folto della foresta versta* 
le vestigia di una città radia «1 
epoca anteriore all'Era Volgare. Lo 
archeologo, che è accompagnato «al­
la moglie, sta percorrendo da 9 me. 
si la regione del Rio delle Amaz­
zoni. 

matlci jugoslavi organizzano In Ce­

c h e cosa è avvenuto nell'ulti­
mo anno di guerra fredda? 

« Nell'ordine politico e strate­
gico — risponde « Le Monde » — 
il mondo cinese passa nel campo 
comunista: nell'ordine economi­
co, la speranza di organizzare lo 
occidente europeo deve essere 
abbandonata: nell'ordine milita­
re, l ' U R S S possiede la bomba 
atomica ». Il rapporto di forze 
fra i due campi evolverà anche 
nel futuro a sfavore degli impe­
rialisti. « Il piano quinquennale 
sovietico — scrive il giornale — 
la cui fine era prevista per il 
1950 è già stato terminato: il l i ­
vello di produzione raggiunge il 
150 per cento di quello del 1940. 
Questo livello deve essere anco­
ra raddoppiato per il 1960 e tut­
to lascia credere che ciò a v ­
verrà». 

Che fare, dunque?, si chiede 
e Le Monde » dopo questa analisi. 

« L a superiorità militare de l ­
l'America non è, dunque, più a s ­
soluta, ma .essa esisterà ancora 
almeno per qualche mese» af­
ferma l'articolista. E da questa 
conclusione scaturisce spietata la 
nuova risposta. L'America è, og­
gi, nella posizione della Francia 
nel 1936 nei confronti della Ger~ 
mania. Allora la guerra preven­
tiva sarebbe stata un bene, oggi 

coslovacchia, assieme ad elementi « s a sarebbe mre un bene. Oggi 
reazionari, complotti di spionaggio 
contro lo Stato. 

11 governo di Tito fa inoltre del­
lo e spionaggio industriale» secon­
do le direttive degli Imperialisti 
occidentali. 

Menzogne saragattiane 
smentite a Sofia 

SOFIA, 4. — L'Agenzia di notizia 
bulgara smentisce le notizie secon­
do cui una brigata della polizia po­
polare tedesca, forte di circa 8 mila 
uomini e dotata di carri armati a 
di artiglieria pesante, al troverebbe 
in Bulgaria per un'eventuale azione 
contro II maresciallo Tito. L'Agen­
zia attribuisce a tali informazioni 
un evidente ed esclusivo scopo pro­
vocatorio. 

Come si ricorderà, le notizie in pa­
rola erano state diffuse. In parti­
colare. dal giornale tedesco-saragat-
tlono « Sozlaldemokrat • che si pub­
blica nella zona britannica della Ger­
mania. 

Ingenti danni in Spagna 
per le inondazioni 

VALENZA. 4. — Secondo l Primi 
calcoli. 1 danni provocati la setti­
mana scorsa dalle inondazioni nella 
sola provincia di Valenza ammonte­
rebbero a MS milioni di pesetas. 

la guerra costerebbe meno mor­
ti, e poi tutto è meglio della 
€ cancrena staliniana». 

« Certi americani possono dun­
que dirci che non è poi cosi s e m ­
plice condannare la guerra pre­
ventiva. La decisione di massa­
crare 100 mila abitanti di Hiro-
scima, per evitare di far uccidere 
molti altri soldati, è stata certo 
discussa, ma mai seriamente con­
dannata ». 

Il tono provocatore, cosi come 
la capziosità dei ragionamenti, 
non sono sfuggiti agli ambienti 
democratici parigini; è evidente 
che il giornale s i è proposto, co­
me obbiettivo, di fare del rumo­
re. I timori che hanno accolto la 
dichiarazlone-bomba di Truman, 
oengono comunque confermati da 
scritti del genere, che vanno mol­
tiplicandosi sulla stampa più o 
meno controllata dagli america­
ni, e indicano come, di fronte 
alle nascenti difficoltà, i circoli 
dirigenti di Washington voglio­
no rischiare un giuoco ancor più 
aggressivo. Gli attacchi ant iso-
nietici, gli incitamenti alla guer­
ra sono cresciuti in questi gior­
ni di numero e di asprezza. 

Perno di ogni provocazione. fn 
questa nuova campagna per la 

scorsi oj(frono ampio materiale 
alla stampa dei « trusts » occi­
dentali. La notizia dell'adesione 
di Belgrado al Patto Atlantico è 
stata confermata oggi dal corri­
spondente americano di « Le 
Monde » 

Egli ha infatti smentito secca­
mente la « smentita » del gover­
no jugoslavo, scrivendo: « Il si­
gnor Bebler ha un bello smentire 
che il suo paese si propone, in 
un avvenire più o meno prossi­
mo, di chiedere l'ingresso nel 
Patto Atlantico (tutto ciò noi lo 
sappiamo da una fonte che il vi­
ce-Ministro degli Esteri jugosla­
vo conosce perfettamente): non è 
perciò meno vero che Belgrado 
si rivolgerà ad ovest, prima di 
quanto si pensi. 

GIUSEPPE BOFFA 

PADOVA, 4. — L a lotta che 
i tessili stanno conducendo per 
opporsi a' licenziamenti indiscri­
minati ha avuto oggi a Piazzola 
un violento epilogo la cui respon­
sabilità risale intiera al proprie­
tario di quel jutiflcio ed alla p o ­
lizia. 

Decise a respingere 370 l icen­
ziamenti le maestranze dello j u ­
tiflcio si presentavano oggi al 
completo nella fabbrica per con­
tinuare il lavoro ma ne venivano 
impedite dalla serrata proclama­
ta dal conte Galletti. 

Diffusa la notizia della gravo 
provocazione anche gli altri la ­
voratori della zona sospendevano 
temporaneamente ogni attività 
ed unendosi alle maestranze col ­
pite si portavano davanti allo 
stabilimento che frattanto veniva 
presidiato dalla polizia. 

Ciò non impediva ai lavoratori 
di raggiungere pacificamente lo 
stabilimento mentre i rappresen­
tanti sirdacali giunti sul posto 
tentavano inutilmente di ottene­
re da parte del proprietario la 
revoca della serrata. 

La polizia allora incominciava 
una carica feroce contro lavorato­
ri inermi, donne, bambini, co l ­
pendoli con i manganelli e lan­
ciando bombe lacrimogene. 

La violenza inaudita della ca ­
rica è provata dal bilancio delle 
vittime: 48 operai sono stati rac ­
colti feriti più o meno gravemen­
te. • 

L o stabilimento * tuttora pre­
sidiato dalle maestranze e gli 
operai della zona esprimono fra­
terna solidarietà ai loro compa­
gni in lotta. 

7RAG1CA FINE Dì UN ATTOBE 

l lnore fa!minato 
parlando al microfono 
A?e?a messo la man» sa una pane percorsa dalla Garrente 

MODENA. 4. — Ieri sera al Teatro 
di Calcara, fra il raccaprìccio del nu­
merosi spettatori, è avvenuto un in­
cidente che costava la vita al ca­
pocomico della compagnia Capodo­
glio. Vito Capodoglio di 33 annL 

Mentre si apprestava a far fun-
e. tonare il radiomlerofono per dare 
l'annuncio dello spettacolo 11 pove­
retto poneva una mano imi gracclolo 
porta punte che, percorso dalla, cor­
rente. fulminava l'artista. 

lavoratori feriti darla e Calere» per 
trasformarli de. accusatori ad impu­
tati. 

Un bimbo soffocato 
e deposto sella ferrovia 

NAPOLI, 4. — Il cadavere al un 
bambino sui 7 anni è stato rinvenuto 
stamane da un cantoniere della FP. 
S a . a qualcne centinaio di metti 
dalla stazione di Pompei, disteso di 
traverso sul binarlo. 

Il piccolo. Menttfleato pio tardi 
per il settenne. Ciro Coppola, ecom­
parso di casa ieri, era stato soffoca-

Una grave manovra 
per eluderB la Giustizia>*° c ° n c,uffl *«*»> ntrodotu n«n» 
*V ^,._.L_ . _, .bocca e compressi da un fazzoletto 

FERRABA 4. - Il procedo per » s t r e tt*mente l e^ to distro U nuca. 
" 2 1 T^n? l norernore scorso „ ^ ^ ^ ^ S ^ , p * % « , £ 
a Bondeno. durante 1 quali sono sta- „ „ „ „ „ , „ . _ „ _ „ . i ? ? _ ! i „ „ ti feriti 11 lavoratori ed uno. Fer­
nando Ercolei ucciso, non si avo! 
gera a Ferrara ma per « legittima 
suspicione* alle Assise di Ancona. 

La manovra è evidente: tende a 
far svolgere H processo 11 più di­
stante possibile da Ferrara per poter 
più comodamente svisare la reaita. 
del fatti e ecagionare 1 colpevoli per 
condannare al loro porto 33 or est! 
lavoratori. Circa un mese fa, in'at-

aggressione, resta Tito, i cui di- ti. la poftela ha arrestato gli stesa! 

NeUe 
•tati distratti «alla t«t< 
«lei porti taatmvriemti 

•<u> 

Le viti e gli «Irai Mao 
osa gii alberi tehaaatetl 
rial «ateo «Mia cantine 

fftto Dt Mmtìm mt9d*mm*r«TV*à*) 

. V Congresso mondiale 
della Federazione della musta 
VIENNA, 4. — n primo Congresso 

mondiale della Federazione interna­
zionale della musica al terrà a Vien­
na dal 6 all'll ottobre. 

Praga denuncia 
il trattato con Tito 
PRAGA, 4 — Anche la Cecoslo­

vacchia ha denunciato il trattato di 
amlcixia col foverno di Tito. La ra­
dio cecoslovacca informa che la nota 
con la quale il foverno di Praga 
ha denunciato il trattato di amici­
zia con Belgrado, è «tata rimasaa 
stamane all'Ambasciata tltlaa. 

La nota cecoslovacca afferma che 
il processo contro la spia Rajk ha 
dimostrato chiaramente che la Ju­
goslavia segue una politica ostile 
contro la Cecoslovacchia; 1 «Unto-

UN GRANDE TORNEO DI PALLACANESTRO 

Il " Trofeo Mairano„ a Napoli 
Vittorie dell'Italia, della Francia e della Jugoslavia nella prima giornata 

sul binano, evidentemente per far 
si che li passeggio dei treno cancel­
la**» la tracce dell'orrendo delitto. 

premo INGKAO 
Direttore responsabile 

stabilimento Tlposraaeo O K I I I A . 
Roma . Via TV Novembre 1*1 Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
lOMMCKCIALJ 

DAL WOSTtO DIVIATO SPECIALE 
NAPOLI. 4. — A Toledo, dotm via 

Roma fa angolo con Piazza Plebiscito. 
in una vetrina 41 (osso. Ce U «Tro­
feo Mofrano»; e «n'opera d'arte di ar­
gento massiccio, con base di onice, 
Cinque aiteti, tesi nello sforzo, si con­
tendono ima palla, e a canestro atten­
de. Sul e Trofeo Mainino» c'è già un 
nome: Reyer di Venezia. Ma questo 
anno è più ambizioso, u trofeo, poiché 
per l'onore di scriverci sopra il no­
me. saranno di fronte sei nazioni, che 
ti oattcranno da oggi a domenica: 
Francia, Jnposlacia. Olanda, Svizzera, 
Terchia e Italia- cioè a dire quasi u 

meglio della pallacanestro europea, a 
parte — s f nlcnde — l'Unione Sovie­
tica. 

La Francia, che ha ancora legata al 
dito la sconfitta subita a Parigi dagli 
< axzxrrf %. si i rifatto il viso e l'ani­
me, e sani in campo con te camicia 
41 forza del pronostico 

La Turchia, rivelazione del campio­
nato europeo, gioca un a basket » mo­
derno; « una squadra da tener d'oc­
chio. L'Olanda non è gran che consi­
derata ma ha dei giovani capaci, alti 
cesse pali dei telegrafa. La Svinar* 
m pmo considerar* sullo stesso piano 
••cete» a*U Olanda. * omindi in/erto 

***•• • » «accenna; c'è cW dice cn« 

ey^raV&i,*0' * ~ V9drm0 

Infine l'Italia, La nazionale si è di­
mostrata di cespioft» formidabttt, ma 
non ha ancora data la prova di saper 
alto U livello del suo gioco in un 
•orneo a Innpo 77>etrapo1o. Imprepara­
zione aifetfca? So, quando l'allenato­
re si chiama Van Zandt bisogna dire 
di no. Sono forse le carat{eristiche 
tecniche degli casurr i» . che giocano 
più di forza che di scioltezza. Comun­
que speriamo nelle < matricole » scelte 
da Posquiui. 

Stasera, intanto, t nostri ragazzi 
hanno riportato una netta vittoria sul­
la Turchia, per 49 a X». prevalendo 
sugli avversari con un gioco veloce 
e spettacolare. Precedentemente la 
Jugoslavia aveva battuto la Svizzera 
per 54 a 9B e la Francia aveva avuto 
la meglio sull'Olanda per 59 a M. 
Punteggi nsttl, come si cede, che 
danno (e prime indicazioni sul risul­
tato finale del torneo. 

Domani sera, seconda giornata. So­
no in programma i tegnenti incontri: 
Svizzera-Francia; Italia-Jugoslavia e 
Turchia-Olanda. 

ATTILIO CAXOSUAMO 

Io svizzero Weflenmann, l'austriaco 
Menapace. n francese Beyaert e lo 
italiano Corrieri 

i . U1T01U . MESCBW0. tmTUlOti* 
rannate a MISIRA lesati hrmmisa ueliia 
a rami ASSOLUTA aetomg\u • nu-
MEN70 aacat 1» laTE ente wUclw. sana 
ìitereata. CAMrlOM nrJEVTlFI GUTOlTl -
tinmiitemti* a (3&*t.33j. 
n m i J B a i a i . fsUteea. sevaB. asse al 

|<r»aa«- Oaatóarl riparine» aneaieea. lata» 
ratena avacialtma*. Lesa e-i (risani lav-
sa«e) «3707. 
a. CORSI set salarti et aaartnaMI esternala!. 
*o»i»a cieani. Aaiuiian anse cassacene lira. 
Aat<*ca«I« . STIANO » rartieilcmtia — Betona 
— Tuia Betiaaaarfatrìts IM. 

Barrali vince a Vienna 
VIENNA 4 — Gino Bartali ha vin­

to oggi u Gran Premio Ciclistico 
della Città di Vienna, precedendo 

OGGI ALLO STADIO 

U lu to s'alleila col Sogeoe 
Oggi allo Stadio la Lazio sosterrà 

a consueto allenamento settimana­
le sulla palla, incontrando O Soge-
ne, che multa nel campionato di 
promozione Inizio ore 15; ingresso 
a pagamento. 

OCCASIONI t . n 

LA COSTITUZIONE 
DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 
con prefazione e commento 
del san USJBCftTO TER-
RAOlHi Presidente della 

Osatimeli te 
I I I EOIZ. • 40* MI OLI AIO 

e la vendita al prezzo di L 80 
presso il Centro Dirrusiot» * 
Stampa del r> C L Via dona 

Botteghe Oscura . ROMA 

A. A. f«r lama si stasia»* ami I seni sr-
nri u P i n a pur SASSI M IMA. fatta at-
aartineata ritintesi III OaLUTOninOM Dal 
SOlfi. Gncsa Tìttaria. M - ria «alare, g. 
Ptuiccc easuataa BtM. •s.eie. ee.tsm. 
IMclli C eajaalU f i l i a l e l t anni eam 
ttucj» Manetta, stili, stai* sana a.taa, 
:0 000. »eee «asti. Casa saHaatratas Par-
*ìaaa • laaaa. fìa Oaese Barata e* ars» 

AfTOruailII teresa» 1—arl Teesas ami! 

tenie >«»Ut. AftrenairrtHI • •afteHl • Piat­
ta Calartene (Giaeea setaV. 
aUmiUfKDTI IT ***••*• IIS-s stnttftls 
wqaìtUTe awrrriliaee ayaaiawato • W*AIA-
DM. ASU 4>ca:u»te ««aerai riadttra Cev 
eana Miawlerlala (are*»* \Js9s.9s9} etet*e 
valrak, catta 2Z.9W. aeWeaeMte aemle 
jntìt. «tetta tane. Teatini rateala. 

i l LEZIONI. COLUTO! i» n 
AimiTI Traatetaie, 
Tmtaede, penaenl baarna M/IT - stfst 
Qratlar! • limai rateatasi serri earai et> 
tnlenti DsUUasnvTis. BtewpaBa. Uafea, Om­
nium Calcala Hereuiea. .eaattraeasta e]#W 
traealwtaarici. tratta Astiasi • BTfTffTI Eft-
MPiTO MSCTOU tesata «taala Tacila (Nas­
sa Cattar) (tUlt). Ini enaia. fte*e, t 
(«3-141). ^ 
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